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MANOVRE ANGLOAMERICANE Al DANNI DELL'ITALIA E DI TRIESTE 

Gli emissari di Tito 
tessono intrighi a Londra 

Babic e un gruppetto di " indipendentisti „ triestini trattano con il Foreign Office 
sotto gli occhi dei diplomatici di De Gasperi per la spartizione del Territorio Libero 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 13. — Una s t rana 
comit iva si aggira pe r Londra , 
in queste g iornate di Pasqua . E' 
u n a sedicente delegazione t r ies t i ­
na . formata da Branco Babic, ca­
po dei ti t ini di Trieste, da l suo 
t i rapiedi Bortolo Pet ronio e da 
esponent i di al tr i gruppi «e indi ­
pendent is t i »: l 'avv. Agnelel to 
della Lega Democrat ica e Ca t to ­
lica Slovena, l 'avv. Stocca del 
Blocco Triest ino e il sig. Bruno 
Cerne , del F r o n t e Indipendente . 
Essi sono a Londra tìa due gior­
ni , hanno già preso contat to con 
il Foreign Office (come u n por ­
tavoce del Foreign Office stesso 
ci h a confermato s tasera) ed a-
spet tano nella prossima se t t ima­
n a di avere colloqui con quel d i ­
par t imento del governo b r i t an ­
nico. 

Quale è lo scopo di questa P a ­
squa londinese dei t i t ini di T r i e ­
ste? Lo ha det to uno di loro, il 
sig. Cerne , che abbiamo in terv i ­
stato per teletono al Grosvenor 
Hotel, uno dei più lussuosi a l ­
berghi di Londra , dove la com­
pagnia è alloggiata. Cerne ci ha 
det to di essere venuto con Babic 
a Londra in relazione alle t r a t ­
ta t ive anglo - amer icano - italiane 
tu Trieste , per far presente al 
Foreign Office la posizione degli 
indipendentist i « triestini ». 

Tale posizione — ci ha spie­
gato Cerne — si identifica con 
la recente proposta di Tito pe r 
un terr i tor io tr iest ino « libero » 
sotto u n governatore a l t e rna t iva ­
mente jugoslavo e i tal iano o sotto 
un governa tore inglese o a m e r i ­
cano, assistito da due vicegover­
nator i , uno jugoslavo e uno i ta­
liano per un periodo d i 15 anni 

dopo di che dovrebbe aver luogo 
un plebiscito. 

La formula proposta da Tito 
tende cioè — come è stato già 
detto a suo tempo e chiari to — 
ad estendere il controllo jugo 
slavo dalla zona B, che res tereb­
be in suo assoluto potere, alia 
zona A, sotto l 'apparenza di una 
unificazione del Terr i tor io. In 
al tre parole, il piano del più a 
cerrimo nemico del T.L.T. e del 
più feroce nazionalista jugoslavo 
è quel lo 'che non venga mai ap 
plicato il Tra t ta to d i pace, in 
modo di aver agio e tempo di ro 
dere nel sottosuolo della zona A 
dopo aver smembra to pra t ica­
mente il Terr i tor io Libero t r ie ­
stino. annet tendosi la zona B . 

Non c'è da stupirsi se la co 
mit iva di Babic — come ci ha 
dichiarato ancora il sig. Cerne — 
sia in contatto, ol t re che col F o -

DOPO OLI INSUCCESSI PRE ELETTORALI DI DE GASPERI 

"Caso per caso,, Gedda 
appoggerà i fascisti 
Domani il programma iella lista iemocratìca romana • Esortazione pasauale pontificia 

La Pasqua ha naturalmente in­
trodotto una parentesi, sia pur 
breve, nella febbrile attività poli­
tica pre-elettorale. Ma le mura del­
la Capitale e di numerose città e 
paesi de] Mezzogiorno sono già co­
stellate dei primi manifesti eletto­
rali (in particolare la ricomparsa 
dell'invadente «scudo crociato» ha 
guastato ai cittadini la passeggiata 
domenicale); ed anche le trattative 
più o meno segrete condotte dai 
dirigenti dei partiti governativi 
non hanno subito soste. 

Appunto ieri si è appreso che il 
segretario della D. C. Gonella ha 
avuto d'i recente un lungo colloquio 
con il presidente dell'Azione Catto­
lica prof. Gedda- Nel colloquio si 
è discusso del contributo che i Co­
mitati Civici 6ono disposti a con­
cedere alla campagna elettorale 
della D. C. Il fallimento delle t ra t -

OGGI 
£T Pasqua e la gioia di una 

buona digestione sommerge la 
città. Queste poche righe sa­
ranno forse lette distrattamen­
te a Pasquetta, tra uno sfilati-
no ed un bicchiere di Frascati 
in un'osteria o su un prato 
fuori porta. Come si fa a non 
essere buoni? Sorridiamo dun­
que anche al sen. ilerzagora, il 
quale sul Corr iere della Sera 
ha scritto che « nei comuni in­
feriori ai IO mila abitanti — 
dove vigere la proporzionale 
pura — i comunisti e i loro 
amici nenniani si presenteran­
no con liste separate*. >. E" un 
legislatore che non conosce la 
legge elettorale (da lui votata 
in Parlamento). À'on sa che nei 
comuni inferiori ai 10 mila 
abitanti vige inoece il siste­
ma elettorale maggioritario. 
Perdoniamogli. D'altra parte, 
non ha anche il Presidente del 
Consiglio dimostrato di igno­
rare la legge elettorale, scri­
vendo « i 11 Popolo che il pre­
mio di maggioranza è accor­
dato all'apparentamento che 
conquista la maggioranza as~ 
soluta dei voti, cioè il 51 per 
cento (e non. come è in realtà, 
la metà dei voti più imo)? 
Asìnu« a^inum pricat— 

Perdoniamo anche ai giorna­
listi del Tempo, del Momento. 
del Popolo che hanno stampa­
to, compiaciutissimi e con 
grande rilievo, la noia di miei' 
la agenzia secondo la quale lo 
on. Di Vittorio sarebbe sialo 
denuncialo alTauforità giudi­
ziaria per il famoso articolo 
pubblicato sulta Pravda. Per­
doniamo loro di aver riprodot­
to la velina, come ai bei tem­
pi, senza cambiare neppure 
una parola, di aver divulgalo 
anche una gro*<a menzogna: 
Taffermazione che l'Unità non 
avrebbe riprodotto Tarticolo, 
mentre il nostro giornale Vha 
pubblicato integralmente più 
di una settimana addietro. 
Perdoniamo-, 

F a n t i 

tative per l'alleanza con i monar­
chico-fascista nelle grandi città ha 
accentuato infatti, nei dirìgenti del­
la D. C , la preoccupazione che la 
organizzazione cattolica ne tragga 
pretesto per ripartire l'appoggio 
elettorale tra le destre e la D. C , 
invece di indirizzarlo esclusiva­
mente e in modo massiccio sulle 
liste del partito dì De Gasperi. 

E' nolo infatti che in numerosi 
centri, e specialmente nelle Puglie, 
i Comitati Civici hanno assorbito la 
D. C. anche sul terreno stretta­
mente organizzativo, e presentano 
proprie liste che comprendono gli 
esponenti dell'estrema destra e nel­
le quali i democristiani figurano 
come elementi ausiliari. Dove que­
sto non è stato possibile fare, e 
dove la D. C. e le destre si pre­
sentano divise, i Comitati Civici 
esitano ad appoggiare incondizio­
natamente la D. C. e si orientano 
invece a sostenere Io schieramento 
che ha maggiori probabilità di vit­
toria. 

Secondo Gonella, invece, gli Im­
pegni assunti a suo tempo con i 
Comitati Civici obbligavano questi 
organismi a puntare esclusivamente 
sulle liste scudo-crociate. 

Conferma indiretta di queste no­
tizie offriva ieri il filo-fascista 
Tempo, in un editoriale anonimo 
evidentemente inspirato a bella po­
sta. In tale editoriale, si sostiene la 
tesi che occorra r imediare alla di­
visione del fronte anticomunista 
convogliando i voti degli elettori 
verso la lista cne. luogo per luogo. 
e « caso per caso ». ha maggiori 
probabilità di vittoria. E' questa in 
costanza la parola d'ordine con cui 
!a D. C. perpetrò la frode del 18 
aprile. Ma oggi — precisa il Tempo 
— « non è necessario che ei sacrifi­
chino sempre gli elettori della de­
stra » dando il proprio voto alla 
D. C ; invece «può essere neces­
sario il sacrificio dei cittadini schie­
rati nei partiti di centro ». i quali 
dovrebbero essere indotti a votare 
per i monarchico-fascisti laddove 
questi «iano più forti dei clericali 
e dei loro satelliti. 

Questa è la situazione nella quale 
si apre la nuova settimana politica. 
l'ultima settimana pre-elettorale dal 
momento che. entro il 24 aprile. le 
liste dei candidati dovranno essere 
presentate e gli schieramenti elet­
torali dovranno essere definiti. Una 
settimana importante, dunque, e 
che «ara caratterizzata sopratutto 
da un avvenimento assai atteso: la 
pubblicazione — che avverrà 
domani — del manifesto pro­
grammatico della lista cittadina che 
orende vita a Roma per iniziativa 
del sen- F- S. Nitti. Questa inizia­
tiva è diventata In certo modo i! 
simbolo di quei vasto e unitario i 

schieramento popolare che si affer­
ma in tutto il Mezzogiorno per con­
quistare 1 comuni nei nome del­
l'interesse popolare. 

Per concludere, la Pasqua ha fat­
to si che il pontefice rivolgesse ai 
romani e ai turisti convenuti a 
ffòna una esortazione per ricono­
scere che è bensì giusto e lavorare 
e cercare lavoro perchè non man­
chi il pane e una conveniente di­
mora », ma che il nutrimento fon­
damentale è quello spirituale. Di 
conseguenza il pontefice, senza al­
ludere questa volta alla « smodata 
bramosia di piacere » dei lavora­
tori, ha auspicato che sorgano e fa­
langi di apostoli ». che « i sacerdoti 
parlino dai pulpiti, per le vie e per 
le piazze», e che insieme ad essi 
parlino i laici in ogni luogo, nelle 
fabbriche, nei campi ecc., per sal­
vare nuove anime. Il che già av­
viene. dal momento che l comizi 
elettorali sono stati indetti. 

reign Office, con l 'ambasciata 
jugoslava di Londra . Ciò che 
stupisce, per la sua profondità 
senza limiti, è la inet t i tudine del­
la diplomazia di De Gasper i che 
si lascia così p repara re sotto il 
naso un a l t ro trabocchetto. Non 
crediamo che gli anglo-americani 
— i quali d'accordo con Tito, 
hanno fatto evidentemente ven i ­
re a Londra Babic e i suoi soci 
— abbiamo nessuna intenzione 
di prendere ser iamente i n esa­
me le richieste « ind ipenden t i ­
ste » per la complicata ed impra ­
ticabile soluzione de i governato­
ri a l ternat i o dei vice governa to­
ri abbinat i . Il vero scopo che i 
titini di Trieste sono chiamat i ad 
assolvere al l 'ombra del Foreign 
Office è — sotto * il falso scopo 
illustratoci da Cerne — quello 
di servire come una int imidazio­
ne dei confronti d i Palazzo Chigi. 

La «piccola conferenza» anglo 
americano-i ta l iana si è a rena ta 
perchè De Gasperi esi ta ad ac ­
cet tare le ridicole briciole offer­
tegli nella zona A . Ecco allora. 
men t re De Gasper i h a preso 
tempo per rif let tere, p iovere a 
Londra i Babiciani con l e loro 
richieste di « titoizzazione » tìi 
Trieste . Come avrebbero potuto 
sognarsi d i pa r t i r e in missione 
alla vigilia d i Pasqua, se l a loro 
presenza non fosse stata sol le­
ci ta ta qu i propr io in quest i gior­
ni, p e r essere di spauracchio a 
Palazzo Chigi nel le s u e rumina»-
zioni? 

« S ta at tento — dicono gli a n ­
glo-americani a De Gasperi — se 
tu non ti decìdi a prendere quel 
poco che t i offriamo nella zona A 
in cambio del la r inuncia alla d i ­
chiarazione t r ipar t i t a e della zo ­
na B , abbiamo qui Babic che ci 
propone un 'a l t ra soluzione e d o ­
vremo finire col dargl i ascolto ». 

E ' il solito giochetto r ica t ta ­
torio su cui il Fore ign Office e 
il Dipar t imento di Sta to hanno 
impostato questa p iù recente fase 
delle loro manovre pe r Trieste, 

FRANCO CALAMANDREI 

reparti uerti colà disloc.iti «a lun­
go tempo. 

Il riliuto degli ufficiali di Scott. 
segue a quello dì altri sci ufficiali 
dcllii buse aerea di Randolph 

I disordini in Persia 
fomentati dagli inglesi 

TEHERAN. 13. — Il ministro 
Boucheri, portavoce del governo 
iraniano, ha confermato s tama­
ne che i sanguinosi disordini ai 
quali ha fatto seguito la procla­
mazione dello stato d'assedio a 
Teheran hanno t ra t to origine da 
€ intrighi s tranieri », e cioè in ­
glesi. 

Il ministro ha poi smenti to che 
il governo di Teheran si a p ­
presterebbe a chiedere il r ichia­
mo in patria dell ' incaricato d'af­
fari inglese. 

Battuto II Piombino 2-0 
la Roma è sola In tosta 

9 H B I B 

ROMA-PIOMBINO 2 » 0 — II secondo goal realizzato da Bellini, dopo uno sfortunato volo di 
Carlotti. Con due formidabili tiri del centroavanti ' i gìallorossi hanno superato i toscani 

CLAMOROSA CONCLUSIONE D'UN CLAMOROSO CASO 

Luigi Scarabello ha confessato : 
E' una montatura pubblicitaria 

L'ex calciatore è stato immediatamente tradotto alle carceri di Livorno 

99 

Piloti americani 
rifiutano di combattere in Corea 

SCOTT llllinois), 13. — 11 coman­
do della base aerea dì Scott ha 
rivelato che .sei ufficiali si sono 
rifiatati di volare essendo stati de-
stinati in Corea in sostituzione di 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LIVORNO, 13. — Un clamoroso 
colpo di scena ha concluso stamani 
Va affare» dell'ex-calciatore Sca­
rabello e di sua moglie, l'attrice 
Lilia Silvi. Lo Scarabello, sotto-
posto a nuovi stringenti interro­
gatori, ha finito col confessare 
oggi alle 6 al questore di Livor­
no, Alarzano, che il suo presunto 
• rapimento» altro non era che 
una montatura pubblicitaria e che 
quindi nella romanzesca vicenda 
non vi era nulla di vero. 

L'ex-nazionale « azzurro » e «la­
to immediatamente trasferito alle 
carceri di Livorno in stato d'ar­
resto. 

Anche gli altri protagonismi del­
l'* affare» sono stati deferiti at-
l'autorità giudiziaria. 

Ai due soli tredici 
93 milioni a testai 

I fortunati sono un triestino e la moglie d'un operaio toscano 

Due sensazionali vincite al To­
tocalcio. hanno caratterizzato la do­
menica pasquale: i due soli « tre-
dicisti n della giornata, uno della 
zona di Trieste e uno della zona 
di Firenze hanno vinto ciascuno 
quasi 93 milionil Si tratta di un 
record assoluto, in quanto le gros­
se vincite precedenti non avevano 
mai superato gli 80 milioni. 

n monte premi è stato di 371 
milioni 648572 l ire . Due soli gio­
catori, come si è detto, hanno ot­
tenuto 13 punti , e riscuoteranno 
92312.000 lire circa; 124 giocatori 
hanno ottenuto 12 punti, e riscuo­
teranno un milione e mezzo circa. 
I « tredicisti > sono la signora Jen­
ny Martini, residente in via Dan­
te 10 a Scandicci, e il signor Anto­
nio Francesehino, residente a Trie­
ste in salita Trenovia 5. 

La «ignora Jenny Martini, di 54 
anni, è coniugata all'operaio Ali-
gh.fcro Martini, pure di 54 anni, 
e ha una figlia di 32 anni. La fa 
miglia Martini vive a Scandicci, 
piccolo comune a pochi chilometri 
da Firenze. La schedina è stata 
giocata al « Bar dello Sport • di 
Scandicci. E* una schedina di due 
iole colonne (lire cento). 

r i u u «pireuà «a i i u l i t l d l i d i a Vili-

Il governo rivoluzionario 
costituito nella Bolivia 
LIMA, 13. — Radio « Abarea » 

ha annunciato oggi la costituzione 
del nuovo governo boliviano ' p e r 
decreto firmato da Hernan Siles 
Suaze. vice presidente costituzio­
nale della repubblica bolìvìana, 
• incaricato del potere esecutivo » 
come dice il decreto. I principali 
portafogli di tale ministero sono 
ripartiti come segue: Walter Gue-
vara Arce, ministro degli esteri; 
generale Froìlan Calleja, ministro 
.dell'interno e della difesa; Federi, mere 1» preaidenzn dell* Bolivie 

co Alvarez Piata, ministro dell 'e­
conomia; Mario Diaz De Medina, 
ministro dell'educazione. 

Si attende frattanto il ritorno in 
patria dell'esiliato capo del par­
tito rivoluzionario trionfatore del­
l'insurrezione, Victor Paz Esten­
sore!, che è ora a Buenos Aires. 

fi nuovo ministro dell'economia 
Federico Alvarez Piate, si recherà 
in volo in Argentina per invitare 
ufficialmente ostensorio ed assu-

cìta si è divulgata, il marito della 
Martini, Alighiero, che si trovava 
al cinema, si affrettava a tornare 
a casa, e poco dopo, alla cheti­
chella, assieme alla moglie e alla 
figlia (che è fidanzata ad un gio­
catore d{ calcio della locale squa­
dra « Scandicci »> si allontanava 
dal paese per evitare ulteriore 
pubblicità. 

Si è appreso che Alighiero Mar­
tini, sabato sera consegnò alla mo­
glie la somma di lire cento per 
giocare due colonne che la donna 
compilò di sua iniziativa. 

Un dato curioso della vincita è 
dato dal fatto che nella colonna 
che ha totalizzato il * tredici » so­
no stati indovinati esattamente so­
lo i tredici risultati validi, sba­
gliando la partita Legnano-Lazio, 
non valida agli effetti del concor­
so, perchè anticipata al sabato, e 
l'ultima partita di riserva. 

Sciopero in Tunisia 
contro if ojofemo Baccusc 

TUNISI, 13. — In segno di prote­
t ta centro la formazione del mini­
stero Baccasc i negozi arabi, che 
di solito vengono aperti la dome­
nica, sono rimasti chiosi in tutta 
la Tonisi». Secondo qaanto ha di­
chiarato OB portavoce nazionalista, 
i Betonanti intendono condannare 
sopraffatto il carattere non rap­
presentativo del aaovo governo e, 
al tempo stesso, protestare per lo 
atteggiamento del Consiglio di Si-
cnresxa delTONTJ nei confronti del 
problema tonisino. 

Lo scorsa notte è saltato in aria 
in segnilo all'esplosione di tra or­
digno «n piccole ponte ferroviario 
a z* km. da Snsa, Mila linea per 
Gaees. 

D» Naeva Det t i ai apprende eoe 
in on discorse ptvnnnemte stasera 
nel eorso di • • cernili*, il Prime 
Ministro indiano Nehrn ha dichia­
rato tra l'altro: «Se l'ONTJ ai ri­
fiaterà di disenferò la «nestioae to­

sano, ne risentirà effetti disaatie-
* • m n l l a l U noi «ntfreant d«4 

paesi asiatici ed africani. E' stu­
pefacente ebe certi paesi rifiutino 
persino di prendere in considera­
zione una questione che, in seguito 
all'impiego della forza armata, r i­
schia di minacciare la pace. L'OMJ 
è indispensabile al mantenimento 
della pace, ed è per ciò che l'ab­
biamo sempre appoggiata e conti­
nueremo ad appoggiarla; ma il soo 
prestigio snbirà un grave colpo se, 
in seno ad essa, certe grandi po­
tenze riusciranno a soffocare la 
voce della gran maggioranza dei 
paesi d'Asia e d'Africa ». 

Nehra ha anche dichiarato che 
l'ON'U si è allontanata dai suoi 
principi rifiutando l'ammissione 
dell» d n a . 

Harriman candidato 
«Ha presidenza degli S.U.? 

WASHINGTON, 13 — Parlando que­
sta sera alla radio, l'amministratore 
della &LS.A., Averell Harriman, ha 
aflermato questa sera che considere­
rebbe un m onore » di essere propo­
sto dallo Stato di New York come 
candidato alla presidenza al Con­
gresso del partito democratico del 

E' calato quindi il sipario su. un 
episodio che si è rivelato una co­
lossale montatura pubblicitaria « 
che ha assunto l'aspetto della si­
mulazione di reato. 

I principali attori di questa eia 
morosa vicenda, oltre lo Scarabel­
lo, sona la moglie Lilia Silvi, l 
due giornalisti Palomba e Fedeli. 
lo studente livornese Giovanni Po~ 
li, laureando in chimica (che è 

* •rV'V " * i - »» * V \ 

Le bimbe di Scarabello 

già stato arrestato) e la signora 
Fede Aureli, amica di Lilia SilvL 

L'idea del clamoroso bluff, af­
ferma Scarabello, sarebbe venuta 
ai giornalisti Palomba e Fedeli, t 
Quali arrabberò pensato che la mo­
glie dell'ex nazionale, Lilia Siici 
— un'attrice che dopo un brere 
periodo di celebrità, era qua» del 
tutto scomparsa dalla scena cine­
matografica italiana — poteste ap-
prezzare la possibilità di tornar» 
agli onori della cronaca. Scarabei-
Io acrebbe accettato, e fa quindi 
stabilito il piano da attuarsi. 

Come teatro del « rapimento » 
Penne scelta Livorno, per approfit­
tare dell'aiuto offerto dallo stu­
dente Giovanni Poli. Fu il Poli a 
proporre di nascondere lo Scara 

tempo aveva in affitto e che si 
trovava in una località isolata. 
precisamente a Montenero. 

Stabilite così le a basi dell'ope­
razione», lo Scarabello fu messo 
al corrente di quanto era stato sta­
bilito. Sabato 5 l'ex-calciatore 
parti per La Spezia. Nella atorna­
ta di domenica fu visto sul campo 
sportivo di Empoli, poi a tarda 
sera, in un albergo di Liu<l-no, 
quindi nessuno lo vide più. Intan­
to veniva diffusa a Roma la no­
tizia della .sua scomparsa, notizia 
che, in buona fede, veniva ripresa 
da tutti i quotidiani cittadini. 

Lo Scarabello, dopo aver sostato 
all'albergo di Livorno, era andato 
direttamente a stabilirsi netta ca­
meretta dei Poli, a Montenero. Vi 
rimase un giorno, poi si trasferì 
nella casa cittadina dello studente. 
Durante questi tre giorni di uolon-
taria segregazione, lo Scarabello si 
nutrì soltanto di poche cucchiaiate 
di riso, lasciò che la barba ari cre­
scesse e dormì vestito, affinchè. 
quando fosse giunto il momento di 
/or»i ritrovare, apparisse effettiva' 
mente in precarie condizioni fisiche. 

Nella serata di mercoledì — .sem­
pre secondo le sue dichiarazioni — 
lo Scarabello si recò col Poli e il 
Fedeli a Montenero, e. giunto nel-] 

legare strettamente e calare nella 
buca. Era stalo deciso che egli sa­
rebbe rimasto in quel luogo non 
più di tre quarti d'ora. Le cose 
avrebbero dovuto essere organizza­
te in modo ch'egli potesse estere 
rinvenuto entro il termine di tem­
po fissato. Ma sopravvennero com­
plicazioni impreviste e lo Scarabei-
Io dovette attendere più di cinque 
ore prima di essere « liberato ». Fo­
cena molto freddo, e l'ex-calciato-
re, costretto dai legacci ad una P°-
sizione dì immobilità assoluta, fu 
colto effettivamente da uno choc 

Il resto è noto. Il Palomba e il 
Fedeli si recarono alla redazione 
della € Gazzetta» chiedendo notiziv 
dello Scarabello. Nel frattempo una 
telefonata anonima, fatta dal Poli. 
comunicava al giornale che l'ex-
calciatore l'avrebbero potuto tro­
vare a Afontenero. La notizia fu co­
municata ai due giornalisti, i quali 
insistettero per recarsi in Quella lo­
calità e proposero ai cronisti della 
e Gazzetta » di unirsi a loro nelle 
ricerche. I particolari del ntrot-a-
mento sono noti. 

Il voluminoso incartamento ri­
guardante la vicenda è stato tra­
smesso alla Procura della Repub­
blica dalla Questura di Livorno 
La Silvi, per il momento, è stata 

la località prevista, cioè presso ili rilasciata in libertà provvisoria. 
« Semaforo», si fece imbavagliare.' G. C 

9Ì regime a dìela 

Si cerca il "terzo nomo., 
complice di Caterina Fort? 

BOLOGNA, 13. — Sono trascorsi 
pochi giorni dalla fine del proces­
so contro Caterina Fort, ma non è 
azzardato dire che le acque non 
sono tornate tranquille. Da fonti 
degne di fede giunge una notizia 
che non può mancare di suscitare 
interasser polizia e carabinieri sa­
rebbero alla ricerca del fantoma­
tico complice della «belva». 

Siamo in grado d i confermare 
che tali indagini sono rivolte ap­
punto, all'ldo&tifloaxloot del «com­

plice» di Caterina Fort, il cui no­
me sarebbe veramente quello di 
Carmelo. 

La fonte da cui abbiamo attin­
to le informazioni ci ha specifica­
to quanto segue: un Carmelo è 
stato effettivamente interrogato 
giorni o r sono dai carabinieri di 
una località sita a 135 chilometri 
da Milano; dall 'interrogatorio sono 
emerse circostanze che potrebbero 
portare ad u n sensazionale colpo 
di acena. 

, Il « cumulata » democristiano colto in un atteggiamento sim­
patico t disincolto dopo l'approvazione della legge sulle 

incompatibilità parlamentari 
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LE I 
TORINO CiKNOVA FIKF.NZK LIVORNO 

Ecco i cinti ufficiali relativi allo rcnli/./.uzioni 
di alcuni grandi Comuni italiani nel rampo 
edilizi»: 

ROMA, amministrata dal democristiano Rebeeolii-
ni dal novembre 1947: 

VANI COSTRUITI: 2.881 
POPOLAZIONE: 1.600.000 

TORINO, amministrata dal comunista Coppiola 
dal 1946 al 1951: 

VANI COSTRUITI: 5367 (2.6H6 più di Roma) 
POPOLAZIONE: 700.000 (900.000 meno tli Roma) 
IN PROPORZIONE: Torino lia costruito =i volte 

più di Roma 
» 

GENOVA, amministrala dal comunista Adainoli 
dal 1946 al 19=51: 

VANI COSTRUITI: 2.762 (119 meno di Roma) 
POPOLAZIONE: 6^0.000 (950.000 meno di Roma) 
IN PROPORZIONE: Onovu ha costruito 2 volte 

più di Roma 

FIRENZE, umministrata dal comunista Eabiani dal 
1946 al 1951: 

VANI COSTRUITI: 4.000 (1.119 più di Roma) 
POPOLAZIONE: 170.000 (1.2*0.000 meno di Roma) 
IN PROPORZIONE: Eiren/.e da costruito 6 volte 

più di Roma 

LIVORNO, amministrata dal comunista Diaz 
dal 1946: 

VANI COSTRUITI: 5.000 (2.119 più di Roma) 
POPOLAZIONE: 150.000 (1.470.000 meno di Roma) 
IN PROPORZIONE: Livorno lui costruito 26 volte 

più di Roma. 

ECCO LA DIFFERENZA CHE PASSA FRA I 
LORO E I NOSTRI AMMINISTRATORI: AFFIN­
CHÈ' IL CAMPIDOGLIO ABBIA UN'AMMINI­
STRAZIONE ONESTA E CAPACE, VOTA 
E FAI VOTARE CONTRO LA DEMOCRAZIA 

CRISTIANA! 

/ 

Da 1600 anni si rinnova 
quetta,, 

Incontri celebri: Laura e Fiammetta - Digiuni e « attrippate » - Benedi­
zioni e campagna elettorale nell'odierna edizione - Tutti alla Torraccia 
Con le prime staffette di rondini 

mutino arrivati a Pasqua, calici dome 
nati di Pasqua questu • lesta dell* 
feste „, anche te visibilmente al • 
quanto noiosetta ieri, con epe e! mie 
up/jutinato e la gente a zumo con 
la solita rassegnazione domenicale 
Ma oggi è ~ Patquetta --, oggi si lati 
no le scampagnato; fortunato cl-i 
può imbandir tavola in un prato o 
sui banchi di un'osteriola . /or de 
porta.... 
Cristo è risuscitalo, a leutamente! 
dice il Belli, noti sema rHccomnii-
dure, che 
In sta giornata nun z'abb;idi a spi*»" 
il che, per noi, è quasi superflui) 
E cos', figgi, Pasqiietta, voteremo 
Brodetto, ova, salame, zuppa injjn.,,*a. 
Carciofoli, granelli t* 'r rimanente. 
Tutto alla grolia del la Santa Chiesa 

Con questi ciliari di luna li 
parte il fatto che questa festività 
viene celebrata nel dì del plenilu­
nio, nel fatidico equinozio di pri­
mavera, o poco dopo) et si può ac­
contentare di far bene almeno Pa­
sqiietta. Una volta si faceva Qua­
resima, clop un - digiuno civico • 
molto raccomandato, specialmente 
chi persowirjoi come Enrico ti, i 
quali non si peritavano di sommi­
nistrare la fustigazione, condannare 
«Ma * nonna - o di spedire xenipli-
cemente al creatore chiunque si 
fosse lasciato tentare dalla carne 
(specie se di maiale) o rompesse, 
comunque, la consegna dell'asti­
nenza (poniamo, con le « o r a ) . 
Gunj seri! Oggi, per noialtri, è 
un'altra cosa; il rfiot'inio, dì Qua­
resima o meno, è all'ordine del 
giorno, con qut'sti governi! E' un 
- digiuno cìvico ~ portato ad arte. 
Perciò celebriamo con un certo 
slancio la Pasqiietta, oggi. Comun­
que, a nostra edificazione, è giun­
ta quanto ma'' provvidenziale la 
recentissima ordinanza del Vatìca, 
no, grazie alla quale, mangiando 
carne di balena, non si rompe la 
astinenza: vediamo, finalmente, ri­
solto il grave problema del - di­
giuno civico -. 

Heiichc la Pcisc/ueffu si celebri da 
tempo immemorabile, forse (mi' 
possiamo errare) fin dal giorno di 
quel famosissimo Concilio di Ni-
cea, verso la metà del quarto se­
coli:, l'agnello e le uova occupano 
ancora i posti d'onore, in queste 
improvvisate tavole a Tor di 
Quinto o alla Montagnola, a Monte 
Mario o alla Torraccia (a propo­
sito: ci venite anche voi oggi con 
gli ~ Amici -? alla Passeggiata Ar­
cheologica ed ai Castelli, al Lido, 
ovunque noi andiamo. In questa 
giornata di simposi villerecci di­
mentichiamo forse che le uova 
simboleggiano la redenzione: non, 
s'intende, le nova di due o tre 
quintali, che vediamo nelle vetri­
ne, uova date evidentemente alili 
luce da qualche mostro antidilu-
vtana. Né mangiando t'abbacchio 
alla cacciatora riandiamo al tem­
po cui l'agnello s imbol icamente si 

richiama, nell'cnticu Egitto. Noi 
non pusiiaii'r neanche dire che 
noia , abbacchi, polli ed ogni gra­
zia dì Dio siano stati molto par-
chi, nella nostra mensa, o rarissi 
mi, oitpìtrr né pachi né punti, pef 

tutta Quaresima, essendo quasi 
proibitivi, noi> gin per l'astnii'iizj 
rtluile, ina per quella straordina­
ria importavi dal carovita Eviden­
temente, venuta Pasquettu, si man 
uia come una volta, in segno di 
,. solennità e di allegrezza „. 

Pasquettu, the noi celebriamo 
tilt< gran mie. conte meglio possia­
mo. intrecciando con Bacco e can­
ti e danze, ci dicono che è un 

\tiiSiggio.., uu passaggio, secon­
do t qua revt/icif isti, rfal peccato 
ulta urazia, un passaggio, m oynt 
modo se talp e il significato de'la 
amia . [ e\ah ., Pasqua. Infatti, 

sii.no in piena campagna eletto­
rale e il buon pastore, visitando 
le case, non ha muncato, sommi 
lustrandoci tante benedizioni, di 
lasciarsi scivolare dalle mani 
qualche fogliettino illuminato sul­
le arcane sorti del Campidoglio, 
attribuendo, a chiare lettere, ai 
cristiani, cioè ai romani, il peccato 

di non dart 
ti suffragio . 

fasqueita . 
tive allegre, 

alla fede . nemmeno 
de'la loro azione. 

xampagnate, catul­
liani e canti, e qual-

cìte mnoiente sbornia... 
Chi e- Kiev.ne e bella 
Deli. imn ̂ ie punto aet-iba 
Clic • ii M ri.nnovella 
I/i tn. ci ime l'erba... 

Giormt'i essendo tutia prima­
verile, mi ( ndiar,a per i cuori, co­
me lo e fata per t grandi che 
hanno cantato amore. A Pasqiietta, 
nel 1327. Petrarca incontrava Ma­
donna Laura dalle ..stellanti ct-
glin ~; il ttoccuccio, nella Puscjueita 
del 1341. trinava la sua Fiammetta 

Per il .s'io carattere popolaresco 
e festa n Pu'qiwita rassomiglia 
mollo all' / e s 'e di maggio, all'alle­
grezza del calendimaggio, e dicia­
mo, a limila -pasqua dei lavora­
tori - , «iinncuciata dai consolati 
operai *.«•! 1^90 ed oggi giunta fe­
licemente alla sua sessantatreesima 
celebrazione, in tlitto il 'mondo, tra 
gli uommi di ogni fede religiosa 
(vi sono, jutre 12 mila religioni) e 
di qualsiasi colere politico: il Pri­
mo Maggio. 

RICCARDO MARIANI 

Taraffi si sposa 

Questa mattina alla oro 10, nel­
la chiesa ce etnisca » di piatta di 
Slena, il noto asso automobilistico 
Piero Taruffi si unisca in matri 
monio con la vent ise ienns signo­
rina Isabella Rotti. Al campione, 
che il 3 aprile scorso ha conqui­
stato altri quattro primati di ve­
locità al volante del s u o bislturo, 
• alla genti le consorte* vadano gli 
auguri di tutti gli sportivi • del-
l'UNlTA'. 

Promoz ione 
e Ia Divisione 

LA PROMOZIONE 

I risultati 
Torres - Itatcalcio 1-0; Romulea -

Tivoli 1-0; Monteponi - Monte vec­
chio 1-1 i Humanltaa - Formia 9-0; 
Alba trastevere • Terraoina 1-0; 
Fiamme Azzurra - Frascati 4-1; 
S. L. Artiglio - San Gavino 3-2. 

La classifica 
Mont*poni 34, Romulee» 33, Tor­

res 31, S. L. Artiglio 31. Monte vec­
chio 30, Civitavecchia 29. Di Bia­
gio 29, Italcaloio 26, Albatrasteve-
re 26, Frascati 24, San Gavino 23, 
La Maddalena* 22, Human ita* 22, 
Fiamme Atxurre 18, Tivoli ( • ) 12, 
Formia (*) 2. 

(*) Una rinuncia; ( • • ) Due ri­
nuncio. La presente classifica non 
tiene conto della partita Cìvìtavcc-
chia-Humanitas sospesa per >inoi-
denti e della partita Civitavecchia-
La Maddalena. 

ANCORA VITTIME DELL' IRRESPONSABILITÀ' GOVERNATIVA ! 

Un bimbo mutilalo e Ire feriti 
dall' esplosione di un ordigno 

Sono due coppie di fratelli - La tragedia è avvenuta alle Capannelle 

Humanltas - Formia 9-0 
FORMIA: Culro; Scarpellino. Di 

Paola. Calanduono; Petronzlo, Neta-
nl; Glonta. Carta. Pnrlsio. Lombardi. 
Ponticelli. 

HUMANITAS: Coluccl; Cerelli, Fia­
schi, Centominl; Serrantoni. Ripun­
ti; Cecatl. Maceratese. Rinaldi. For-
narl. Annesi. 

arbitro; Magneilt di Firenze. 
3farca*ori: primo tempo 28" ceca­

tl . 42' e 43* Rinaldi; secondo tempo: 
lue Cecatl. 11* Maceratese. 30" For-
nari. 38" autogol di un difensore. 40' 
e 45' Rinaldi. 

Per l'Humanitas è stata come una 
partita di allenamento, mentre la 
squadra de! Formia, composta tutta 
di ragazzi giovanissimi (basta pen­
sare eh© Gionta ha appena 16 anni) 
ha cercato di difendersi con cuore e 
volontà e per questo merita un plaus 
volontà e per questo merita 
plauso 

Alberto Incorati 

u n 

DUE UOMINI MATURI ALLE MANI A CAUSA DI UNA DONNA 

Trafitto a un polmone per gelosia 
1/accol te l latore è stato nuhito acciuffato dal la folla 

U n graviss imo fatto di sangue, 
generato da mot iv i d i carattere 
passionale, è accaduto ieri a Vel-
letri . U n uomo di 44 anni , il sensa­
l e Ubaldo Abbaiat i , abi tante in via­
le Roma, è s ta to accoltel lato da un 
rivale, tale Ernesto Pietrosanti , e 
versa in graviss ime condizioni. I 
sanitari del l 'ospedale di S. Giovan-
;i:, dove l 'Affatati è stato traspor­
tato da un'ambulanza de l la Croce 
Rossa verso l e 10 del mattino, gli 
hanno riscontrato una larga ferita 
sotto l'ascella sinistra. Il co lpo è 
stato infarto con un acuminato co l ­
te l lo la cu- lama, penetrando pro­
fondamente ne l l e carni ne l lo Fpazm 
intercostale, ha raggiunto e forato 
il polmone de l lo sventurato. 

Le condizioni de l ferito sono piut­
tosto gravi e non è stato p:*s-b:lc 
sottoporlo ad un ;nterro{;ator:o. 

fratello del fer-.to. 
Enzo, il quale ha narrato che i 
mattina, verso !e 9. TAbbafat:. ap­
pena uscito d i cas-i. f i imbatteva 
ne l Pietrosanti, il quale l o affron­
tava, iniziando un col loquio piutto­
sto acceso. 

L'argomento d i tale co l loquio era 
ur.a donna. Di costei non si cono­
sce i l nome, m a si sa c h e da l u n ­
go tempo e*"a l'amante dell 'Abba 
fati. In Questi ultimi t empi però. 
sembra che il Pietrosanti , • c h e e 
vedovo, si s ia invaghito de l la don­
na la quale, sempre s tando a i «si 
d i c e * , non avrebbe d i s l e g n a t o l e 
sue atteraàcni. Di qui jl l i t igio , che . 
in breve, degenerava in una v i o -
!er.ta Me. sinché a<! un t -at to il 
Pietrosanti . accecato dal furore e 
dall'ira, estraeva fulmineamente 
dalla tasca un coltel lo , abbranca va 
l'Abbafati » gif conficcava con v i o ­
lenza i l co l te l lo sotto l'ascella. 

H ferito lanciando un glorio acu­
to si abbatteva al suolo, grondando 

sangue, mentre il feritore si a l lon­
tanava correndo. Ma alcuni pas-
Manti, che avevano a.^istitn allibiti 
e impotenti alla fulminea scena, gli 
sbarravano il passo e riuscivano ad 
acciuffarlo e a consegnarlo alla po­
lizia. F'oco dopo l'Abbafati. ìmme-
d ia t imente soccorso dal fratello. 
veniva trasportato d'urgenza a San 
Giovanni, ove tuttora versa in gra­
v e pericolo di vita. 

Rotola per le scale 
e si frattura il cranio 
Il tipografo Domenico Molinari. di 

56 anni, abitante In vicolo dei Sol­
dati 34. verso le 4 di Ieri mattina. 
rincasando dopo il lavoro, inciam­
pava accidentalmente in un gradino 
e, perduto l'equilibrio, rotolava per 
un'intera rampa di scale, riportando 
la frattura del cranio. 

Soccorso dal figlio Giovanni è stato 

n. 18, ha riportato -la commozione 
cerebrale, precipitando da un camion 

Una versione sommaria dei fatti c i 
stata fatta dal fratello del fer-.to. jarcompagnato all'Ospedale di S. Spi­

che ieri rito in gravi condizioni. I sanitari, in-

Je vorebbe di'... 
... a Rebbeccktni, or q«al* bisopna 

dà la mecteja jfavé rfmodenurto ti 
vecpcsbmi, or PrmsUnt* OtWK.C-A. 
ch'ha rifiutata er pacco a U disoccu­
pati e a K pensionati. mWJJìJ*S^ 
che M S ha voltifo paga er sussidio 
de disoccupazione prima de Pasqua, 
ar Presidente der Poligrafico ch'ha 
negato la rivalutatone de la gradi-
fica pasquale, a l'industriali ch'an­
cora nun hanno aumentato le paghe, 
e a tutti quelli ch'hanno acciaccato 
U calli a la cittadinanza-* Che ne 
direttivo, ss l'elettori democristiani 
ch'hanno preso sta bella rebbecchi-
natura, er pensionato che fa Pasqua 
a ponza vota, er disoccupalo che 
nun ha potuto cvmprà nemmenco un 
ovetto- piccolo "coti «r repocrrno. — 
insomma tutta 'sta mente, afa inai IMI, 

? Wht e M ne tffevt-

gravi 
lo ricoveravano in stato coma-fatti 

toso. 
Un bambino di S anni. Gianfranco 

Salvlclii. abitante in via del Corallo 

Conclusione del Corso 
Centrale Elettorale 

Domani, alle 19M alla Setione 
Ostiense si terrà la lesione concia 
siva del Corso Central. £lettora.« 
per oratori, propagandisti e att ivi 
stl, per l segretari della FGC e per 
1 compagni dirigenti degli organi­
smi di massa e del sindacati. Il c o n 
pagno Aldo Natoti terrà la lezione 
salta « importazione politica della 
campagna elettorale e 11 nostro pro­
gramma •. SI raccomanda ia pun­
tualità. 

RimiNì dei dirigenti di sezione 
Stamane, alle. 93» ai terranno le 

riunioni dei aegretarì delle Sezioni 
a Ponte Parione. degU organizzativi 
a Ponte Pa rione (biblioteca) e del 
responsabili della propaganda a Co­
lonna. 

Le responsabili lerntnknll si riuni­
ranno, invece domani alle 16 aua Se­
zione LudovìsI. insieme con le atti­
viste elettorali, interverrà Nannuzzl. 

Altri quattro bimbi hanno a v u ­
to ieri le carni straziate da quegl i 
orrendi ordigni bell ici che per la 
ircuria d e ' l e autorità preposte a l ­
la tutela de l la cittadinanza cont i ­
nuano a lasciare disseminati nel le 
varie zone del la citta. 

Il nuovo tragico episodio è a v ­
venuto in via Torricola, a l le Ca­
pannel le , verso le ore 17,30 e ne 
sono stati Vittime il piccolo Tar-
quinto Ventarino, di otto anni . 
abitante in piazza Mileto. suo fra­
te l lo Giorgio di sci anni . Elda 
Quinti di sette anni, abitante m 
via Torricola 5 e suo frntello Gian­
carlo di sei anni. 

I quattro, nel corso dei loro gio­
chi si erano avventurati in una 
irrotta adiacente al l 'abitazione dei 
Quinti . Una caverna quanto mai 
adatta per soddisfare ogni des ide ­
rio fanciullesco di avventura . Ed 
è stato proprio ne l corso de l la 
« esplorazione ». che i quattro r in­
venivano in fondo alla grotta una 
bomba a mano anco-a efficiente. 
Incuriositi dall 'aspetto de l l 'ord i ­
gno cominciavano a giuocarci , 
tentando di smontarla. 

Dopo alcuni tentativi, effettuati 
dai p iù piccoli , la bomba ven iva 
presa da Tarquinio Ventarino che . 
dopo alcune prove trova»va urna 
l inguetta facilmente toglibile: era 
la sicura. 

Con un forte colpo, la bomba 
esplodeva investendo in pieno i 
quattro bambini . 

II fragore de l lo scoppio, ancor 
più ingrandito dal chiu<>o del la ca ­
verna e i disperati urli dei quattro 
feriti, r ichiamavano immediata-
mente l 'attenzione dei genitori p o ­
co distanti dalla località, i quali 
s precipitavano verso la caverna. 

Fatti sa l i re sul la p-inin auto di 
passaggio e trasportati all 'ospeda­
le San Giovanni , i quattro bambi ­
ni venivano ricoverati. 

P e r i l primo, Tarquinio Venta­
rino. era necessario un immediato 
ìntevento chirurgo per l'asporta­
zione de l la mano destra, orribil­
mente sfracellata. 

A Giorgio Ventanno . Elda 
Quinti e Giancarlo Quinti, v e n i ­
vano riscontrate, invece, ferite v a ­
rie per cui venivano trattenuti in 
osservazione. Solo per il piccolo 
Giancarlo sarà possibile una b r e v e 
degenza in ospedale, perchè i sa ­
nitari l o hanno ritenuto guaribile 
in 20 giorni. 

Dinanzi al ripetersi di «imili or ­
rori. non rimane che constatare 

i.uovaniente l'assoluta inefficienza 
del le autorità. Dopo la tragica 
morte dei dieci fanciul l i di Vel ie -
tri alt-e cinque persone, solo ne l ­
la nostra città, sono state muti­
late dallo scoppio di mine e bom­
be. Questa cifra indica l 'urgente 
ncces.-:tà di quel rastrel lamento 
generale de l la periferia che, a u ­
spicato dall 'Opposizione in Par la­
mento e al Consigl io comunale , l e 
autorità ancora non si dec idono 
ad iniziare. 

Tenta di suicidarsi 
gettandosi nel Tevere 
Un giovane di 25 anni. Salvatore 

Sargentl, abitante in via Panico 27, 
ha tentato ieri di suicidarsi, gettan­
dosi nel Tevere. Verso le 23.30. 11 si­
gnor Augusto Tartavini. abitante in 
via Plauto 18. mentrp si trovava a 
passare per il ponte S. Angelo, scor­
geva un individuo il quale, scaval­
cato il parapetto, si gettava a ca­

pofitto nel fiume. Senza perdere un 
attimo il Tartavini si toglieva la 
giacca e. scesa rapidamente la sca­
letta che conduce alla riva, si get­
tava in acqua. Dopo alcune vigorose 
bracciate il Tartavini raggiungeva il 
giovane e lo trascinava a riva. 
quindi, con l'aiuto di alcune perso­
ne che si erano radunate 11 presso. 
lo accompagnava al vicino ospedale 
di S. Spirito. 

Il Sargenti, che era in preda a un 
grave stato di choc, è stato ricove­
rato in osservaziose. ma se la ca­
verà in pochi giorni. Non si cono­
scono i motivi che lo hanno Indotto 
a tentare di togliersi la vita, poiché 
egli non è ancora in grado di parlare. 

FEDERAZIONE 
I) ratini or 

GIOVANILE 
• 19.30 «1 rapporto SEGRETARI 

ili Natoli. 
EESFONS. FILODRAMMATICHE E AGIT-FBOP: 

Mereoledì ore 1S.30 in fti. 
fi GOMITATO FEDERALE: « ccoToeato io 

Feti. «Umane «Ile ore 8.30. O d ) . : 1 compiti 
della giureotà eomtmisU por la oiaipqJM ?iu 

e. elettorale. Rei. S. Durano. 

A CAUSA DI UN FORTE SBANDAMENTO 

sTtTTUATI DI 6IXBIA. «ecialitti t eb­
anisti aarotliii trt 18 a T. Sarti* 13. 

Proiettato dalla jeep in corsa 
un soldato muore sul colpo 

Anche una motocarrozzetta si è capovolta 

Una mortale sciagura stradale si 
si è verificata ieri alle U.30 su'.la 
via Tiburtlna. all'altezza del 14" chi­
lometro. Una Jeep militare, condotta 
dal caporai maggiore Salvatore Moi, 
di 24 armi, in servizio presso Tauto-
cmtro militare della Caserma Pie-
tralata, a bordo della quale si tro­
vavano due commilitoni del Moi — 
il caporai maggiore Donato Di Moc­
cio di 25 aami e 11 soldato Luciano 
Ferrerò, di 24 anni — mentre per­
correva a buona velocità la Tibur­
tlna, ad una curva improvvisamente 
sbandava e si ribaltava più volte. 
andando a fracassarsi al lato della 
etra da. 

Uno de i militari, l i Di Muec'o, 
nello sbandamento veniva proietta­
to fuori dell'auto e batteva con v'o-
lenxa sul selciato, rimanendo ucciso 
*ul colpo. Gli altri due. rimasti In­
castrati sotto l'auto rovesciata, ve­
nivano estratti in gravi condizioni 
da alcun automobilisti di passsaggio. 

Al Policlinico sono stati ricov 
nncne l'operaio delie FF.SS. Salva­
tore Dolcini, di 49 anni, e Marcello 
Quagliarmi, di 5» sani , abitanti a 

I I, I «OIJiABOKAIVO «JON I i\0*TKI CKOIINTI 

Tiburtino III. 1 quali, verso le 17,30, 
in via Grotte di Gregna, per uno 
sbandamento della motocicletta sulla 
quale viaggiavano, precipitavano en ­
trambi a terra. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

fcll'Aa-
t n v s i s 

Patria, Comune, bancarelle, palazzi abusivi e scuole 
Oggi ha per pruno la paro:» u n 

rolto gruppo di militari dei %~. Reg­
gimento fanteria < Acqui ». Questi 
giovani intervengono s u un argo­
mento di grande interesse e attua­
lità: quello della propagano* ame­
ricana in seno alleaerclto italiano. 
II 4 aprile, per esemplo, anniver­
sario del patto atlantico, è stato 
• eso noto tn t u t u I reparti militari 
U messaggio del ministro PaccUrtU. 
messaggio che. « p*r il suo conte-
auto. va collocato tra 1 fogli di pro­
paganda più offensivi del sentimenti 
democratici della maggior parte dei 
giovani soldati a. 

« ET di questi giorni — continua 
la ietterà — la programmazione. 
obbligatoria per t u t u , d i u n docu­
mentarlo americano sul la guerra In 
Corea. Tale programmaaona non si 
giusUftca tn alcun modo con est-
gen?e di carattere tecnlco-addestra-
t l \o . ma solamente con la campa­
gna propagandistica condotta dagli 
«merlar»! nel nostro eaetito. 

cE* inutile dire eoe tutti gli slogan 
propagandistici propinaci ai giovani 
militari non possono essere da noi 
confutati senza corre» Il rischio di 
venire accusati di fare della politica 
In seno ad una istituzione apolitica, 
quale è 1 «aarctU. Ma B O A tt p a x * 

Unità, Che dovrebbe a r ò » do­

vere dell'onorevole ministro appli­
care anche a s e stesso il regolamen­
to di disciplina militare? E non tt 
pare c h e non sta questo il modo 
con cu i st cura l'unita morale e 
spirituale dell'esercito? ». 

• • • 
Il signor Baffaele cenctareUt ri­

vo, gè. attraverso U nostro giornale 
e a nome di molti altri cittadini di 
& Saba, una domanda al marescial­
lo del carabinieri del quartiere. « da­
to 1 eccesso di zelo da lui dimostra­
to nell organizzare la caccia a l cit­
tadini che affiggono 1 manifesti. 
Non crede il signor maresciallo che 
sarebbe più opportuno che quatto 
zelo venga, rivolto alla vigilanza, dei 
beni cittadini presi di mira In que­
sto ultimo periodo da u n a banda 
»pect*lir_rata In rurti nel quartieri 
S. Saba e ArdeaUno? s. 

• • • 
Ed ecco una lettera di alcuni ven­

ditori ambulanti, i signori Giusep­
pe aiarcheggianl. Antonio D'Ottavi, 
Esterlna Sebasttaneiit. Giovanna Sor­
bo. Loreto D'Innocenzo e Anna Lu-
doll. e Fin dal i n a — dicono gU 
scriventi — al vendeva nei mercato 
donala di Plaaaa Vittorio pagando 
ti posteggio, aaooach* dopo alcuni 
anni furono rilasciati dana Dtre-
rtone del Mercato del permessi gior­

nalieri per la vendita nei quartieri 
periferici. In seguito. 1 permessi 
vennero commutati in licenze tri­
mestrali. ma non furono rilasciati 
a tut t i 1 rivenditori, ma solo a una 
pa-te di essi. Dopo la liberazione 
abbiamo più volte richiesto la li­
cenza per la vendita, in modo da 
non aodftTw niù incontro «gii in­
convenienti di fronte ai quali si 
trovano dì solito gli « abusivi ». Ma 
finora la licenza, per motivi che 
non sappiamo spiegarci, non c'è 
stata concessa. Ti facctamo presen­
te. caro cronista, che siamo tutt i 
disoccupati e non siamo certo in 
grado di sopportare senza gravi con­
seguenze l sequestri della merce al 
quali andiamo soggetti ogni tanto ». 

• • • 
Alcuni abitanti del Quarto Miglio 

ci Invitano a «rompere la congiura 
del silenzio » architettata intorno 
alla costruzione di tre grossi sta­
bili c h e dovrebbero ospitare u n isti­
tuto di suore. « I tre grattacieli — 
scrivono t nostri lettori — dovreb­
bero sorgere proprio sulla Via Appla 
Antica, a pochi passi dall'osteria 
Qui non se more mai. L'anno scor­
so questo sconcio er» stato fatto 
sospendere dalle autorità i n seguito 
alla protasta di alcuni giornali, s 
anzi. In relazione * questa costru­

zione ha avuto luogo u n processo 
presso i l Tribunale. Ma da due me­
si circa — scrivono dal Quarto Mi­
glio — 1 lavori procedono a gonne 
vele e la VI* Appta Antica, n e esce 
deturpata per sempre. E le guardie? 
E l e autorità? Pensano solo a demo­
lire ie baracche dei disgraziati? ». 

• • • 

Un nostro lettore c i Informa che 
il Preside del Liceo « P i l o Albertei-
li » esige (g iustamente) che gli alun­
ni s iano puntual i per l l n i z i o delle 
lezioni. Ma 11 Preside dell'istituto 
— dice il nostro lettore — è u n po' 
troppo pignolo, perchè «al le 8.S1 
1 ritardatari trovano il portone sbar­
rato anche se il ritardo è causato 
da motivi di forza maggiore non 
infrequenti per coloro che abitano 
ali estrema periferia della città e che 
non hanno la fortuna di possedere 
l'automobile. Per di più — aggiun­
ge il nostro lettore — al «Pi lo Al-
bertela » n o n sono ammesse le giu-
suncaxionl scritte, ma l'allievo si 
deva presentare accompagnato per 
giustificare l'assenza, n genitore al 
Seva quindi distogliere dalie norma-
li attività per recarsi all'Istituto e, 
a* arriva dopo le 8,15. non viene 
ricevuto e 11 figlio perde u n altro 
giorno di acuoia. Non t i sembra u n 
po' troppo, cara Unitàt ». 

Il G 
— Orti ln*«i 14 atri!» (Ito-iSl) 
jd«; il «ole «>•$« a!> ore i.tZ e 
alle ere 19.6. 
— Billtttiif itasvraiic»: sta liruMto. 
— Ballrttist mtMitlajica: Tcapsrstera •*<*:-
as e « l i s a i: i«n 11.6-2I.S. OP'O c-mlo» 
e Vitt̂ ratara >lax.ocaria. 

Vtaftuì e asealtaaifi 
— Cixteu: • Due «»M: ci apctacaa • al sax-
V:io : , M«irpp»i:ta3: « Le rafstae Ai Fiatai 
•li Spiga* • «1 Ccatewlle. Miniai. Otlariaf». 
Rialto. RBVJBO: • Gsari:» • ladri • «1 Der»: 
• Xascexos • a!I'\«o«liti, Saltila M*4(cae. 
• S^E«rì in ramraia • airiaper*. Pwnntt*: 
» Età ccctr» Era * aUleta*: « BfJliouc • 
all'Ir*: « Il krlfasts Metoliso • «1 Lai: 
• L'isso s«l!s o » : a « alla (airuftìa, Ri-
niì; . sarta»!» • al Salw» VarrVrU: « Re-
7*» Cris;!e« • al T r ; w . 

Romulea - Tivoli 1-0 
TIVOLI D e Luca; Gioncheti . Mi­

gliori, P i erange la Sbraga, Mazza; 
Borghesi, Passini , Carlucci, Ricci, 
Pannunzi . 

ROMULEA: Al iment i ; Santell i , 
Li Rosi, Cenci; Cervini, S ic i lani ; 
Giannone, Parise , Serafini, L o m -
bardini, Esposito. 

Arbitro: Bianchi dì Firenze. 
Reti: Lombardini all'8* de l s e ­

condo tempo. 
Note: Al 32' è stato espulso Mi­

gliori de l Tivol i . 
La squadra tiburtina avrebbe po­

tuto portare via un punto dal c a m ­
po Roma, ma una papera del l 'ar­
bitro faceva nascere l'unica rete 
del la giornata a favore de i capito­
l ini . E' successo cos i : all'8' de l s e ­
condo tempo, Lombardini alzando 
il piede p e r prendere un pal lone 
alto, colpiva a l la testa Migliori , 
questi rec lamava all'arbitro i l g io ­
co pericoloso, ma l'arbitro prende­
va una papera accordando una pu­
nizione d i seconda a favore de i ca ­
pitolini: passaggio corto d i Gian-
n o n e a Lombardini , e rete di que ­
st'ultimo. 

Ne l pr imo tempo il Tivoli aveva 
minacciato la re te de i giallorossi 
con azioni di contropiede, e Al i ­
menti sa lvò la sua rete con una 
uscita sui piedi d i Pannunzi . D e l ­
la Romulea si p u ò d ire poco; forte 
in difesa, a posto mol to ne l la m e ­
diana, zoppicante all 'attacco, a c a u -
<a d i uno st iramento muscolare che 
ha colpito Serafini dopo circa 10 
minuti di gioco e trasferendolo a l ­
l'ala inuti l izzabile . 

Serg io Marcori 

uicicco. Santi; Baruzzl. Pantoni; ca -
^ratoasi. Rucaccioni. Bernini l i . s ta -
lagnu. 

vir'jifro; Giorgi di Roma. 
VITERBO. 13. — Il Poligrafico che 

condivido con il Tarquinia il coman­
do della classifica era sceso a Viter­
bo con una preciba volontà di vin-
uero ma la sconfitta si è tramutata 
jier esso in disi alta. 

Al primo minuto di gioco 1! Vi­
terbo. oggi in grande vena, segnava 
la prima rete con Fantoni. Al 17' 
scaturiva da una magnifica anione 11 
secondo goal realizzato da Stalogna. 
Al 19' Rucaccionl, con un impara­
bile tiro dald'area. batteva Spallacci. 

La pronta reazione del Poligrafico 
portava all'unica rete- segnata dagli 
ospiti al 20" ad operu del centravanti 
Vitone. 

Allo scadere del pruno tempo se­
gnava ancora Staiagna. c o n c i t a n d o 
cosi la netta supeno ita della gio­
vane compagine viterbese. 

Nel secondo tempo le cose non 
andavano diversamente, il Viterbo 
t-enohè ridotto ad otto uomini per 
Incidenti, realizzava altre teti e pre-
cl=amente ni 10' con Staiagna e al 
27' con Bernini e al 43' 
Stalu triifi. 

Luis i l'ctrnsellì 

ancora con 

Vellterna 2-0 SPES 
SPI ->• Lt'lli: S,rr«-t«!U. Cai 

\mlrcu//i, Imlnmbo; '(cin|ir>i, 
X'roliirpi. Ja mlolo. Alfieri. 

Vni lTRNA: LilKrati: Papa. Santel-
Renimi. Diofrunrrii. Zuccotti; Ber-

I ) . Iorio, 

Imi I. Nati. Crudi. Tartaglia 
Reti: al '5I' del p. 1. Santelli 

rete): al W del s I. Di Iorio 
Arhiirn; De Felice 

lanto-

Fforentini - Nettuno 2-* 
Fiorentini: Sacrestani, Roncatoli. 

Di Lolll. Filippeill. Sansone. Bec­
chetti. Mun/ì, Gorrieri, Arpino. Pel-
loni. Del Quattro. 

Nettuno. Cicco. Strada, Caraccio­
lo.. Verlezza. Nocca. DI Girolamo, 
Macrl. L-udovisi. Ruggerl. Ragone, 
Bnccarìl. 

Arbitro: Massari di Roma. 
Bcti: al 4' DI Lolli; nella ripresa: 

al 2' Munzi. al 35 Ruggeri. 
Il confronto fra la squadra roma­

na del Fiorentini e il Nettuno si è 
conclusa con una meritata vittoria 
delìn prima, capolista del girone C, 

Adalberto Santoro 

Slamatila ««Ila ti"*-» i\ S. W* «1 <Vr»* 
«i tsa* imiti is *«t.*L»BSh» i! taf. GÌM« 
Mincsja eoo la jeatik ai^r^M Marnila D~-
N*la. Alla oop? a fe!:r« i c-qtn c»pri. 

• tn 
DI TF1S0 — Flaxiii»: T.a Fraca*»*: 36-

friti, Tnsalali: « A. fc»**]« t, $9: TT» Cer-
aa*:<» Si; x. trita G.aiiw* 24; * <W;« 
30: via G. It.li 105: T. Owccnj* 57. 
lartlk: U.-j> rVrla Cata!!e{«Tì • . 7. 
Caspa Marna, diana: T-.a Ari C*r»« «. 145: 
piana a. S^a^a B. 64: S«B Silvestta t. 76: 
T. iti Cor* 3 3 . tofEattacki*: T. Porta-
a&c4i 6. Italia, Camaittili. Calma: Lary» 
Arccala 36. to'* TMTM 40-. CMN Tìtter» 
B«. IT»: Orso VU**r:a E". SI3. Tmtettra: 
Saata Maria ia Tn<te««r* 7: rtìe iti tt 
S3. Moti: T. IVp̂ etJi 76: ». Vat*«a!« 1(9 
Ea^ailh*: T. Oar!« Alteri* 52: ». tm. T.Vf 
Vrt» 13fi; T. Friacife Kmemv» 54; ». frmtist 
lw4*« !09: TI* Xtra'm 3M. Satl«ati«. 
Caatts rrttiri». Laiarid: r* SI Setiexto 
25. T. G»'to 1S; r.% SHtta 29: T. Kww"* 
95: v. Manak io Salai-, miumìtm: v.k 
«*»*a V a r a l a • 63: (VTM a"Italte 1*9: 
p-xia Gati 27: V. G. Tesai l»:- &. Vì-U S 
FÌÌ:J?Q: Corsa Triple 7S: ?tm l«o» 13; T.1» 
XXI Aprile 1». Calia: C. ». 01:aMtaea 11-
TMactia: via Lartaaa Gai*erfi 31-32; T. 0-
«t:«w 53: r:t!e Aftiim 78. TOwtóae: T. Vai­
aci 99. Tncalasa, mafia. U&M: ». Orrfeta 
39: r* Xfjix San*» «05: T « Carfia:a 1: 
Palaer.a ». Ania 5*6; LelIrHt t. Baira 7. 
rranrhw. latteo*: ». OtaaillM 37; ». t 
«y.l» 27. Taraìnattan: ria Taraijaat*«m 47. 
Paita Khia: »:1« Aafrik» 79: ». U S*tVs-
>nil 33. MaeteMaa: OHM Sr»»5«a 23; r.y 
im\» 2. Unicalem: ». A. Pe*ria 19. Car-
IsMla: T5* Gretta Perfetta 19; \% A. U. 
MH{1«!1 Stmti 7-9. •Mtrwt» l a m : Clr-
eaa. Gieairekaa* 188. I w l i m : »k Qaìatsli 
195. tatacaut: a.taa MUtl. Uts li ~ 
». TV-nUi 1«>: ». P*tra Rwi 19-21. 

Fiamme Ax*urre-Fra«tat| 4-1 
FRASCATI: Tull i , Abbate , Tobia, 

Maggi; De Ange l i s , Sugat i ; Panat -
toni. La Placa, Mariani , Valen , A n -
dreini . . . . . 

FIAMME AZZURRE: Bartoltm, 
Renucci . Bartol ini , Ferola; Si lvani , 
Pompei; Cerri, Sansolìn:, Fiori . Ma­
rini , Pernel l i . 

Arbitro: sig. Angel ini . 
Marcatori: 1- tempo all*8' Valen, 

al 27* Fiori . Nel la ripresa a l 10' 
Fiore, al 28* Marini , al 33' Cerri . 

Una bel la rete realizzata nel 
pr imo tempo e 3 ne l secondo han­
n o concretato i l ne to distacco tra le 
d u e squadre. Dopo i l pr imo quarto 
d'ora, malgrado una rete a sorpre­
sa d e l Frascati con Valen, i b ianco-
azzurri d e l l e F i a m m e Azzurre pren­
devano l' iniziativa e fino a l la fine 
dominavano con sicurezza. 

Una oartita incolore hanno d i ­
s p u t a t o * ! giocatori d e l Frascati: 
squadra c h e gioca senza conv inz io ­
n e in cui ogni giocatore, s a l v o V a ­
len , fa per se. L e F i a m m e Azzurre 
in queste u l t i m e battute d e l c a m ­
pionato. hanno dimostrato d i mer i ­
tare una mig l iore classifica. I m i ­
gliori: Ferola Fiori e Cerri p e r l e 
Fiamme Azzurre e i l - v e c c h i o -
Valen p e r 3 Frascat i . 

Arbitro jndeciso. 
Ivan Mossi 

S. I~ A r t i » ! ! » - » - Gavino 3-2 
SAS GAVINO: Lo»; Farci. Pira» II: 

Pillo». Zicckiiia. Careddo; Scaoo, tCoc-
co. Pihidn. Rai», Tosarne*. 

S. L ARTIGLIO: Bowrfacoa: >i»a. 
Baraci: Seti»». Nat* . MorcdHnhPa? 
Mraalocci, Searactroa. Ziaatonia. OTRUI. 
Roberti. ^ .. __ 

Arbitro: R«tr*tt di Fimize. 
Seti: al T rOnòn, al » ' Cocco, al 

29* Seatiai. al "9*" Onrìai IrigiKel. e al 
•V FaMTaafocr*. 

II Saa Gavino eon *e awritara * 
perdere; rafartì dopo « • primo tempo 
a reti iaTiolate caso paaaa»a ia »aa 
tapirio per aserito del i«e ceatravaati e 
dopo «a rigaie alquanto «hscatibde. pa 
rato da Lot, à bianca» aefeavaao anco­
ra al 26* eoa Cocco * accinto di ana 
aziose ia baca alla qaale partedpaTa 
tatto il «raiatetto axanrat© «ardo. 

Poi per aaa «ciocca ripicca »orta fra 
Pi ras è Ornai, il pritao iasiewr a Mar-
celliai. ebe era accowo ia difesa del 
mczzosiwiìtro amico, pxeaderano la TI* 
dfrfi •poaliato*. 

Per» Pira». »ale a dire il pia »aKdo 
difenote. e avrilho daBa fatafnea irte 
realizzala da Srrtiat al 29* sa pnmxioix 
da oltre "*0 netri. il Saa Carino croi 
laTa rd era cori costretto alla resm ai 
W allonraaade Tarbìtro coafe—o troppo 
prrcipitovaiHeate aa rifrore ai locali per-
metterfia loto di rareraapere il parrf 
rio eoa il gt»l di Orciai ebe funceva 
da ciaatizìere. 

Le aperaare dei «ardi «raarmo poi 
completa rara V al «V cna la t»»te di Pa 
«troaloori. 

P i e n i Zavattare 

A n z i o - N u o v a A u r c l i a 3 - 2 
ANZIO, l i — Il risultato avrebbe 

potuto essere molto diverso se le 
occasioni dell'Anzio, che ha premu­
to e dominato per tutto il primo 
tempo e buona parte della ripresa 
anche se sceso con una formazione 
rimaneggiata per l'assenza di Paro­
di. De Simone e Ludi, non fossero 
state banalmente sciupate. 

La Nuova Aurelia per la metà del 
secondo tempo ha svolto il giuoco 
sotto la porta dei locali difesa dal 
bravo Boresta che oggi è stato i l 
migliore dei 22 e più volte è inter­
venuto con parate che certamente 
hanno influito sul risultato finale. 

All'inizio è andato in vantaggio 
l'Anzio, al 7* con Severi; al 23' la 
porta anziate ha corso grave rischio 
per un malinteso fra Boresta Guer­
rina e Di Fraglia. Al 20' i romani 
pareggiavano. Era ancora l'Anzio con 
Severi, che prima della scadenza del 
primo tempo si riportava in v a n ­
taggio. 

Nella ripresa, come abbiamo detto 
più equilibrata del primo tempo, s e ­
gnava Di Gennaro: il tiro, da una 
posizione incredibile ha sorpreso 

Cesare Nis i 

LA r DIVISIONE 
Viterbo - Polftratlc^ 7.1 

POLIGRAFICO: Spallacci; Cesaret-
II. Gianni. Ceccacci; Cristiani. Mai; 
«.ntonucci. Funaio , Vitone. Mezzettl. 
Tarai. 

VITERBO: Tacovone; ProgiotU. la-

Bainsizza - Fiumicino 1-0 
FIUMICINO: Mauro. Petrarca. Ton-

celli. Biselli: Caldognetto. Sorrena; 
Duro, Desideri. Nana, Agostini, Lat­
tari. 

BAINSIZZA: Brandanl. Di Santo. 
Saliola. Di Luvio; Sarcellonl, Gabel­
li; Moretti. Innamorati, Borghettl. 
Venanzd. Fiaschi. 

Reti.- Venanzl al 30' del s. t . 
FIUMICINO. 13 — Forse un pareg­

gio avrebbe' meglio rispecchiato l'ef­
fettivo andamento dell'incontro ed 1 
valori in campo, dato che gli attac­
canti romani hanno largamente pec­
cato di precisione nel tiro in rete ed 
i locali hanno dimostrato una insu­
perabile difesa ed una pericolosa i n ­
cisività dell'attacco, impegnando p iù 
volte il bravo Brandani. Nel primo 
tempo si sono avute.numerose azioni 
mancate da ambo le parti mentre 
nel secondo tempo l'incisività e l'espe­
rienza dei romani hanno permesso al 
Bainsizza di assicurarsi l'intera posta 
in pali con una rete imparabile a 
circa un quarto d'ora dalla fine della 
combattuta gara che vedeva i locali 
lottare disperatamente per riportarsi 
in parità. 

Ottimo l'arbitraggio favorito dalla 
correttezza dei ventidue atleti in 
campo. 

Romana Gas - Alatri 6-0 
R O M A N A GAS: Baccarini . P a ­

squali , Chiodi. Martinucc:, Spezi , 
Petrosi , Sabatini , Tanni , Macinati , 
Trombetta e Ventura. 

ALATRI-TOFANI: Cibell i , R o ­
sati II. Venturini , Sordi , Rosati I, 
Rossi. Marini. Senis ini e Girini . 

Reti: Petrosi al 36., Tanni al 37* e 
al 41* de l pr imo tempo. Chiodi a l 
13* (r igore) . Ventura a l 25' e M a ­
cinati a l 32* de l la r ipresa. 

Contro u n Alatri sceso in c a m p o 
in 10 uomini e in formazione r i ­
maneggiata la Romana Gas n o n h a 
avuto difficoltà a stravincere 

Lfvia Lat i 

Astrea - Civrt. Mancini 3*1 
TSREA: Banlè ; Fedeli. Mosca; 

Ruozzl. Rinaldi, P a n d a ; Zanntni. Pe-
guani. Massi, Spinelli . Tripodi. 

CIVITAVECCHIA-MANCINI: Sabba-
t ini: De Socio. Danni ; Moretti, Mel­
chiorre. Palmieri. Pletronlenza, U n i , 
La Rosa. Esposito. Fondato ITI. 

jftrirro.- Sig. Rossi di Latina. 
Reti: al 21* del I. t e m p o : La Rosa. 

al mar Massi, al 3 T Pancia, al 45* Rl-
nakli s u c a l d o a rigore, nella ri­
presa­

l i primo tempo vedeva le aquadre 
Sicesre c c n s : certe equilibrio e so lo 
una rete segnata dall'ottimo centra­
vanti dvttavecchiese La Rosa poteva 
far risvegliare gli «aardoria dei pa-
dron d i casa che s i Insediarano nel ­
l'area degli avversari cercando di per­
venire al successo. 

Vani però erano tutt i gli attacchi 
che la difesa ospite al difendeva c o n 
bravura. 

Solo nella ripresa, al 39*. e d o p o 
che i l portiere SabbaUnl s era esi­
bito in ott ime parate p iù o m e n o 
fortunose. Massi riusciva a segnar» 
Il goal del pareggio con u n bell'asse 
stato colpo di testa. 

Da questo momento l'Astrea vedeva 
aprirsi lo spiraglio per u n a vittoria 
e raddoppiando di lena realizzava al 
37* per merito di Pancia la sua se­
conda reta. 

Vana era la reazione del Mancini 
ed al 45*. s u c a l d o di rigore, era an­
cora l'Astrea che realizzava con u n 
preciso tiro del mediano Rinaldi, 
Poco sicuro l'arbitraggio. 
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l'Unità 
del l u n e d i AVVENIMENTI SPORTIVI 1 Unita 

del lunedi 

loppa il MILAN, s inceppa la [UVE, crolla I IVI I.K 
Pareggi esterni di Fiorentina e Spai - Il Palermo battuto alla "Favorita,, - Clamorosa resurrezione del Torino 

Strenua resistenza del Napoli 
battuto di misura a Milano (3-2) 

Bella prona del giovane (ì innati nini e di Mi he. aulnre delle due 
reti - Un infortunio ad Arce menoma fili - azzurri ^ partenopei-

MILAX B<i iridi.;* Si \< -.l.s. Tognou 
Gro=*o; \nno\a771 Bur:iv; Fngria-
ui fi n i No d?hl. L cdno m. Re-
no;io 

NAPOLI. Casai.. Delf.a'i. Y.ncl. 
Co na .ohi: Gì.intaglia, Gia.nata; M.ke. 
V'ori , , \ i c . Giovami i r . Kticzlu 

\ ib . t to : I1 ri . di Tue-ite 
Reti: Mike al 13' e Fitgnani ai U 

(Ul pi imo tempo; L:edlio'.m al 2'" 
Rur.ni (rigore) al 35' e Mike al 44" 
dt'l'.i r'pie=;.l. 

Note: vittima di due incidenti nel 
p'imo quarto d'oia. Alce, .il l'i' e-i-e 
per alcuni minuti, rientrando zoi-
picante a.l'ala s distia. Mike pass­
ai centro dell'attacco e Kiiezlu a'-
l'-ila de-tra Ndla np ie -a Atee pa*-
••.i all'ai.i de^tia e Kiieziu ionia a -
'.'.ila smisti a. 

MILANO 13. — / venticinquennio 
portivi che si ÌOHO dati convegno 
a San Siro, se non altro, hanno as­
sistito ad una ntor-inenlntu parti­
ta che fui confermato il valore 
straordinario dell'ungherese Vì-
nypi. Inoltre la partita e servita a 
mettete a fuoco per gli increduli la 
classe, assai modesta dei nostri ar-

La scheda vincente 
BOLOGNA-SPAL x 
COMO-INTER 1 
LUCCHESE-JUVENTUS x 
MILAN-NAPOLI 1 
PADOVA-FIORENTINA x 
PALERMO-PRO PATRIA i 
SAMPDORIA-ATALANTA 1 
TORINO-TRIESTINA 1 
UDINESE-NOVARA I 
LIVORNO-VENEZIA 1 
ROMA-PIOMBINO 1 
VERONA-TREVISO 2 
REGGIANA-VICENZA 2 

II Monte Premi ammonta a 
L. 371.648.5~2. Sono stati realiz­
zati due soli « 13 » cui sprillino 
L. 02.912.000. Ai 121 dodici *. an­
no invece L. 1.500.000. 

bttn se prendiamo per oro colalo 
la esibizione del signor Pieri, il 
quale viene ritenuto in yro uno 
dei migliori del nostro football. 

Il Mtlan ha vinto mei italamente 
la sua gara con il Napoli, anche se 
i numerosi tifosi partenopei che si 
trovavano oggi a San Siro possono 
pensare che un pareggio sarebbe 
stato un risultato più esatte. Na­
turalmente t partenopei possono la­
mentarsi della mala sorte che aita 
vigilia li ha privati d- Avuidi i. 
tornato sabato notte a Frascati a! 
capezzale della madre inferma, pos­
sono persiti lamentarsi del colppr-
cic. che al 9' minuto ha virtual­
mente invaso inori gara Arce, che 
Monzealm aveva schierato al co­
mando di una strana linea attac­
cante. Una prima linea che vedeva. 
crime mezzeah, l'anziano Astom 
ed il novellino Giovannni. men'.re 
all'estrema destra riappariva Nike. 

Continuando ad esaminare i re­
parti de! Nuneli (la snwdra -az­
zurra .. hi lasciato comp'.cs' va-
meiite una i>n'lu>re impressione di 
quando vane battuta dall'Inter) 
diremo che in pariico'nre ha im­
pressionato Comaschi, fervi lo s ni-
s'ro. Questo ragazzo nato nel 1031 
:n un paese del bresciano pare pos­
sedere tutt' i numeri (velocità, /or 
za e precisione} per divallare uni 
eccellente difensore: al suo Tùincoi 
Del frati ha giolito più l'hr o" 0 ' 
v'appetite Questi due gmrauoit , 
(Delfrati e Comaschi) assai bear, 
inquadrati da mi Cacari pronto e, 
i curo e dal formidabile l'in e . il I 
quale pero in taluni cp MI-.I do­
vrebbe smussare gli angoli p:u ipi-
IIO'OS; del suo gioco e con l'aiuto 
dei due mediani Gramagìiu e Gra-
i ita. rapidi nei movimeiit' tri <>"•-
sturibih, hanno formalo u< < »»ilu-
ra difensiva del tutto ns;.et ubile 

Invece in prima linea il Napoli 
(virtualmente mutilato con il zop­
picante Arce) è piaciuto di meno 
• aUjrado l'accanimento di Krieziu. 
.1 volenteroso lavoro r'i G-ovnniimi 
rrt Astom. i guizzi si ni}''e j . rnco-
ìrs' del quadrato M:k-

presa, sembro pn« cfftcentt 
stesso Grossa. 

Poco i/)c*-'(i abbiamo u dtspost-
-it>?ie per la o o n u c n di (itasta par­
tita clm è stata cantiti rizzata da 
un inizio a forti palhm . Ai •>' ÒU 
• na errata entrata di Giuvanr.ini 
ne approfittava Cren per imbastire 
una buona azione sciupata da Fri­
gnali i. mentre un minuto dopo era 
Casari che aveva una incertezza 
l>itr iu.sct.ndo ui/milmente a devia­
re :n corner un tiro di Annovuzzi. 

Si avevu poi al 9' l'incidente che 
menomava Arce e sci minuti dopo 
su corner, con un preciso colpo di 
testa, Mil.-e spediva di sorpresa la 
palla nella rete di Bordelli. Il Milan 
partiva di slancio alla ricerca del 
pareggio senza riuscirvi dato il po­
tente e ben orchestrato gioco di­
fensivo del Napoli, net quale spic­
cavano Vtney, Comaschi e Granata. 
Il pareggio il Mtlan lo coglieva m 
modo assai fortuito al 45' mercè un 
fulmineo Uro al volo di Frignoni. 
spostato al centro. Frignoni aveva 
sfruttato una volante azione di 
contropiede imbastita da Liedholm, 
Grcn e Nordhal. 

Nella ripresa il Napoli presentai e. 
Arce all'ala destra e Mike al cen­
tro: ma per la venta nulla vi è 
stato di interessante sino al 21. mi­
nuto quando un difensore napoleta­
no commetteva un fallo in area di 
rigore. Fallo che Pieri non rilevava. 
Ma un minuto dopo l'arbitro non 
rilevava neppure l'irregolare posi­
zione di Liedholm che di testa riu­
sciva a segnare la seconda rete per 
il Milan. 

Il signor Pieri non era però an­
cora giunto alla Une dei suoi sva­
rioni- difatti al 24' annullava una 
magnifica rete a Nordhal: una rete 
che aveva tutte le caratteristiche 
della regolarità 

A questo punto il Napoli cercava 
di ranniungerc il pareggio. Purtrop­
po i sum Gramaglie e Viney si 
distinguevano per talune irregola­
rità. A! 3G' un fallo di Comaschi su 
lienosto ::t area di rigore permet­
teva all'arbitro di concedere un 
rigore al Mtlan' Burini con molta 
disinvoltura batteva Casari. 

Il Napoli non si è arreso e al 43' 
su tiro di Astorri. lanciato da Gra­
nata. costringeva Berdelli a buttare 
hi palla in calao d'angolo, ne nr-
sc"i'ti una mischia che sembro ri­
solversi in n entf di fatto quando 
l'arbitro Pie*: rhvavn un fa'lo di 
mano d. Sili estri- Mike batteva 
Violentemente il pallt-nc del rigore: 
Bardelli sve'to come un gatto re-
spmgevr. Mikr riprendeva però la 
sfera mettendola facilmente nella 
rete 

G i r s i - P l ' E SIGNORI 

dello B i l i co .a , i>uiit.,^o<>t no , Jopp-on Soe-
t eliseti. Ci'ifjol.. 

Albino: s>. vano di l'orino 
Hot:, r.c. pi mo te.npo: a.i il l iei-

,{.iiiio su ngore; nella ripiega: al 2 
Bi ugola. «: y e ai 38' coscia, a; 40' 
Sallt.lgOst.dO. 

GENOW. 13 — Mfi iLia vittoria 
dei padioni di casa, i quali peio 
hanno a\ uto di fionte un avversa­
n o difficr.t a piegale e sempre pron­
to al conti attacco. 1 neioa?zurri ncn 
hanno mai desistito dalla lotta ed 
aiichf qa.tiido oiin.li io svantagi;.o 
eia di due ioti hanno insistito uu-
scendo a 5 minuti dalla fine a ri­
durre la distanza con Santagostino 
su tiro di punizione. 

Uà prima lete pei :a Samp e sta­
ta segnata da Bergamo all'll «,u l i­
core decretato per un banale fallo 
di Gaiìuo'di. che :n piena area toc­
cava la sfera con le mani. Nella ri­
presa. dopo una bella occasione man­
cata da Gei. i neroazzurrl pareg­
giano al 2' coti Brugola. Pronta la 
ieazione dei locali che al 5' vanno 
di nuovo in vantaggio ocn una rete 
di Cosca, A : 23' la terza rete do 
blucercluati ancoia realizzata aa Co­
scia. Sul finire l'Atalanta accorcia 
le distanze con Santagostino. 

Con due bei goal di Bottini 
la Roma si impone nella ripresa 

// Piombino lui ben resistito per un'ora, poi ha ceduto alla maggiore 
esperienza della capolista, che ha giocato con grande slancio e decisione 

ROMA PIOMBINO 2-0 — Una bella parata alla di Carlotti 

Un Palermo in tono minore 
regolato dalla Pro Patria 2-1 

I bustocchi sfruttano le gravi lacune della difesa palermitana 

Samp-Atalanta 3-2 
SAMPDORIA: Moio; Bi..lC0 Fom-

me . Po:esta. Oppezzo. Brigamo: Uu-
i-cii:.m. Coscia. Loifiizo. Gei. Sab­
bate. :a. 

A T A L A S T A : A lban : Rota. C a m -
b o ' d i . Rc ' . cs : : ; Hat i 'Cn Ansp'.cr: : 

PR< ) I» \ I RIA. Uboidi.Travia Fosfa­
ti. Donati; Barsanti. Martini; HofUng. 
Bolcastro. La Rosa, ouarn ien . Tur-
bek\ 

PALLRMO. Bcrtocchi. Bulent. San­
tamaria. Foglie; Martini, De Grandi; 
Di Mnso. Gimona. Micheloni. Bxo-
nee. Vicovnro 

Arbitro. Calunnilo di 'I orino. 
Reti: primo tempo. Bron«e al 14", 

jLa Rosa al 24"; secondo tempo Guor-
nieri al 5'. 

PALERMO. 13. — Pienamente mo­
ntata la sconfitta che oggi la Pro 
Patrie ha inflitto al più abulico e 
scombinuto Pnlermo che ci è stato 
dato di \ edere giocare in questo 
campio' oto K i: punteggio ha n-
specehtato iandenfcnto dell'incon­
tro. che ha \ i s to . tranne rare paren­
tesi. gli animosi ospiti sempre el io 
attacco, sempre pericolosi, pronti a 
sfruttare tutte le occasioni II Pa-
ìertno. doj>o un'apertura di gioco 
assai chiara e lucida è crollato a. 
quarto d'ora cedendo le redini della 
partita a<:u oppiti. 

Î a Pro Patria. ur.H squadra mode­
sta e ~^ri7^ pretese, ma fresca e 
piena di vitalità ha saputo i t ipo-
ftarc coi: mtel l i sen/a I.i partita 
sfruttando le gravissime lacune del 
Palermo e portando via dalla « Fa-

SORPRESA (MA NON TROPPO) AL SENIGAGL1A! 

Superata dal Como 
un'Inter pigra (2-1) 

l \ i \oluziouato I attacco gli ospiti deludono 

\ on ta » meritatamente, l'intera po­
sta. Ottimo Uboldi autore di grandi 
jxiratc. Hofflln^. Larosa e Turbeky i 
migliori in campo 

L'iimio è brillante e fa pre\edere 
grandi cose: al 12' il Palermo pasba 
in \antaggio: Gimona. da metà cam­
po con la palla ai piedi passa, a DI 
Moso. l'ala destra, con una giravolta, 
pianta in ns?o il suo guardiano. Do­
nati. e allunga al centio. Tiro secco. 
al volo, di Bronée e rete. Bellitsiirrti. 
Non jiassano 12 minuti però che le 
sorti vengono equilibrate. 24' di gio­
co: sfruttando un errore della dife­
sa ro-isonera. Larosa. su passaggio 
di Belcastro segna imparabilmente. 
Il pareggio non scuote il Palermo e 
il gioco jierde sempre più colore e 
tono. Nulla di notevole lino allo sca­
dere del tempo, quando un tiro di 
Bronne \ i ene neutralizzato da u n 
\o lo di uboldi. Ripresa: al 5' la par­
tita e decisa. Guarnicri. a conclu­
sione di un'azione inte&auta da Hof-
fling e da Larosa batte Bertocchi da 
pochi inis-i La partita ora non ha 
più cronaca e il Palermo annaspa 
in campo che fa pena a vederlo -La 
possibilità del pareggio gliela offre 
la Pro Patria al 36' quando Fossati 
imprudentemente passa il pallone a! 
proprio portiere senza e\ ledersi che 
Micheloni sostai» nei pressi. Il n. 9 
palermitano. precede l'uscita di 
UUi'.dl e .--olo dinanzi alla porta 
calcia al!e nmole . Applaudi i>**r :« 
Pro Patria e fischi per i mortificati 
giocatori rossoneri 

ALDO COSTA 

COMO V:-.:r.:.n. Bcti:«id.. Qu,.d:i 
P ^ :•*. : Bc.2.. n,.-ch. I» r.s.d.; Cat-

ì ' s -en . Turcon.. Baldis.:. G:oie:ti . 
D i - -

1MKIÌ Ì ' J C - u«i : B.a-or. G iown-
nir.i. Padula/ / . . F a t t o . . Neri, A. -
msno. Broccr.. W Ikr « Malto". 
Xyer<. 

A.b:: .o: B-"t..-.d. ! Bo OJ. , -
Note-: <ÌO ::c:o . tt o:C. -<m >o co- | 

oerto: te- ieno bao o 
Reti: o. mo temo.' - ? ZV Ba:d:ni 

a. 27" N:.-- <. .V. -c.C» i o 'onlpo: 3 
Det mediani r (.iso-7ier in.a jos-^f r . v r-o 

*,amn d r male per quar.to r iyierdr • rO.MO J." — Pa-:ita ;.."t...—a.-.te ite" 
Tognoi e Annovazzi. Con perecchi -'orin-o tcrrpo e r.ei pr l" . r .r.uti delia 
rurioytfo era i Itesa Vcrih-zirme d> : -J-<-~J E ci.e è andata cadendo di 
Burim cric mediev s n -tra: .1 ' > •> àooo e -e ' C o r o ha «-.-.a-o a 
n r.vnne pur noi dort nd.» lottar^ ---» ^ 'O da -r • . , „ „ . , -, 

' „ , . _ I.Irter irfar.i. aa q . c v o n o:. e . o 
enn «r, nvversnno ecic* >; 'n. ir . ^ 0 , , a r c a a : ? a . . c a c JriVA dì ^o.oi.tà 
dfficUe lAsI- rni nel cr t <i ••.. . ^ „ i . . . . . ; o ? : - a . : a „ { „ , ^ ,. . s - a r 0 
r;'i*n/o p e-- •rrseìa. Tutt'-vu r ' * ' ' - . \ » .j'io.-ato P ' " - . : - : O à' , ri"rr-^.| 
• cdiamn 177 lei <l med <•"" o !<• - • •.-, -.d J Keri a", 'a'..-; de- .'. " '" e».il 
mezz'ala della nostra X< z r••-'.- r**,? -> <-M<-i '^>tc-.-r r .\-r-i- o ir. oo-
'n partita contro Flnghì'H • ». v ri- -' ">-e O T C I de'.- •« 
grado le ..ficrmazioni d i ' - . l c ? r ' ?• à* ^'^ ^ ' a ^J, • ~""° 
« intenditori , nostrani H d use . ^ ^ { ^ ^ v a , . a 2 S , : 0 p a „ , . 
rssolvendo da ogni coìva lirrcnin U < . C . . J : O 
./ quale p*T poco TJf>n P' TI i r l'j _\>- r>r:rro •r-zr'^} dopo ^/ io-- ^ •• • 
lena'.tv cele r.to da Mike ••' '"'> <.,"i" i. f. e •'. C r r o elle :,?«•$ •.-. \? - .*.- "-
dire che Silnstri. in cedente r-ir-iO'<--- r-r'a a r - - n - : " l ' a d r - - . 

Torino - Triestino 5 - 2 

il a..'roH»..i :I O.CVIO ,t : *'.flu dei 
por'icre --erjiia.ìdo rf. 23 . 

Da qt.e-'o n o:rir.!o l'ir.tcr ir.izia 
un buon periodo di offensiva, e. al 
27'. pcrvicr.c al p.->rece:o per n erito di 
X.\c:^. i' q;;.i e. a contatto cor. Qiia-
d-i e Pedro..:. r:e«ce a -.l'art- :r. i>or-
ta un centro di Giovannino prevenen­
do . .;:> ::ere i:-c<.-"ec i .- •-(. .'1 > Lo 
• ^ t f o X\ers SI).T-:C".T a n-,-" e a 33" 
d; e ottir^c oces^-'oni da rete 

Ne.!a ripresa i. Corno aiin-enta il 
va-Tati^io a. 4' j:e: - r cr-to di Catta-
reo cr". r'cevu'o i n pa<*'.i-SK> di 
Ba ri:r.i. tira a rc-e da'.a do»-':a P ic ­
cioni si tuffa, para, ma la palla schiz­
za sul pr. o e finisce in :e"c 

I! Corro ir.<!^:e e. i n m.-.uto dopo. 
Turconi. «;;oe-?:a 'a difesa, e prevc-
-i\::n ;' f"3r">re. fri a ?*0 di >v>-
chis«;mo Al 9" e Cattaneo a t.rare 

Padova-Fiorentina 1-1 
PADOVA: Romano: La/zartni. Fucs. 

ecasnellato; Ganzer. Zanon; Giusti. 
Ar.dert-en Meroni SpeTotto Prunec-
chi 

l IORLNTIXA: Costagliela; Magnini. 
Rosetta. Venturi; Chlappella Vicia-
r.i; ViUii, Beltrandi. Roosernburg. 
Par.dolfini. Lelter 

.4rbì»"o Va;«»!.-cchi di Miiano 
PADOVA. 13 - I iiiosi de Pado­

va sono lisciti da.Io Stadio con la 
bocca an ara poiché il pareggio delia 
Ficrtnt" .1 e -.-..ito proprio un dono 
de' . j tor:ii...i V. venuto MI di un 
goal sirabi.iante r.ei primiv<iimi se­
condi deila ripresa: i viola battono 
il ca'cio d"in:/iO. i na.'.onc batte su 
F;ic'i«i rirrba!7ando sm piedi di Roo-
serrburg rr.er'trc n centro mediano 
de! Padova, scivolato a terra, e fuori 
di-ci.^ior.e I. centro attacco intanto 
scende vc.ocissirro e fa p.o\ere la 
«ifera a.le «.pa.'f di Roma: o w-cito 
malcerto da; pali. Saranno pacati a! 
mas-sirr.o dieci secondi 

Con q-.iesto punto .a Fiorentina ha 
tolto 'a vittoria a' Padova, rhe «e la 
era co<;*'i.'3 e difesa con \:~. primo 
•errpo da-.\ero arr.rrir»"-o'c. se r4on 

1! meglio della partita dunque si è 
visto nel primi 45 minuti quando il 
Padova ha premuto con foga con 11 
suo ringiovanito attacco, che ha mes­
so in mostra un nuovo Meroni deciso 
pulito e scattante, e un Giusti dallo 
ottimo tocco e dal tiro prepotente. 
Lo esperimenta di persona Costaglie­
la quando al 18* blocca a terra una 
formidabile stangata dell'ala su tiro 
di punizione 

Il goal del Padova viene al 28': 
Giusti, traversa a Spcrotto il quale 
malgrado sia ostacolato riesce a cen­
trare a Meroni accorrente, clic ìa.so-
terra mette In rete alla destra di Co-
stagliola. Stillo slancio i bianeorossi 
continuano a premer sino al 40* quan 
do in uno scontro con Viciani. Spe­
rono prende t:n brutto colpo al gi­
nocchio. 

Su' iìnire del tempo al 43' 11:1,1 ve­
locissima discesa di Vitali fuggito a! 
pur bravo Scaglionato, fa venire il 
brivido; Romano però devia d'intuito 
in corner il tiro dell'ala 

Nella ripresa dopo il goal di Roo-
semburg assistiamo ad una serie di 
attacchi e contrattacchi di entrambe 
le squadre, che cercano invano il 
colpo decisivo 

ROMA: Albani, Ebani. Bortolctto. 
Cardarelli; Andérsson, Venturi: Sun-
dqvist. Zecca. Bettini. Perissinotto. 
Tre Re. 

PIOMBINO: Carlotti. Mczzac.ipo. 
Lancioni, Coeli: Ronci l i , Ortolano. 
Bodini. Bingioli, Bonci I. Cozzolini. 
Sansohni. 

Reti: Bettini al 15' e al 36' della 
ripresa. 

Arbitro: De Leo di Mestre. 
Note: 26 000 spettatori: cielo coper­

to. terreno ottimo. Ebani si è infor­
tunato al ginocchio ni 39' ed è ri­
masto fuori campo per un minuto. 
Nella ripresa ha giocato quasi sem­
pre all'ala destra (sostituito da Tre 
Re d i e ha lasciato il suo ruolo a 
Sundqvist). ma negli ultimi dieci mi­
ti 'i e tornato a dar man forte alla 
difesa. 

L;i Homii riu\cva v incete questa 
paitita e l'Ini vinta, meritando di 
vincerla. E' stata una buona Pa­
squa. quella di ieri, per i tifosi 
romanisti, che erano accorsi nu­
mero-.! allo Stadio come nelle 
grandi occasioni, armati de l lo 
stesso entusiasmo e della stessa 
capacità di trascinare gli atleti che 
avevano i romanisti .. dell'altra 
generazione, quella di Testacelo. 
Quando una sirena ha alla fine ru­
moreggiato a lungo dal settore dei 
distinti «e non î sapeva ancoia 
il risultato di Brescia) il pubbli­
co è tornato allegro, baldanzoso, 
salace contro gli avversari; è tor­
nato insomma il caro pubblico ro ­
m a n i c a con tutti i suoi difetti (e 
ne ha molti, lo sa tinche lui!) ma 
con tutta la sua vivacità e la sua 
nventiva. La stessa inventiva che 

coniò anni fa il fatidico .̂  Aó-aò-
ao! V'avemo 'mbriacati! » e che ha 
ieri coniato — ma molto a sp io -
posito, però — un nuovo grido di 
massa: - Tu' sorella! Tu' sorella! -. 

Veniamo dunque alla vittoria, 
meritata -enza dubbio. K' stata 
una vittoria difficile, contrastata 
dall'ardita squadretta toscana si­
no a dieci minuti dal termine, una 
vittoria che s'è delineata sicura 
soltanto dopo il .secondo ,toal di 
Bettini . Una vittoria che l'az/.op-
pamento di Eiiani vcr.-o la line 
del primo tempo sembrava aver 
messo in for=e, e diciamo '•om­
brava, perchè in effetti l'arretra­
mento di Tre Re ha rafforzato i 
reparti arretrati pur togliendo 
forza penetrativa all'attacco. Ma 
all'attacco quella inenomn/.ione è 
val.-a a galvanizzare Perissinotto e 
Bettini. attivi e potenti nella ri­
presa por quanto erano siati spae­
sati e mosci ne i primi 45'. E" 
valsa — udite udite! — a sveglia­
re dal torpore Andérsson, che ne i 
secondi 45' è stato tutt'altrn at le­
ta. formando con Venturi la linea 
più efficiente e continua dell'un­
dici. 

La «uà partita la 'Roma l'ha v in ­

ta soprattutto a metà campo; in 
grazia dei laterali come abbiam 
detto, e in grazia del lavoro da 
sgobboni che hanno fatto Perissi­
notto e il solito generoso Zecca. 

A metà campo, dicevamo, la 
Roma ha preso in mano le redini 
del gioco, ed infatti il Piombino 
non è mai riuscito a operare quei 
lanci in profondità che costitui­
scono il l inguaggio calcistico più 
moderno e più utile ai fluì della 
sorpresa del le difese avversarie; e 
non c'è riuscito perchè sui late­
rali toscani e sui due interni 
Cozzolmi e Bonci I (quest'ultimo 
ha giocato praticamente da inter­
no destro lasciando il comando 
del quintetto a Biagioli) i quat­
tro del quadrilatero giallorosso 
hanno effettuato un buon lavoro 
di . fast idioso marcamento e di 
continua sorveglianza (special­
mente nella ripresa) che non 
rendevano possibile lo smarca­
mento del l 'uomo ma tutt'al più il 
passaggetto corto e stretto, dal 
quale l'azione nasceva morta. 

La difesa romanista, corazzata 
in tal modo dal le brutte sorprese, 
non ha quindi dovuto sopportare 
un gran peso. Ha tuttavia mano­
vrato bene, con Bortoletto sem­
pre scattante, con Cardarelli a 
tratti stordito ma nel complesso 
buono, con Albani poco, impegna­
lo ma tuttavia sempre pronto. In­
somma fra i romanisti , come d i ­
remo che Venturi è stato ancora 

una volta il più Utile oltre che il 
più intell igente, cosi concludere­
mo affermando che tutti hanno 
avuto la loro parte di merito nel­
la vittoria. Persino il menomato 
Eliaru, persino lo svagato e pseu­
do-classico Sundqvist , che tutta­
via anche ieri il suo bravo goal 
se l'è saputo mangiare. 

Il Piombino ha dimostrato ai ro­
mani di non aver usurpato nessu­
na fama. Solidissimo in difesa (con 
Lancioni al disopra di tutti per il 
suo inesorabile gioco distruttivo, 
con Mezzacapo e Colli precisi e po ­
tenti nel le respinte, con Carlotti 
attentissimo in ogni occasione e 
particolarmente dotato d'intuito 
nelle uscite) , ha tenuto assai bene 
nella mediana per la prima ora di 
gioco; poi Bonci l i (che aveva so­
vrastato compagni e avversari nei 
primi 45') è andato un po' calando 
e il menomato Ortolano non è stato 
cosi continuo in difesa come ha 
continuato ad esserlo alle spaile 
della prima l inea. Nel la quale pri­
ma l inea il migliore, per intel l igen­
za e continuità, è stato l 'ex roma­
nista Cozzolini, seguito a ruota d.il 
guizzante Bodini. Meno bravo d e l ­
la sua fama Biagioli , che è stato 
però poco servito, e di certo assai 
svantaggiato dall'arretramento di 
Bonci I . Vivace ma confusionario 
Sansolini . In complesso una squa­
dra fra l e migliori del la Serie B. 

Botta e risposta per 90' 
Si è iniziato a botta e risposta, 

un'azione di qua e una di là, e il 
primo tempo ha avuto si può dire 
quasi sempre questa caratteristi­
ca; è «tata la tattica del Piombi­
no, smanioso di voler dimostrare 
alla grande rivale che la matri­
cola non aveva paura 

Botta o risposta, dunque: al 5' 
Perissinotto tira svelto e rade il 
palo, dopo che De Leo ha già da ­
to un primo saggio del la sua bra­
vura non fischiando un mani di 
Bonci II. applicando cioè la re­
gola del vantaggio. Al ti' rispon­
de il Piombino con un tiro di 
Bodini, che due minuti dopo 
combina una buona azione con 
Sansolini, profittando di uno stor­
dimento di Eliani e Cardarelli . 

Una punizione per i toscani al 
!)' (Bonci II tira alto) e una per 
la Roma al 12' (tira furbamente 
Venturi da 30 metri e Carlotti 
blocca, cominciando a distinguersi 
per le sue oculate uscite dai pa ­
l i ) . Poi il portierino è ancora 
chiamato al lavoro, che de l re ­
sto sbriga assai bene. Al 13' P e ­
rissinotto esita a cinque metri 
dalla porta; al 14' la più bella 
trama del primo tempo del r o -

PER POCO A PORTA ELISA LA CAPOLISTA NON E' STATA BATTUTA (0-0) 

L9 animosa e risorta Lucchese 
inchioda a l nulla di fatto la Juve 

fuori dai rr.'i La partita si trascina j rro jno oer be' i«*n-o aii.o<-o. per ge-
poi sino alia fine senza l'interesse, incrosta ed er.*i:«;Ì3<;rro 

LUCCHESE. De Fazio. Maestrelll, 
Greco, Dell'Innocenti; Colberg. Scar­
pato; Lucchesi. Parodi, Frandsen 
Taiti. Noto 

JUVENTUS: Viola. Corradi. Fer­
rano. Manente; Bizzotto. Piccinini 
Caprile. K. Hansen. Vivolo. J. Han-
ben. Preest. 

.Arbitro: Agno'.in 
yotc: spettatori 13 nula circa; cie­

lo piuttosto nebbioso .campo ottimo. 
Calci d'angolo B-0 in favore della 
Lucchese. 

LUCCA, 13. — Francauiente ci 
eravamo recati sul campo di * Por­
to Elisa* con la convinzione di 
vedere una delle solite partite gio­
cate da una squadra ~ testuggine - , 
tutta ragyom.tolata nella sua area 
di rigore, m difesa di un risultalo 
sia pure parzialmente utile. 

Questa squadra doveva essere 
logicamente la Lucchese vhe. ri 
cevendo i quasi campioni della Ju­
ventus, aveva tutto da perdere e 
niente da guadagnare nella con­
ti sa. Invece i rosso-neri, per nulla 
irfjtnorifi dall'altisonante nome 
degli avversari, hanno impostato 
la loro gara a viso aperto r. con 

un po' di decisione ed anche di 
fortuna, avrebbero potuto far loro 
rincontro riportando una clamoro­
sa vittoria. 

Sarebbe bastato che l'attaccante 
Frandsen non avesse sbagliato le 
occasioiti che gli si sono presenta­
te numerose nel corso dei 90 mi­
nuti di giuoco, ed i padroni di 
casa avrebbero potuto prendersi 
tutti e due i punti in palio. Biso­
gna però dire che anche gli ju­
ventini hanno sbagliato delle fa­
tili occasioni con Praesl che col­
piva due volte il palo, mentre lo 
attacco bianco-nero era lanciato 
nei pericolosissimi attacchi in con­
tropiede. 

Evidentemente gli juventini, che 
hanno ormai il campionato in ta­
sca, non nonno dato fondo a tutte 
le loro energie, limitandosi a con­
trollare la partita. E' finita bene 
per loro e possono contentarsi di 
^ver portato via un punto da un 
campo che sta divenendo via Via 
più-ostico. 

La cronaca ci dice come la Luc­
chese abbia attaccato fin dai pri­
mi minuti di gioco cercando di ac­
caparrarsi subito un vantaggio che 

TORINO" Romano. B c . c . i . N-* 
F i - i a . G.u . ro Cortellezz:; v . c i -
r.o" -. Pra:e-. F O'io. G r.mms: (la­
ro Carapellc^e 

TRIESTINA: Nuciàii . B« o« . Ma-
T.jz/a. Redo.fi: Pcla^T-.j. B'..'.r.: BD-
- e o o Curt.. I--," O /o r7.ri De Vito. 

\ .o : tro: G««nt.. il. RO.na 
Xote: tempo tv o. te. reno buono. 
R:*:: nel pr. rio tempo: al 2 Flo-

r o; r.cl secondo :< mpo a: z Giatn-
mirinaro, a; fi' Florio, al 19 Zorzai. 
s. : r Fiono a. :o cn ,-,->r;e«c a 
3* Petagna. 

TORINO. 13 — L'ti To .».o p,:-.o 
d. tecnica, ma n ; c o di fuoco e d 
W o n t à ha surfraio d: slancio 
l'O-* acolo che u«lTriest:na frsppo-
ti»v- .il'» «na r/nVcia vcr«o *a «a* 

NL«. S. -cr.o v.^tc ccr:o f» z/e d. 
j o-„-0 e pa .essi ab;. s;;m : m coni 
pen-o. nero, .a p a i * fi"fl\3 r s p d '-
».m,. e ma. r . t cwi e..rista .-> t . f -
ctif.t o;n de' cn.n mo :nd «pc-.-.-.-
• '• C o i i--». tjre\e to ae.e d. d *•-

m.mr — i pr mi d" . ::p.r-.-. -
. griti.v.r. li r r o me--o «J f q.noc­
eti a 'a T. . e> na e \ n-.. 'a oc_:it" 

Prima della partita t entrato in 
campo — «Aiutalo da un magano d: 
appiani — alla testa dei granata il 
figlio maggiore di Valentino Mazzola. 
Sandnno. indossando una maglia gra-, 
nata, recante *ulle spalle il n. 10. n | 
i.-.cco'i> Mazzola — capitano-simbolo\ 
del Torino — ha offerto un mazzo di 
fiori al capitano della Triestina. Ispiro. 

Al 9' dalla fine della gara" il me­
diano sinistro granata CorteuazzL m 
uno «contro con Pedolfl. si è prodot-
t i r i n tn< iiH'tt.ut «1 i«eir>nr. 

LA GIORNATA CALCISTICA IN CIFRE 
I risultati della XXIX giornata 

S E R I E « A » 
•Sampb- j ] jn . . i 

I ado\ a-1 forcnlina 
T o m o - l n t n . 
' Lncchc-c - . lu tentm 

.Milan-Napoli 
"•Udinese-Novara 
Pro P a t r i a - T a l e r m o 
•Beln .n . i -S! al 
'Teli ir . -T'ir- . ' ina 
' I.ccnann-I a/ lo 
(disputata «-ahato a Milano) 

1-Z 
I 1 

t-I 
•-0 
• ; - * » 

! - • 
2-1 
I-I 
5-J 
1-1 

! S E R I E • B 
"Salemiia .• Jaili<ll.< 
"Pisa-Grnria 
Messina- C ala ni ̂  

•Brescia-Modena 
"Marzotto-.Monza 
* Roma-Piombino 
Siracusa-"Slabìa 
Treviso-* Verona 

"Livorno-Venezia 
Vicenza-'Renician.i 

2-9 
l - t 
1-0 
•-• 
4-0 

4-S 
I t i 

2-9 
l-t 

Le partite di domenica prossima 
S E R I E - A » 

Larin-Atalanta: -ampdor ia-B»-
lo.tna: No» ara-Como; Fiorenlina-
Le-cnano: Inter-Lucchese; Spal-
Milan; Palermo-Napoli; Triest i -
na-Fadova; Juventas-Torino; P. 
Patria-Udinese. 

SERIE • B -
Piombino-Brescia: Treviso-Ca­

tania; Fanfol la-Genoa; Vicenza-
Livorno; Modena-Marxotto; MoO-
n - F Ì M ; Stabia-ReftRiana; Saler-
nitana-Roma; Messma-S iracma; 
Ve-Mtrla-Verona. 

love e Roma sempre capilista 
S E R I E 

J o \ r n t u s 

M i l a n 
In ter 
Laz io 
F i o r e n t i n a 

Spa i 
N a p o l i 
S a m p d n r i a 

Novara 
Pro Pa t r i a 
Palermo 
Bologna 
Tor ino 
Como 
Udinese 
Tr iest ina 
Lucchese 
Padova 
A t a l a a t a 
L e g n a * * 

29 
23 
29 
29 
29 
29 
29 
29 
29 
29 
29 
29 
29 
29 
19 
29 
29 
29 
29 
» 

m 

zi 

m 
17 
l ì 
12 
11 
13 
11 
11 

9 

A • 

j 3 *J8 25 47 
1C 3 67 28 12 
5 r 66 27 39 

11 7 46 36 33 
8 9 38 28 32 

10 8 12 36 33 
5 11 45 33 31 

8 10 37 31 30 
8 10 45 46 30 

11 9 36 50 29 
9 1» I l 33 39 28 

9 
9 

11 
8 
9 
8 
8 
8 
8 

8 12 30 39 26 
8 12 30 39 26 
3 15 36 53 25 
9 12 34 51 25 
6 14 34 48 24 
8 13 26 37 24 
8 13 34 52 24 
0 15 31 49 22 
•J S i 28 «7 11 

S E R I E -

Roma 
Brescia 
Messina 
Piombino 
Genoa 
T r e \ iso 
Catania 
M a r z o l l a 
Vicenza 
Salerni tana 
Verona 
Siracvsa 
Modena 
Venezia 
Fanfa l la 
Pisa 
Monza 
L ivorno 
Reggiana 
S U b i a 

29 18 
29 11 
29 14 
29 14 
29 13 
29 12 
29 11 
29 10 
29 10 
29 10 
29 11 
29 10 

B * 

ò 6 13 21 41 
12 3 34 21 40 
10 5 30 13 38 
8 7 38 24 36 
7 9 45 28 33 
9 8 36 27 33 
8 10 31 31 30 
9 10 41 35 29 
9 10 36 31 29 
9 10 33 30 29 
7 11 38 38 29 
8 11 30 42 28 

29 7 13 9 34 38 27 
29 6 
29 8 
29 » 

13 13 31 39 2S 
9 12 30 30 25 
7 13 28 38 25 

29 7 10 12 23 39 24 
29 7 
29 7 
29 4 

9 13 25 86 23 
7 15 33 47 21 
8 17 28 88 18 

permettesse loro di vivere su di 
esso per tutto il resto della par­
tita. Già al 6' Frandsen sbagliava 
un goal già fatto e, dopo appena 
un minuto, ripeteva la ~ prodez­
za „ impegnando Viola in una bel­
la parata a terra. 

Azioni alterne per tutto il primo 
tempo che faceva registrare al 20' 
un incidente a Noto, il quale, col­
pito al capo, doveva uscire dal 
campo per alcuni minuti. Al 40' su 
azione di Vivoto, Praest e Caprile, 
De Fazio è costretto ad uscire a 
valanga sui piedi dì Caprile car­
pendogli in ~ extremis j . il pallone. 

Nel secondo tempo la Lucchese 
riprendeva ti suo ritmo di attacco 
ma, al 5' Frandsen commetteva an­
cora uno sbaglio mandando al lato 
un pallone favorevole. Lo sbaglio 
più grosso però all'8' quando su­
perata la difesa juventina cercava 
di scavalcare anche il portiere Vio­
la ma veniva ingannato dal suo 
allungo e la palla finiva a lato. 

La partita continuava con veloci 
spostamenti nelle due aree senza 
che ciò portasse ad episodi degni 
di rilievo fino al 20' quando Fer-
iario colpiva duramente Frandsen 
con un pugno suscitando le ire del 
pubblico. 

Al 39' Praest Colpiva la tua se-
rt.nda traversa e la palla, sul rim­
balzo. perveniva a Lucchesi che 
rffettuaia una lunga fuga fino in 
area juventino dorè era brutal­
mente atterrato senza che l'arbi-

manisti (Ebani - Venturi - Zec­
ca - Bettini - Perissinotto 
Sundqvist) che sfuma con una 
parata di Carlotti e con una ca­
rica a Zecca degna del la pun iz io ­
ne di seconda in area. 

Botta e risposta: al 17* tiro di 
Sansolini: al 19' tiro fuori, c o ­
me quas-i tutti quell i della Ro­
ma) di Zecca. Poi un po' di pren­
sione romanista con tiri di Sundq­
vist (21' e 24') e Perissinotto ( 2 7 ) . 

Un tiro fuori di Zecca a l 31* e fi­
nalmente un tiro centrato di Bet ­
tini al 33'. che Carlotti blocca be­
nissimo. Poi ancora tiri, non insi­
diosi però, di Bettini , di Tre Re 
e Perissinotto, finché al 38" si ha la 
p'ù bella azione del Piombino: B o ­
dini fugge e dà a Biagioli che 
stanga dopo un bel l 'unc-due; A l ­
bani uscito dai pali blocca. 

Finisce il primo tempo e il 
pubblico non è tranquillo: ha v i ­
sto la squadra impegnarsi ma 
non ha visto il gioco fluido e v e ­
loce che desiderava. 

S'inizia con il Piombino nnco-a 
all'attacco. N o n esagera la .. son>-
dretta?». Forse sì, ma il g-oco dei 
calcio è bel lo quand'è così. La R •-
ma si svegl ia e continua la sua <• -
quela di tiri fuori centro: Bett"n 
al 3* e al 4', Perissinotto al 2' e ni 
7', Sundqvist al 6'. Bettini a l l ' i r 

Dopo che Bodini (al I2'> e 
Sundqvist (al 13') hanno sprecato 
un'occasione d'oro ciascuno, arr.-
va il goal. 

L'azione nasce da... De Leo. Si. 
perchè il bravo arbitro (senza 
dubbio il migliore che si pos^a 
vedere da noi dopo la scomparsa 
di Galeati) ci mette la sua parte 
di merito non ri levando un altro 
fallo di mani di Bonci II. La pal ­
la va a eVnturi che di suo ci 
mette una caparbietà inconsueta; 
Arcadio s'è accorto che avanti 
vanno un po' - fiacco e comincia 

' T concedeste la massima punizio­
ne ivvocata a ~ furor dì popolo». 

LUCIANO LOTTI 

Bologna-Spal 1-1 
BOLOGNA: V«r.z G -..i-.i-.n-.. Mez­

zadri. Ballacct: P. r.-i-*. Jensen; 
CerveUat!. Garcia. Cappello. Gritti, 
Matteuccà. 

SPAL: Buiatti. Guaita. Magli. Lue-
chi; O e m w o d , Nest:; Mariani. Mus­
sino. Bul'.ent. Bermike. Fontanesi. 

Arbitro: Mas.-a; d. Pisa. 
Ren: al 2' CerveUat:. al 31* della 

ripresa Fontanesi. 
BOLOGNA. 13. — Nonostante il gioco 

piuttosto duro messo ir. vetrina nella 
prima meta dell'incontro, la Spai non 
ha demeritato il pareggio. La squa­
dra ferrarese ha. come a', solito, mo­
strato di tenere un sostenuto ritrro di 
gioco per tutti 1 SO' e questo le ha 
pei inesso di risalire in quanto già 
la fine dell'incontro s i avvicinava, lo 
svantaggio del goal di Cervellatl su­
bita in apertura di gioco. 

far confusione, dribbando uno. 
due, tre quattro avversari . Quan­
do butta la palla nel la mischia i 
difensori de l Piombino sono cot­
ti, perchè colti di sorpresa dalla 
azioe d e l n . 6 romanista. Una 
gamba respinge la palla e su que ­
sta ci si avventa c o m e un N o r -
dahl i l buon Bettini che, dal l i ­
mite dell 'area, stanga di sinistro 
mandando la sfera a schizzare sul 
palo al la destra di Carlotti. fuori 
casa. Sta per rientrare in campo. 
la pal la , ma poi finalmente la si 
vede afflosciarsi nella rete. Tri­
pudio pasquale sugli spalt:. 

Ora la Roma preme. Bettini ha 
ripreso fiducia nel tiro a rete. 
Peri«>inotto nel gioco da interro: 
questi sì che sono gli atleti ct-e 
giustificano le forti somme ^rc-e 
per loro (e vien fatto di dc .rrm-
darsi perchè il primo sia st-ito 
sempre costretto a un gioco r.on 
adatto al le sue doti e 1 - e c c r d o 
sacrificato per mesi interi al l 'e­
st rema T) 

Il Piombino tenta rompe-e l 'as-
.'•"dio con un a w ù o di Bia-rirl-;, 
che riesce a tountare a rete m a l ­
grado una falciata di Bortoletto 

una entrata fallosa di Tre Re. 
ma il t iro va al to sopra Albar.i. 

La cronaca reeistra molti V.-n 
dei romanist' . la ma?eioranza n e ­
ro ancora fuori ber=aclio: Bettini 
al 2<r e al 29' de lude Te risorte 
speranze dei tifoni, ma niente 

•paura, cerca solo di nstabtli'.e l e 
! proporzioni ner rendere possibile 
Jil second.-» troal. Questa è una 
«rraziosi malignità, perdr-iatel i . 
Qualcuno infatti dice che Bettini 
ha bi^ocno di «baeliare o'.'o tiri 
per metterne a centro due'* 

Al 36' Bett 'm se-v« Per-ss - - ' t o 
che parte e rilancia v e l i l e . S'-tl'a 
palla cade Lancio"".: (Tirvco r.eo di 
i n a rara esemolare e carretta) e 
slavol*a Bett ni. qua-: da fermo. 
r p'azzi la cannata m ;cxìta!e: t iro 
di destro e oa'la nell'ans'olino a 
destra ds G3rlotti 

It resto non conta. Il Piombino 
non ce la fa ad arrivare in area 
con azioni in profondità, preme a l ­
la disperata, ottiene due corner 
(gli unici della gara oltre a n o a 
favore della Roma') ma non pas ­
sa. Esce battuto, ma a testa «Ita: 

R I N A T O MOBDCNTC 
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UNA CORSA DURA, MASSACRANTE CONDOTTA A QUASI 42 KM. DI MEDIA SULLE STRADE DELL'"INFERNO DEL NORD,, 

Van Steenbergen soffia a Coppi 
la vif f oria nella Parigi - Ruuliaiv 

Fausto secondo a tre macchine - Un'altra bella gara di Loretto Petrucci, nono a l'23" 

(Dal nostro inviato speciale) 

ROUBAIX, 13. — Corsa lotteria, 
la Parigi-Roubaix. Infatti, nel bi­
glietto che è uscito dall'urna, c'è un 
numero a sorpresa: il 65, Van Stee 
bergen. E' un bel numero. Però, pò 
co c'è mancalo che quello buono 
fosse un altro; il J56 di Coppi. For­
te, sarebbe bastato che Fausto aves­
se azzardato un po' di più; cioè che, 
sulla corsa avesse piantato la ban­
diera dell'audacia, un po' prima. 
Vosi avrebbe stancato ancora di 
più Kubler e — cinquanta proba­
bilità su cento — Van Steenbergen 
non gli sarebbe arrivato alle ruote 
Comunque {'exploit di Coppi vale: 
fa colpo; è bello, anche se daila 
corsa lotteria di Raubaix è venuto 
fuori il numero di Van Steenbei-
Qen. 

E come è venuto /«ori? 
Coti: la Parigi-Roubaix, cioè 

una corsa con la febbre alta, sem­
pre. Chi la tiene? Tutti (e »ono 
255 gli uomini) vogliono vincere. 
Ma per la corsa-lotteria, il nume­
ro buono è uno soltanto: Bobet? 
C'è cht lo dice, e c'ii lo spera. .*;'.' 
io ntrrt. In credo:•troppa térluro' j 
Comunque, di Bobet gli uomini 
del ia Fariai -Koubaix hanno pau­
ra e gli stanno sulle ruote, mentre 
la pattuglia biancoceleste della 
* Bianchi» tira la corsa, all'inse­
guimento di Caput e Ghyscltnck, 
che tono scattati a Saint Denis , su­
bito dopo che Jacques Gaddet ha 
rotto il nastro di partenza. 

Scatti uno dietro l'altro: la corsa 
ha preso il treno della velocità e 
— unita — passa da Chantilly: 30 
chilometri a 44.500 all'ora. Il re­
cord di Van Sleenbergen fra due 
guanciali, dorme — dunque — 
tranquillo. Ora il pento si è gtrato 
e taglia di sbieco la strada. 

Sul mare in burrasca delle au 
tomobili che corrono dietro la cor 
sa, ti alza — all'improuwiso — la 
bandiera rossa: chi scappa? Ecco 
la fuga; scappano: Jarrige, Mene-
ghetti, Bonnaventure, Lambrecht, 
Blomme, Gaudot e Quentin con 
spavalderia, e danno un colpo di 
frusta alla corsa, che ora cerca 
di guadagnare il tempo perduto. 
l'IV" a Clermont (Km. 53, a 43,025 
al l 'ora) . 

Ancora la bandiera rossa: la 
corsa fa la biscia, tira il collo, 
diventa nervosa, il vento la spinge 
un'altra volta. La strada è sul 
piano, tutta d'asfalto, e si tiene al­
la larga dai paesi, cerca la cam­
pagna che la prtmauera tinge di 

le biciclette fanno i giuochi di 
equil ibrio per stare diritte; il pavé, 
la polvere; un inferno! 

Ma ecco il vento, che porta via 
un po ' di polvere: ceco Jacques 
Dupont, Baldassari, Kubler e una 
vecchia faccia cara ed amica, che 
è tutta una smorfia nello sforzo 
e della fatica: è Coppi, e Fausto, 

• finalmente. Si è agganciato alla 
ruota di Kubler e non la molla. 
Bobet è rimasto indietro, nella 
polvere del gruppo 

La folla cresce, si sporge sulla 
strada, Roubuix viene fuori di coi­
vo, frigni v sporca; con le sue case 
ruvide e i suoi campanili sercht, 
chi- nascondono la punta delle nuvo­
le. E là. c'è la pista; e sulla pista la 
sorpresa che fu gridare al mira­
colo; Coppi ha .staccato Kubler e 
Dupont; soltanto Baldassari dun­
que è rimasto con Fausto? No, 

Baldassari ha forato una gomma. 
Il posto di BaldasòOri lo ha pre­

so Van Steenbergen, che è venuto 
via dal gruppo ed entra ora in pi 
sta a un'andatura contro la quale 
Fausto non può competere. Infatti, 
Van Steenbergen batte Coppi con 
facilità. 

Tre lunghezze e il verdetto del 
giudice di arrivo. Il quale dopo 11' 
grida il nome di Mahè; dopo 57" 
quelli di Kubler e Dupont, dopo 
V04" quello di Ketvlcer, dopo l'2J' 
quelli di Bobet, Varnajo, Petrucci, 
Rolland, Blomme, Schotte, Rosselt, 
Gautliitr, De Cocl:, Declerk, De 
Veyter, Zampini, Milano e Dolhatt 

Il finale della corsa; un inferno, 
nell'Inferno del Nord, Minardi e 
Soldani sono undati a gambe al-

sjMccato t pedali; Koblet si è ar­
rotato contro un muro, e Moresco? 
non l'ho visto; non so che fine ha 
fatto. Ma chi lui visto qualche cosa 
dentro IVInferno del nord»? 

ATTILIO CAMOIUAN'O 

L'ordine d'arrivo 

1) RIK VAN STEENBERGEN( Bel­
gio) che copri; i 245 Km. del percorso 
alla media di Km. 41,938; 2) Fausto 
Coppi (Italia) a due lunghezze; 3) 
Malie a 11"; 4) Kubler a 51"; 5) Du­
pont stesso tempo; 6) Keteleer a l'4"; 
7) Bobet a l'23"; 8) Vamajo; 9) pe­
trucci; 10) Itoll.ititl; 11) Blomme; 12) 
ex acquo Gauthier, Schotte, Rosseel. 
Decock. De Feyter, Zampini, De-
c'eich, Dolhats, Devos tutti con 11 
tempo di Bobet. 

22) Imparili a 2'38"; 23) Ollivier a 

l'aria due volte, Martini è sbattuta ^ . ^ S l " » ' R ^ c i S u V ? 4 ° - - ? S Ì 
sul pavé e ha rovinalo la biciclet- D a r r i 8 a d t ì a 4.53... 29) Kmy; 30) 
ta: Magni c Bevilacqua hanno' stoimv, 31) Magni, ecc. 

E N JM I S 

Da oggi sui campi dei Foro Italico 
i campionati internazionali d'Italia 

Inizio alle ore 14,30 — I l debutto di Sedgman rinviato a domani 

FAI/STO COPPI 
« grande » sulle 

è ritornato 
strade del­

l'Inferno ilei Nord 

NEL G. I3. DI PASQUA PER ALLIEVI 

il Siionfalino Nello Fabbri 
giunge solo al traguardo 
A 26 .secondi Bucci e Taddei ni posti d'onore 

Petrucci primissimo 
nel «Desgrancje-Colombo» 

Ecco la classifica ancora non 
officiale del Trofeo < Desgran 
pe - Colombo » dopo le prime tre 
prove (Milano-Sanremo, Giro 
delle Fiandre e Parigi-Roubaix). 
nella quale Loretto Petrucci ha 
consolidato la sua posizione: 

1. PETRUCCI.' ponti 44; 2. l>c 
Cock, ponti 22; 3. Van Steen­
bergen. p. 21; 4. COPPI, Bobel 
e Kubler, p . 19; 7. MINARDI. 
Schotte e Dupont, p. 18; ecc. 

« a verde tenero. E la fuga? ha *l 
pasto lungo, deciso, audace e non 
molta: arriva a Breteuil-Sur-Noye 
(Km. 87 a 43 SUO all'ora), E U 
gruppo? E' p iù indietro, a 2'25" 
Nel gruppo, il patto ti è fatto ptu 
lento; nel gruppo, nessuno crede 
che lo fuga arriverà sino m fondo. 
Manco Petrucci ci crede. 

Loretto, il vantaggio de l la fu­
ga è già d i 2'30"-. 

— Lasciali andare, poi l i ripren­
deremo. 

Ma la corsa è quasi a metà: più 
in là, può estere già tardi. La sve 
glia al gruppo la danno Varnajn 
e Sforacchi, prima, e Impania poi, 
che vanno avanti per un po'. La 
reazione di Kubler e Koblet e 
pronta, e gli strappi si cuciono su­
bito: Meneoheit» pud andare, ma 
Varnijo e Impanit, no! Tira e mol­
ta, fin sotto Amient (Km. 119 a 
43.805 all'ora), quindi, uno strappo 
zecco di Van Breenen e Seghezzi, 
che di forza si staccano dal gruppo 
* al gruppo, stanno davanti: 15". 

E' poco, ma anche quel poco ser­
ve: ma da punto di appoggio al­
l'inseguimento del gruppo che — j 
p i ù impegnato — si porta sotto al- i 
la fuga: l'45" a Viller*-Bocage. Poli 
H gruppo prende fiato: allora, Vanj 
B r e e n e n e Seghezzi se ne ranno 
davvero. E non tettano soli: scop­
r o n o anche Van Steenkiste, Bram­
billa e Rosseel, scappa Falzoni, 
scappano Geminiani Storrns e Lau 
redi, scappano Creton, Cieliska, 
Peiremant, Remv, Berton, Vernajo 
t Rolland. Scappano, in/ine, Alba­
ni, Moineau e Jacques Dupont. 

E gli -atti- che cosa fanno? Ec 
Co Kubler, ecco Bobet con Mahe 
m D» Cock: hanno staccato Coppi. 
Magni, Petrucci. Koblet e Van 
Steenbergen. che ora con la testa 
che cuoce sul manubrio, spingono 
alla morte; questo fra la Vigogne e 
Beauval, è un pezzo di strada che 
brucia. 

La corta, infatti, prende fuoco 
lin tanto che Petrucci « Magni ar-

Nello Fabbri ha unto da gran si­
gnore il Gran Premio di Pasqua. 
Non ci soffermiamo sulla personali­
tà del vincitore, ai inai senza dubbio 
il migliore allievo a"ci ì.azio. ma su 
come egli ha vinto la gara. 

Mancavano pochi Km. all'arrivo ed 
Il gruppo pracedcia aimpatto a for­
te andatala. Qualche ritardatario, 
vittima dell'... andatura e di alcuni 
capitomboli di « massa ». era rimasto 
l'I di là della barriera delle numero­
sissime macchine del seguito, e non 
riusciva più a riguadagnare il grujt-
l>o. St attendevano le prime avvisa­
glie della (Stu.itimana che nel suo 
triplice satticcndi avrebbe dovuto 
spezzettare il grosso; ma ciò non è 
avvenuto perchè tutto il gruppo riu­
sciva a tenere il passo dei batti­
strada. 

La Giustiniano rinvia il preavvi­
so delta discesa ad « esse »: in testa 
Bucci, Taddei e Fabbri: un tris d'ass.i 
tre grossi calibri dai quali si pos­
sono attendere tutte le sorprese. In­
fatti la sorpresa viene ed è clamoro­
sa: all'inizio della discesa ti trion­
fatine Fabbri scatta e guadagna ter­
reno. Gli altri restano sorpresi da 
tanta audacia e non reagiscono; nel­
la salita ti vincitore accumula secon­
di preziosi e giunge sotto lo striscio­
ne con 26' di iantaggio sul grosso. 

Bucci regolerà Taddei e gli altri 
nel volatone, per le piazze d'onore. 
In quarta posizione Minctotti ha 
confermato di meritare la citazio­
ne di « rivelazione » n. 2 della sta­
gione. Contioni ottimo quinto mi­
gliora ogni domenica. Bravi i ragaz­
zi. della a Nulli » animatori della 
prtma parte della gara. 

La corsa pur non vivendo momen­
ti particolarmente emotivi è stata 
tirata ad andatura sostenuta; molti 
gli incidenti (cose che si registra­
no quando il numero dei partenti 
arrfna a 130...). Molti gli atleti che 
hanno contribuito alta forte e tenu­
ta » del passo ed elencarli tutti sa­
rebbe davvero problematico. 

Elogi a tutti, anche all'organizza­
zione Lazio che si ^ servita (il che 
vorremmo avvenga più spesso) dcj-
dclVappoggto di ben altre otto So­
cietà. 

GIORGIO NIDI 

L'ordine d'arrivo 
1) Fabbri nello (Ciclistica Trionfa­

le) che copre i 75 Km. del percorso 
in ore 1.59' alla media di Km. 37,800; 

2) Bucci Franco (SGS Spes a 26"; 
3) Taddei Romeo ( S S . Lazio) s.t.; 
4 ) Minciottl Umberto (C. Trion­

fale); 
5) Contion*. Aie-Sandro (SOS Spes) 

6) e pari merito (ordine alfabe­
t ico): Badiali R„ Bnrbarosha, Bitrto-
loccl, Bertolucci, Uiuglonl, Bollottl. 
Cu-stellani. Cittadini, cucchtaro. Uè 
Cristofaro, Dragoni, Ergaati, Frezza. 
Maurizi. Nardlnl. Peroni, Tranquilli. 
24) Abate; 25) Falianl; 20) I^onar-
di; 27) Cagnoni; 28) Badiali P.; 29) 
Lozzl. 

Seguono in tempo massimo: I.uly. 
Baldassarre, Maniscalco, Costuntin*. 
Balestrieri, Belfiore, Orrù, Foli, Lan­
zi, Pullattl, Mura/zotti, Fanciulli. 
Neri, Giusti. Menlchclli, Sabatino. 
Monnlni. Leprai. Blscegl.e. Morablto, 
Fratturi. Bonavegna, Incletolll, To-
daro, ChlusM. Salvi. Murucci, Florl-
dia. Morucci Santi. Costantini. Ron­
dini. Desiderati. Lana. De l'oni'.nlcis, 
Lucaferrl, Monnillo. Moretti, Cuccia-
nini, Orlando Immondi. Coraielll 
Catnl. DI Serio, Yrbanl, Infanti, Grc-
gori, Ceccareili. Proietti, Parenti. Cu-
vanlglla. 

I romani Monti e Ciancola 
primi in volata a Bologna 

All'A. S. Roma il Gran Premio Cervellati 

BOLOGNA. 13. — Bruno Monti, 
del l'A. S Roma, ha vinto oggi il III 
«Gran Premio Cervellati» battendo 
in volata un gruppo di una ventina 
di concorrenti e per mezza ruota il 
compagno di «quadra Ciancola. 

Alla gara, svoltasi su un percorso 
di 170 km., avevano preso la partenza 
71 corridori fra 1 quali numerosi dei 
migliori dilettanti italiani e parecchi 
i azzurri ». Questi ultimi hanno domi­
nato nettamente I compagni ed han­
no dato una particolare fisionomia al­
la COMI clic ha avuto la sua decisio­
ne sulla salita di Serramazzoni (Mo­
dena) a circa 80 im. dal traguardo. 

Il plotone dei concorrenti rimasto 
lin qui compatto, si sgranava e sol­
tanto 16 uomini mantenevano 11 con­
tatto buttandosi poi assieme sulla 
discesa. Nelle retrovie si costituiva 
un gruppo dal quale si staccavano poi 
altre sette unità che riuscivano, con 
un furioso inseguimento, ad aggan-

in,l ai primi. All'arrivo al Velodro­
mo bolognese si presentava una pat­
tuglia di fuggitivi formata da 20 cor­
ridoi! e fra evsi il più sollecito a 
piazzare lo sprint era il romano Mon­
ti che resistendo ai successivi tenta­
tivi deci! avversari, non cedeva nep­
pure all'attacco a fondo portatogli da 
Ciancola il quale, per mezzo metro, 

doveva accontentarsi della beconda 
piazza. 

Ecco l'ordine di arrivo: 
1) Monti Bruno (A.S. Roma), clic 

compie il percorso in ore 4.14' alla 
media oraria di km. 40.015; 2) Clan-
cola (A S Roma) a mezza ruota; 3) 
Mondin! (Gira Bologna): 4) Tani (Au­
rora Firenze); 5) Rosario Sturllni; 
7) Fantini; 8) Nenclni; 9) Bartalini; 
10) Corradi; ecc. 

Treviso-Verona 1-0 
VERONA: Lovo, Sforzin, Marini. 

Boslo; Frasi, Fanln; Zamperlini, Pi-
vatelli. Sega, Pozzan, Dini. 

TREVISO: Pozz2n, Reatini. Chiodi, 
Cattc-zzo; Pavanello, Comisso; Marti­
nelli. RUZAI, Persi, Paullnlch, Vascel-
larl-

ARBITRO: Matuccl di Seregno. 
REI E. l'ersi al 22' del primo tempo 
VERONA. 13 — Nel primo tempo !e 

azioni sono state alterne, con parità 
di merito per le due squadre impe-
giiat si a fondo; nella ripresa 11 Ve­
rona ha superato per pressione l'av­
versarlo, ma la potente difesa trevi­
giana ha annullato il lavoro • 

Gli appassionati del tennis avran­
no oggi la gioia ai festeggiare la pa-
squetta onorando 11 loro sport pre­
ferito, dato che dalle ore 14,30 avran­
no Inizio sul campi dei Foro Italico 
(su quello centrale e sul numterl 2 
e 4) le gare eliminatorio del Cam­
pionati Internazionali d'Italia 1952. 

Questa competizione di primavera 
è entrata ormai nel quadro delle più 
belle tradizioni sportivo romune, pro­
va ne sia che anche quest'anno so­
no venuti alla inanlfebtazione molti 
noti assi de ltonnis mondiale. Per 
la cronaca: 59 uomini Iscritti al sin­
golare maschile e 28 a quello fem­
minile. 

E' venuta a mancare, è vero, l'ade­
sione di noti campioni, quali gli 
americana Trabert, Talbert. Savitt, 
Patty, ecc. quali gli svedesi Bergelin 
e Duvldsson. e ntolti altri. Ma léap-
]ja.ssionuto sa che la t-ola presenza 
di Frank Sidgman, 11 trionfatore au­
straliano della a Davis 1951 », il mi­
glior dilettante del momento, ripa­
ga le assenze degli altri. Purtroppo 
Sedgman, che appena Ieri ha con­
quistato la vittoria finale su Drobny 
al Torneo di Montecarlo (anticipa­
zione forM3 di quella che vuole bis­
sare a Roma?) non «irà m gara sin 
da oggi come si operava o debutterà 
soltanto domani. 

Come è noto sono state fissato per 
1 due tornei di singolare le otto te­
ste di sene. 

Ecco le graduatorie: Singolare ma­
rchile: 1. Sedgman; 2. Drobny: 3. 
Patty; 4. Morea; 5. Nielsen; 6. Gar-
dinl; 7. Cucelli; 8. Schonecky. Singo­
lare femminile: 1. Long; 2. Adam-
son; 3. Currv; 4. Weiss; 5. Nicla Mi­
gliori; 6. Seghers; 7. Hopman; 8. Par-
tridge. 

Il programma odierno prevede: 
Campo centrale: ore 14.30: Brano-

vie (Ju.) - Lazzanno (It . ) ; ore 15,30: 
Morea (Ar.) - Medici (I t . ) ; oro 16,30: 
Balblera (Cile) - Esento (It.). 

Campo ». 2: ore 14,30: Goepfer 
(Gè.) - Luchetti ( I t . ) ; ore 15.30: 
Koch (Gè.) - Guerci Lena (It . ) ; ore 
10,30: Garrett (USA) - pachini (It.) . 

Campo n. 4: ore 14,30: Matous 
( ìndia) - MIgone (It ) ; ore 15,30: 
Weiss (Ar.) - Clerici ( I t . ) ; ore 16,30: 
Martlnez (Sp.) - Bergamo (It.). 

CARLO GIORNI 

la finale del doppio femminile del 
Torneo internazionale sconfiggen­
do le francesi Amouretti e Gazeau 
per 6-3, 6-3. 

Nella finale del singolo maschi-
te, l'australiano Frank Sedgan ha 
battuto, dopo una maratona di due 
ore, l'egiziano Jaroslav Drobny per 
7-9, 6-2. 7-5, 6-1. 

Segdman batte Drobny 
nel Torneo di Montecarlo 

MONTECARLO, 13. — Le in­
glesi Jean Quertier Rinkel e S u ­
san Partridge hanno sconfitto oggi 
le connazionali Jean Curry e Rita 
Anderson per 6-3, 6-3 nella finale 
del doppio femminile del torneo 
di Montecarlo. 

La Quartier Rinkel, in coppia 
con la Curry, ha vinto poi anche 

L'ATTIVITÀ* U.I.S.P. DI OGGI 

In gara ad Ostia 
podiste e pattinotrici 
Oggi sul Lungomare di Ostia le 

atlete dell'UISP ii daranno battaglia 
nella seconda gara di corsa su stra­
da valevole per la Rassegna Sporti­
va Femminile. Alla manifestazione 
parteciperanno tutte le società fem­
minili con in testa la Freccia Azzur­
ra di Tuscolano, la Mallozzi Salario 
la U S. Flaminio che con le Jaco-
bini punta alla vittoria. Alle gare di 

pattinaggio prenderanno il via anche 
le atlete della FIAHP e della Acc. 
Romana di Pattinaggio. I ricchi pre­
mi saranno messi in palio dalia dit­
ta EFFEDIPI. 

Sempre oggi sulle strade dei Ca­
stelli, si svolgerà la prima gara ci­
clistica per gli allievi, organizzata 
dalla Polisportiva Mazzola del Qua­
drare la quale intende fare una 
grande leva giovanile ciclistica dal­
la quale sorgano i futuri possibili 
astri del ciclismo italiano. 

Definito il regolamento 
per i mondiali di calcio 

BERNA, 13. — La commissio­
ne della coppa Jules Rimet per 
il campionato del mondo di cal­
cio si è oggi riunita a Basilea, 

Essa ha definito molte questio­
ni di dettaglio ed ha terminato 
la redazione del regolamento che 
sarà sottomesso al comitato ese­
cutivo della FIFA per l'appro­
vazione. 

U O B V 

Vittoriosi a Barcellona 
i rugbisti d'Italia (60) 
Le « mete » segnate nella ripresa da Gerosa e Cecchetto 

B A R C E L L O N A , 13. — L a 
squadra n a z i o n a l e i ta l iana di 
rugby h a c l a m o r o s a m e n t e b a t ­
tuto la squadra spagnola e l i m i ­
nandola da l la Coppa d'Europa. 

Le squadre sono scese in c a m ­
po ne l la s e g u e n t e formazione: 

I T A L I A : Tartagl in i , Zucchi , 
Santopadre , Gorosa , Cecchet to , 
Masc i , Turcato , Aio l f i , Dar i , R i c -
c ioni . Gassane l la , L e Sant i s , F o r -
nari . Far ine l l i e Mart iness i . 

S P A G N A : Corominas , Matrop , 
Maroe l ìno . D e Miguel , Z u a v o , 
Compagnon , Rabasa , Morte , O n -
cambo , B l a n c h , Rovira , M o r i n e -
ro, A lgora . M a c i a s e Mart inez II 

L a partita, che si è d i sputata 
su di u n t erreno pebante a cau 
sa di p iogge recent i , e so t to un 
c ie lo gr ig io su l c a m p o di M o n 
tjuich, è s tata arbitrata da L u 
c i en Barbat , pres idente de l Col 
leg io deg l i arbitr i francesi . 

N e l pr imo t e m p o , durante i l 
qua le n o n è s tato marcato a l c u n 
punto , i l g ioco è equi l ibrato , m a 
al s e t t i m o m i n u t o de l la r ipresa 
Cecchetto marca il pr imo « essai» 
per l'Italia, ed al 22' Gerosa r a d ­
doppia portando cos i i l p u n t e g ­
gio finale a s e i a zero in f a v o r e 
del l 'Ital ia. 

Parigi-Beri ino 60-0 
BERLINO, 13. — Una rappresenta­

tiva universitaria parigina di rugby 
ha battuto una rappresentativa gio­
vanile berlinese per EO-0. Il primo 
tempo si era chiuso 29-0. 

DOPO LA VITTORIA SUL PIOMBINO, LA BATTUTA D'ARRESTO DEL BRESCIA E LA NUOVA DELUSIONE DEL GENOA 

Serie B: la Roma torna a respirare! 
Al Messina il "derby,, siciliano - Preziosi successi di Salernitana e Livorno - Vittorie esterne di Siracusa, Vicenza e Treviso 

Brescia-Modena 0-0 
BRESCIA: Zibetti. Zamboni. A^inl . 

Toma; Borra. Agostinelli: MalighetU. 
Matassonl, Bonaitl, Valcareggi. Bas­
setti. 

MODENA: Masci. Spczzani. De Gio­
vanni, Braglla; Diiotallevi, Sentimen­
ti VI; Ruffinoni. Brlghcntl I. Bri clien­
ti II. Lodi. Gozzi-

ARBITRO: Piemonte di Monfalcone 
BRESCIA. 13. — Il Brescia è stato 

costretto al pareggio da un .Mod<i:.i 
dal gioco piuttosto robusto e ma­
schio. Nel primo tempo i padroni di 
casa hanno attaccato con preva'enza, 
svolgendo belle azioni sempre inter­
rotte però dalia difesa avversarla. 

Al 40' Agostinelli, per aver reagi­
to al fallo di Diotallevi, veniva espul­
so dal campo; la squadra lut-sciana 
si è trovata quindi in condizioni di 
inferiorità rispetto alla compagine op­
posta e non Jia potuto conservare il 
dominio dei gioco-

Ncl secondo tempo le due squadre 
si equivalevano come quantità di a zio-

AUTOMOBILISMO 

Favoritissime oggi a Pau 
le Ferrari diAscari e lilloresi 

PAU, 13. — La seconda ed ultima 
giornata di prove del Gran Premio 
automobilistico di Pau. che avrà luo­
go domani lunedi, si 6 svolta oggi 
da mezzogiorno e mezzo alle 14 con 
favorevole tempo, il che ha permes­
so di frilgliorare le prestazioni di 
Ieri. Accora una volta Alberto Asca­
ri si è dimostrato II più veloce rea­
lizzando il miglior tempo sul giro di 
Km- 2.769, con l* 43"j. n primato 
della pista, ottenuto con vettura di 
maggiore cl'.indrata è dì l**l",7. Do­
po Ascari, il più veloce è stato Vil-
lorcsl. poi l'inglese Macklin e lo 
svizzero De Graffenrìed, questi ul­
timi due con Identico tempo. 

Ecco i migliori tempi segnati net-
rivano «He ruote di Koblet e Bo- ^ d u e g j 0 m a t e di prove: 
bet. E ritorna la calma. Resta da­
vanti la fuga che ha perduto Lam­
brecht, e che arriva a Doullens con 
J7" di vantaggio tu Van Breenen. 
Cieliska, Deelaye e Lajoie, e I'05" 
•ni ortippo. 

Doullens (Km. 149 a 42,121 at-UGÒnìrt)?vÌT'*/ii, media ' » i i s T '"*) 
l 'ora); la rampa che tocca il c i c l o i C o ! : ; n s ( H . W . M . ) l '«"9/i». media: 
della corsa e fatta di slancio «JWJSS: 8) Rosier (Ferrari) l'4»"3/i«. 
tpazz-'. la fuga. Blomme è il più med:a: 92.044: 9) Pagani (Msserao) 

l) Ascari (Ferrari): r«3"3/t». me­
dia 96,499; 2) Vi:!oresl (Ferali): V44" 
e 1/10. media 95,757; 3) Ascari sulla 
vettura di Scoppi (Ferrari): VIA" e 
4/10;, media Km- 95.4»; 4) Macklin 
(H.W.M.) e DE Graficnried (Mascra-
ti): l'4«"4/I0, media 93.6»7; « Bira 

forte e stacca tutti; Blomme arr ic i 
con -15" di vantaggio su Gaudot. E 
aspetta^, il gruppo ormai è li, già 
ti' vede: l'avventura della fuga è 
ftnita; la corsa ricomincia. Quan­
do? Ne l la periferia dt Arras (chi­
lometri I M a «1,250 al l 'ora), sullo 
Slancio di uni scatto di Scodeller 

Intanto, la corta i già arriccia 
« Henin-lAetard, il vaete che tra­
ghetta le anime in pena della Pa­
rigi * Roubaix, dall'a$falto della 
strada al pavé dell'• Inferno del 
Word», airintprowito due uomini 
tmeomo Ù veto della polvere nera 
del carbone: Jacques Du Pont e 
Baldassari. 

Poi fi un altro: ma chi e? Ku-
bler, form. Non ti vede più niente . 
Otri, davvero i un inferno! Fecce 

V4«"»/10. media Km. 91.621; 11) Bohra 
(Gordini) in l'«"9/lf, media 91.S37; 
li) Tnnt isnant (Ferrari) e Caban-
lous su (H.W.M.) r « " l / l t . media 
91.369; 13) Manzon (Gordini) 1"51"1/1». 
media 91,118: 14) Claes (Gordini) 
V51"l/n>, media: «9.724; 15) Bayol 
(Osca) rM"i/ l t , media: W.M4; 16) 
Hms studc (A.F.M.) l'51"l/l». me­
dia «8.137. 

Udinese-Novara 1-0 
UDINESE: Brandolln. V»clch. r*-

rogito. Zorzl, Moro. Bimbi. Castaldo, 
Mariani, Bocci, E. Soerenaen, Ri­
naldi. ' 

NOVARA: Gorghi. UMnardJ. Moli­
na II, Do Tognl. Feccia, B*lra, Ru­
nica, J tndt , Cortami. AlDtrtOD, F«* 

,4rcifro; Marchetti di Milano. 
Refi: Soerensen all'IT del primo 

tempo. 
UDINE, 13. _ L'Udinese e tornata 

alla vittoria dopo sei partite di asti­
nenza. ma ha dovuto sudare le pro­
verbiali sette camicie per ottenerla. 
E ciò contro un Novara per nulla 
preoccupato dei due punti, e che 
quindi non ce la metteva tutta, tanto 
che aveva lardato negli spogliatoi il 
grande Piola che aveva accusato una 
improvvisa Indisposizione. Una sola 
rete (Soerensen all'il') ha deciso del­
la posta in palio in favore dei pa­
droni di casa, apparsi ancora una 
volta privi di quel mordente che 
tanto li aveva distinti nelle partite 
di inizio campionato. 

Brisci batte Fuiano 
BARI. 13. — Nella runior.c pugili­

stica svoltasi nella palestra de! <COM» 
il peso welter Brtscl ha battuto per 
k. o. alla prima ripresa il welter ba 
rese Vittorio Fuiano. 

ni. Facili occasioni venivano quindi 
sciupate banalmente da entrambe le 
parti 

Messina-Catania 1-0 
MESSINA: Vellutini, Zonch, Maran. 

Bettoli; Basso, Calzavara: Fabbri, 
Dante, Koenijj. Colomban, Moro. 

CATANIA. Soldan. Baccarini, Pl-
ram. Bravctti; Brondi. Fusco; Berto-
lini. Be.uvol, Klein. Randon. ToncelII 

ARBITRO: Rigato di Mestre. 
CATANIA, 13. — Il « derby P iso­

lano con poteva che essere come 
tutti i « derby » che si rispettano, 
cioè combaUntissimo e falloso. L'in­
contro non sarebbe mai trasceso al 
limiti della scorrettezza se non fos­
se stato per le indecisioni deU'ar-
bitro, che negava al cataciesi due ri­
gori. I-a partita si e risolta prati 
camente al 31' dei primo tempo 
quando Co'.omban, ricevuto un pal­
lone a pochi metri dalla porta, l'ac­
compagnava fino dentro, ma cadeva 
malamente tanto da essere portato 
a braccia fuori dal campo per non 
rientrare per tutto 11 primo tempo. 

Segnato questo goal il Messna si 
chiudeva in ermetica difesa e vani 
risultavano gli attacchi dei catanesi 
per raggiungere } \ pareggio. 

Pisa-Genoa 1-0 
PISA: Lovati. Previato, Pellegrini. 

NiccoIIni; Barranco, Castoldi; I^nci, 
Tortonese. Vargas, Cavazzuti, Loni. 

GENOA: Franzosi, Ajimonti. Cat­
tane Becatltni; Gremese. Achilli; Co-
loslo. Melandri Mellberg. Celio. Frizzi. 

ARBITRO: Carpani di Milano. 
RETE: Fecondo tempo Vargas al 3'-
PISA. 13. — 1 neroazzurri pisani 

si sono accaparrati con una franca 
partita due dei dieci indispensabili 
punti casalinghi ohe occorrono loro 
per salvarsi dalla retrocessione. Af­
frontando Il più quotato avversario 
senza timore, a viso aperto. la squa­
dra pisana è riuscita a s e l l are U 
goal della vittoria difendendosi poi 
bravamente da tutti gli attacchi por­
tati dai più tecnici avanti rossoblu 
genoani. 

De! Pisa tutti deani di encomio 
ed in special modo Pellegrini. Bar-
ranco. Cavazziutl. e Niccoìini. De! 
Genoa buono Franzosi. malgrado sia 
colpevo.e di essersi fatto passare 
{"innocuo tiro di Vargas fra le gam­
be. salvando però più volte in extre­
mis '.si sua rete. 

Vicenza-Reggiana 1-0 
REGGIANA: VasiranL Vincenzi. 

Montanari. Saccani; Panciroli, Ca­
selli: Zucchinl. Polo. Rossi, Mannoc-
ci. Del Bon 

frlei gironi C e D della Serie C 
Girono «C» 

Ca«liarì-*Chrnotto Neri 5-«; C»r-
baaarda • Empoli Z-t; Pontedera -
Cateti 1-1; Sambenedettcse-Ferma-
na 4-2; Arexzo-Lanciotto 3-9; Ra­
pali* - Maceratele 1-1; Jesi • Prato 
t-*; Aaeaaltana-Solway 1-f ; S iena-
SacsJa t - t . 

LA CLASSIFICA 
Cavitari « ; saatenedet tes* * ; 

Slama X; Zs»polL Arena ss; Prato, 
mapalte M; Cktaotto Neri S ; Carto­
lare* S«ì Ctaletl Si; Pontedera S7; i a ­
t i SS; Spaila SS; Lanciotto, Ancaal-
taaa »f; Satway s i ; r e r a m a 17; afa-

Girone «D» 
Casertana - Arsenaltaranto 2-1; 

Palmese-Benevento 3-1; Marsala-
Cosenza 1-1; LatinaCrotone 1-1; 
Colleferro-Fogeia 1-1; Lecer-Brin­
disi» 1-*; Maglie-Catanzaro* 1-t; 
Mo!/etta-K~M»ena 3-2; Barì-Seggì-
aa 2-1. 

LA CLASSIFICA 
Maglie 43; Lecce SS; Arsaaalta-

ranta SS; Molletta 35; Bari 34; Co­
senza 33; Brindisi e Caaertaaa SS; 
Benevento 28; Catanzaro e Cratoac 
SS; Palmese 24; Collererre 23; Nhv 
sena 22; Marsala ZI; F o t t i » l i ; 

11; Resstaa IL 

VICENZA: Sartori. Gelli. Caciagli. 
Formica; Masetto. Dal Pos; Mar­
chetti. Gratton. Suppi, Rodella. Ono­
rato. 

Arbitro: Cartel di Firenze. 
Reti: Onorato al 31' della ripresa. 
REGGIO EMILIA. 13. — Anche il 

Vicenza ha conquistato l'intera po­
sta al * Mirabello » contro una Reg­
giana sfasata ed ormai condannata 
alla retrocessione- La partita non 
aveva storia risolvendosi va "jn mo­
nologo del vicentini che però non 
riuscivano a violare la rete dei reg­
giani che al 31* della ripresa con 
un goal di Onorato viziato da fuori 
gioco. m 

Siracusa-Stabia 4-2 
STABIA: Morselli. Oasuzzi, Vultaggio. 

Tirlticco; Palma, Sforza; Clccone. DI 
Costanzo, Grappasonnl, Marra, Mala-
vasi. 

SIRACUSA: Salerno, Fallane*. Mar­
chetto, Romano; Gusmcl. Rubino; C«-
valcrio. Bcnuti. Secchia. Occhettl. Ckvan. 

Arbitro: Cavio di Torino. 
B<tl: Nel primo tempo, al 27' Cava-

lerio (S.): Occhettl (S.) al 43'; nel se­
condo tempo; DI Costanzo (St.) all*S'; 
Cavalerio (S) »I 15'; DI Costanzo (Si.) 
al 35'; Secchia (S). 

CASTELLAMMARE DI STABIA, 13. 
— Uà difesa, il reparto che sempre 

ha funzionato a dovere questa votT? 
è mancato in pieno, cosi il Sira­
cusa con la tattica del contropiede è 
riuscito a far sua l'intera posta. 

n passivo poteva essere più grave 
per i padroni di casa se Falianca, 
che fino a quel momento si era mo­
strato il più efficiente degli avver­
sari. non si fosse dovuto spostare 
all'ala. 

Livorno-Venezia 2-0 
VENEZIA: Facci. Ferron. De Ange-

lis. Bacchlni; Lucerli. Cauzzo; Cap­
pelli. Castignani, Bianchini, Lene], 
Ampollini 

LIVORNO: Merlo; Simonti. Berto­
ni. Salvador; Cardonl, Vivaldi; Cata­
lano. Ghezianl, Rizzato. Balestra, 
Bin. 

Arbitro: Fortina di Novara. 
Rati: Rizzato al 5' e Oardoni al 

12' dei la ripresa. 
LIVORNO, 13. — La partita che 

era iniziata in un c'.ima veramente 
pasquale si è sedata via via accen­
dendo. terminando poi in una rissa 
generale. Quattro espulsioni, due per 
parte, ed inoltre Rizzato è stato co­
stretto ad uscire per infortunio. 
L'arbitraggio poco deciso ha contri­
buito a rendere questa partita cao­

tica da mettere presto nel dimentl 
catoio. l,c reti sono state segnate 
da Rizzato che riceveva un lungo 
pallone e di testa spediva in rete 
al 12" è ancora l'ala amaranto che 
crossa, questa volta raccoglie Car­
donl che segna 

Marzotto-Monza 4-0 
MONZA: Gtorcolli; Pirola, Magni, 

Colombettl; Ceriotti, Pasolini; Lega 
Rossi, Zanello. So'.dani. Alberti 

MARZOTTO: Corazza; Fongaro 
Marussl. Bruna; Bergamasco. Svore-
nich; Novagii, ' ForlanL Scagliarini 
Remonti. Grisa. 

Reti: Grisa al 7 . Korlani al 13'. 
Remonti al 15' del primo tempo 
Grisa al 5' del secondo tempo 

VALDAGNO, 13 — Gioco velocissi 
mo e inizio prepotente del MarzoV 
to. In ottima vena. Il Monza è stato 
sorpreso dalle tre reti iniziali ma ha 
messo in mostra giocatori \eloci. 

Al 7* Grisa segna su punizione 
battuta da Bergamasco; al 13' splen-
dlta azione in linea conclusa da For-
lani; Remonti a! 15' da 35 metri in­
fila con una cannonata l'angolo alto 
a destra della rete. 

Nel secondo tempo realizza ancora 
Grisa s u rovesciata di Scagliarmi 

MOTOCICLISMO 

Al francese Houel il G. P. di Pau 
Pagani fuori gara per un incidente 

PAU. 13. — Il Gran Premio 
motociclistico di Pau è stato 
vinto dal francese Houel. su Gi 
lera, che però si è 5COntrato con 
lo svizzero Albisser proprio 
mentre tagliava il traguardo. 

Ecco l'ordine di arrivo della 
categoria 500 e m e 

1) Houel (Gilera), che copre 
il percorso di km. 110.760 in una 
ora 13'54",7. alla media di chi­
lometri 83,161; 2) Albisser (Velo-
cctte) 1,1955"; 3) Ortucta (Nor­
ton) 1^0"2r'; 4. Coffin (Norton) 
a un giro; 5) P. Menneret 
(AI.S-A.) a un giro; 6) Bayle 
(Norton) a 3 giri; 7) Wheller 
(Norton) a 4 giri; 8) Vogel (Nor­
ton) 9) Collot (Norton); 10) Pa­
gani. -

La vittoria di Houel è stata ot­
tenuta sul traguardo, ma pochi 
metri dopo Albisser urtava Houel 
ed i due, agganciati, facevano 
una fantastica capriola. Anche 
Pagani, quattro giri prima della 
fine, proprio nel momento deci­
sivo*, urtava le presse di paglia 
e cadeva. Trasportato all'ospeda­
le, i medici gli hanno riscontrato 
soltanto superficiali sgraffiature 
alle mani. 

La prima corsa, quella delle 
250 eme si era conclusa con il 
seguente risultato: 

1) Fergus Anderson (GB.) su 
Guzzi, che compie il percorso di 
km. 69,325 in 49'0"5, alla media 
di 84,750; 2) Arancia (Spagna), 

su Guzzi, in 49'7'7; 3) Pricker 
( G e r m a n i a ) su Guzz i in 50"28"; 
4 ) H o u e l ( F r a n c i a ) s u Guzzi , a 
u n g i r o ; 5 ) B r e t h e s (Franc ia ) s u 
Exce l s ior , a d u e gir i ; 6 ) Wei l l er 
( G B . ) ; 7) Col l ignon (Francia) 
a d u e g ir i ; 8 ) Latourner ie ( F r a n ­
c ia ) s u R u d g e , a 4 giri . 

G l i i ta l iani Mi lani e Pizzocri 
n o n h a n n o preso i l v i a . A n d e r s o n 
ha preso la testa f in da l la p a r ­
tenza e n o n è s ta to p i ù d i s turba­
to f ino a l t e r m i n e de l la gara . 

L a gara per motocarrozzet te è 
s tata v in ta da l l ' ing lese Eric O l i ­
v e r ( N o r t o n ) , c h e h a coperto i l 
percorso d i k m . 55,380 i n 41'10", 
al la m e d i a di 80,715. S e g u o n o 
nel l 'ordine lo sv izzero H a l d m a n 
in 42'4"9; il f rancese D r i o n ; il 

francese Mur i t ; i l f rancese 
S c e a u x ; il f rancese I n s e r m i n l 

PER LA GARA DI OGGI 

A Ubbiali e Alfredo Milani 
i Migliori tempi a Parma 

PARMA, 13- — Si sono svo'.to oggi 
le prove ufficiali della II prova del 
campionato italiano di motociclismo 
per le categorie 125 e 500 ce., che si 
correrà domani sul circuito parmense. 

I migliori tempi sono stati registra­
ti: per le piccole ci'.ir.drate. da Ub-
biali su « Mondial » che ha percorso 
Il circuito di km. 3.6C0 in 1"54"3 10. al­
la media di km. 105.549; per le grosse 
cilindrate da Alfredo Milani su « Gi­
lera > 4 cilindri, che ha girato in 
r44"3/lf» alla media di km. 116,200 
d?qDpDx D v Mani hrdl shrd'.ub 

OGGI ALLE CAl'ANNELLE 

L'imbattuto Neebisch 
nel « Premio Inter » 

All'ippodromo delle Caparmene, la 
(/tornata della classica Pasquettu è 
dedicata al tradizionale « Premio ilici-
fon » riservato ai 3 anni ed oltre, nati 
in Italia, ed alle femmine importate, 
sulla distanza di 13.00 metri. 

Stigliano, malgrado le non buone 
prove recentemente disputate, ha an­
cora diritto ci favore del pronostico 
sul complesso della carriera e della 
sua classe: il suo più forte avversario 
dourebbe essere Vivaldi, che non sa­
rà -però con ogni probabilità ai na­
stri, mentre Derby, al distacco di un 
solo chilogrammo, non dourebbe vale­
re il portacolori della scuderia Am­
brosiana. La sorpresa potrebbe venire 
dall'ottima Taranella alla quale Sti­
gliano si trova a rendere ben 10 kg. 

L'interesse della riunione poggia. 
inoltre sul milionario *Premio Inter» 
in cui farà la sua rentrée l'imbattuto 
Neebisch della Razza Villa Verde, 
che, malgrado le incognite del rien^ 
tro e del passaggio di età, non rite­
niamo possa essere battuto ne da Li-
liane «è da Captatn Tromboni che 
saranno i suoi più forti avversari. 
Neppure da trascurare, per la piazza 
d'onore, le chances di Compas che 
atraversa un periodo felice di forma. 

Ecco le nostre selezioni per le altre 
corse della riunione che avrà inizio 
alle 15: Pr. Falterona: Derbv. Scan­
dagl io; Pr. Porretta: Dina, f i t ta Na­
ne: Pr. Cividalc: Sarà non Sarà. Ser-
rada: Pr. Monte Bianco; Lorraine, 
Sasso/errato; Pr Gran Sasso: Castel-
marte, Senza Pensieri; Pr. Monviso: 
Turchio Longhena. 

Oise vince atte Cascine 
FIRENZE. 13 — Un folto pubb'.'co 

ha assistito quest'oggi all'ippodromo 
delle Cascine alla riunione di corse 
al galoppo imperniata sul classico 
«Premio Firenze» dotato di 2 milio­
ni e 100 mila lire, sulla distanza di 
metri duemila e riservato a soggetti 
di tre anni-

Ecco l'ordine d'arrivo: I) Oise (L. 
Milani): 2) Marcantonio (R. Renzoni); 
3) Ludro; 4) Karaman: distacchi: 
corta testa. 4 1.. 3 1 Totalizzatore: 33, 
15. 12. (21). 

Le altre corse sono state vinte da 
Tota. Piceno. Degas, D'Artagnan. N1U 
novi. Cal'e. Inaress. 

Merosa vince a S. Siro 
MILANO. 13. — All'Ippodromo di 

San Siro. !a gran corsa di siepi di 
Milano di L. 3 000000. m, 40T0. è stata 
vinta da Merosa (Prati) in 4'42"2/3; 
2) Zenvella: 3) Ermellino; 4) Zig Zag. 
Totalizzatore: 42. 22. 51. (206). 

Le altre corse sono state vinte da 
Zamoretto. Sequoia. Muglasco. Ca-
rand'Ache. Scandicci. Edclink-

Salernit.-Fanfulla 2-0 
SALERNITANA: D'Ambrosio. Tuc-

cini. BerJoli. Fraeni; Minlussl. MoJ-
trasio; Sotgiu. Taccola. Bertoloni. 
Ronchi. Fioravanti. 

F.\NFULLA: Servidatl. Castel lazzi. 
I-avagnini. Antozzi; Maronati, Fiche! 
n i ; Rico!i. BusneUi. Giaccone. Villa. 
Cesari 

RETI: nel secondo tempo, al 16* 
Miniussi e al 44* Fioravanti. 

SALERNO, 13- — La lentezza • 
:':nconclud«iza dell' attacco granata 
hanno fatto si che la tanto sospi­
rata vittoria giungesse con circa 50' 
di ritardo sul preventivato, quando 
1 padroni d: casa, rotto il ghiaccio 
con una prana rete di MTIÌUSSÌ. 
prendevano decisamente in mano le 
redini della partita. I granata ter-
mirjavsoo in bellezza segnando an­
cora con Fioravanti allo scadere del­
l'incontro. 

' i 
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IL RACCONTO G.MLLO 

Boomerang allo stadio 
LA RAGAZZA DEL GIORNO 

di ELLERY QVEEN 
La partita di polo Stava per co­

minciare C'erano Kllery Quccn 
e Paula Paris. Ellery ave\a li-
tasche piene di noccioline v uiii-
sticavu panini imbottiti si-n/a al­
cun pudore. Anche rispettine 
Queen e l'ispettore Veile enino 
presenti al prende incoili ro. Vri-
le cercava di proxocare Kl|er\. 

«(Ili Yankees sono imbattibi­
l i '» affermava a gran \\ni. 

< Quattro dollari sulla vittima 
dei Giganti >. rispose l'Ilery fred­
damente. 

*Con xero piacere», ateeitù 
Veile. 

Proprio in quel momento Jini-
ray Connor, aceompa^nato da 
una signora, fece il -IH» iiifire--
M> in tribuna e andò a -eiler^j da­
vanti a Kllery e a Voile 

<Saho. Jimm\ -.. e-olnmò li» 
i-pettore Queen » Non cono-c: 
ancora mio figlio Kller\ » la -i-
pnorina Paula Paris? I asci.» che 
te li presenti ». 

Jimmy Connor Mirrisi- » | i«-to 
di conoscervi ». di«-e. < Permet­
tete che \Ì pre-enti a min \i»lta 
Judy Starr > 

In quel momento entrarono in 
campo le dui- -quadre. I a folla 
lanciò una -alva di lU'elania/o'ii. 
di fischi, di applausi. Tutti si -e-

[àffrònfàrè gli ammiratóri che tor-
'ìavano alla carica. 

< Basta, sono stufo! », urlò ill­
une Bill. < Darò <ej autografi e 
non uno di più. Datemi i fogli e 
'e matite >. 

Appoggiò il panino su una -e-
• lici che -i trova\a e.-attamente 
rm lui e la moglie e cominciò a 
"'mare. Jud\ Starr fece lo stesso. 
'.—a -en/a discutere, concesse 
'litografi a destra e a manca. 
l'irli. in\ece. come a \ c \ a detto. 
«•Manto -ei. Paula notò che a\e-

v ino entrambi ima -tessfl nl i i tu-
d'iie. non molto elegante, dovuta 
l'obabilmente al fatto di e—ere 

vi—uti insieme per un .certo tem-
'»o. prima di firmare, inumidivo-
•io con la linu'iia la punta delle 
• i i t i ie Oimnilo venne il inoiuen-

'" di riprendere i panini. Judv 
Terrò quello del marito, e Bill. 
'«vento, fu costretto a prendere 
•pieMo dc'b» moglie. 

AH'im/io del -ivondo tempo, le 
«Die sembravano mettersi male 
per i Giganti. Kllery era molto 
nrcocciip'ito per le -orti della sua 
-i|uadin. Bill era pal'ido. A \ e \ n 
la fiontc coperta «li -udore e le 
labbra livide. Sembrala che si 

ma. Tu sei l'uomo dalla grande 
mente e il cu>o sembra fatto ap­
posta per te. Bill è morto ». 

« Morto? >. gridò Paula. 
« Sì. e per quanto mi riguar­

da ho già trovato la soluzione 
del mistero. Abbiamo visto tutti 
che Judy Starr ha scambiato il 
-uo panino con quello del ma­
rito. E poiché sappiamo bene 
che è parrà di gelosia. In cosa 
è chiara: lo ha nwclennto! ». 

Kllery lo guardò. Kra furioso. 
' Voglio vedere In partita in pa­
ce! ». urlò. Poi foce una cosa 
-trana. Balzò in piedi e agitando 
furiosamente alcune banconote 
cominciò a gridare: «• Signori e 
signore! Darò cinque dollari per 
nsrnuiin di quei «ei autografi con­
cessi dnl si;r. Bill Tree pochi mi­
nuti fa. Corageio, Memori! Un 
autografo per cinque dollari, cin 
quo dollari per un autografo! ». 

1 a folla lo guardava stupita 
e divertita. Poi uno si fece avan­
ti. eli porse un autografo e af­
ferrò i cinque dollari. Nel giro 
di dieci minuti. Kllerv ebbe in 
mano cinque autografi. Il sesto 
mancava. Sj sapeva che ero st.it'> 
concesso a un ragazzetto. 

Ricadde pesantemente sulla sedia e scivolò a terra... 

dettero. Judy Starr, la grande at-.sentisse male. D'un tratto si al-
trice il cui successo era ormai 
tramontato da un pezzo, sedeva 
in modo stranamente impettito. 
Era ancora bella, con quei suoi 
dolci occhi color micie e quel 
profilo delicato, che un tempo 
aveva affascinato le folle. (Guar­
dandola con attenzione, Paula si 
disse che in quell'atteggiamento 
cosi chiuso e impenetrabile c'era 
qualcosa di tragico. Guardandosi 
in giro, ne comprese la ragione. 
Nella tribuna accanto, alla loro 
sinistra, un uomo alto e bruno 
sedeva al fianco di Louise, la 
splendida Louise Vernc, l'attrice 
cinematografica dai capelli color 
rosso Tiziano, dagli enormi occhi 
verdi e dalla pelle bianca come 
il latte. 

< Chi è quello? ». chiese Paula 
a Ellery. « Quel bell'uomo accan­
to a quella magnifica donna dai 
capelli rossi? ». 

Ellery guardò con aria annoia­
ta. Con noncuranza rispose: « ET 
il grande Bill Tree, il famoso gio­
catore di baseball >. 

e II grande Bill Tree! ». esclamò 
Paula. « Non dev'essere troppo 
piacevole venire a vedere una 
partita con la propria bella e tro­
varsi seduti proprio accanto alla 
propria moglie... accompagnata 
da un altro. Che strano. Avrei 
proprio creduto che il loro matri­
monio fosse a prova di bomba. 
Diamine, lui l'ha soffiata sotto il 
naso di Jimmy Connor e se l'è 
sposata in un'ora >. 

Ellery sbadigliò, ma Paula fe­
ce finta di niente. « Poi », conti­
nuò « quando sono tornati a Hol­
lywood è successo il pasticcio. 
Ha incontrato Louise e ha chie­
sto a Judy di accordargli il di­
vorzio. Ma lei non ha accettato 
Forse Io ama ancora >. 

Ellery sorrise acidamente. Poi 
sibilò: < Senti, cara. Ho affronta­
to un viaggio in aereo per vede­
re questa partita. Occupati puro 
del tno quadrilatero, ma Ia«ciami 
in pace a occuparmi del gioco ». 

• • • 
Nell'intervallo, le due celebrità 

presenti furono riconosciute e as­
salite dalla solita gente a caccia 
di autografi. Una piccola folla di 
tifosi sì precipitò verso Judy Starr 
che cominciò ad apporre con cor­
tese pazienza nna Milza di firme 
sulle cartoline che le venivano 
offerte. Bill Tree sembrava più 
Testìo. Si soffiò il naso rnmoro-
samente, poi. dopo aver sussur­
rato qualcosa all'orecchio di Loui­
se, si alzò e si allontanò. 

Judy Starr guardò il posto la-
Miato vuoto dal marito, poi lan­
ciò a Loiise Venie ano di quegli 
sguardi che le^donne si scambia­
no quando non hanno coltelli o 
fiale di veleno a portata di mano. 
Quando la folla degli ammiratori 
si fo calmata, riapparve _ Bill. 
Louise gli pas«=ò un braccio in­
torno alle spalle. Jody Starr, pal­
lida, con le labbra smorte, chie­
se improvvisamente a Connor di 
comprarle on panino. Bill Tree 
fece lo «tesso e fn quindi con un 
panino ia mano che essi dovettero 

zo, poi ricadde pesantemente 
sulla sedia e scivolò a terra. 
Louise lanciò un grido. Judy si 
voltò di scatto, tremante. Arri­
varono di corsa due inservienti. 
Sollevarono delicatamente il cor­
po di Bill e lo portaroni» via. 

« Lo sapevo che sarebbe ac­
caduto qualcosa...». mormorò. 
Paula. 

Ellery ebbe un .gesto nervoso. 
e Ma smettila ». disse. « Ha man­
giato troppe salsicce e bevuta 
troppa birra! E* possibile che 
non si riesca a vedere una par­
tita in pace? >. 

Toccò all'ispettore Queen e al­
l'ispettore Veile di andare a ve­
dere che cosa era successo a Bill. 
Ellery. continuando a masticare 
n«>ccioline, non si mosse. 

Ma poco dopo Voile riaponr-
ve. sogghignando, t Caro fclle-
rv ». disse. * tuo padre ti recla-
i i i i i i i i inmiUMiii i i i i«i«iiMlinnii i i i inimiiiMiii i i inmiii"mi«i"»««<«i«" 

Ellery guardò con aria distrat­
ta il corpo di Bill, poi ricoperse 
il volto con un giornale. < Voi 
tutti siete contenti ». egli disse, 
celie la colpevole sia Judv Starr. 
E" così semplice, no? Ma vi sba­
gliate. Datemi il sesto autografo 
e vi risolverò il mistero ». 

e Vuoi dire che è stato un bam­
bino a uccidere Bill? Sei forse 
impazzito? ». chie.-c stupidamen­
te Veile. 

Ellery lo guardò con un senso 
di pena Poi disse: < No. quel 
bambino, che non si è ancora fat­
to avanti perchè non vuole ri­
nunziare all'autografo del suo 
beniamino, è stato l'involontario 
strumento del delitto. Judy non 
'in avvelenato il marito. Avrebbe 
dovuto spalmare ili veleno il pro­
prio panino, poi attendere l'oc­
casione— ma lei stessa sarebbe 
morta. No. è impossibile! ». 

Si apri una porta. Entrò un 
ragazzo sui dodici anni. « Eccovi 
l'autografo. La radio ha detto 
che mi daranno una fotografia 
di Bill Tree firmata da lui in 
cambio di questa e allora... ». 

« Certo ». disse Ellery dolce­
mente < E dimmi, piccino, un ta­
le ti ha dato una matita e ti ha 
detto di andare da Judy Starr 
e di farti dare un autografo? ». 

« Sì. un uomo con gli occhiali 
neri e un soprabiti col bavero 
alzato ». 

< Ma tu hai preferito rinuncia­
re alla ricompensa che ti aveva 
promesso, quando hai visto il 
Grande Bill in tribuna. Non è 
così? ». 

* E' così, signore ». 
«Ebbene» disse Ellery in fret­

ta e quel tale non era altri che 
Bill Tree in carne e ossa. Cono­
sceva le abitudini di sua moglie. 
La matita è avvelenata. Voleva 
liberarsi di quella poveretta e si 
è lilvcrato di se «tesso. Mi dispia­
ce per te ragazzo, ma è stato me­
glio così. Beh. io ho finito! ». Sa­
lutò tutti con un cenno della ma­
no e se la svignò verso il campo. 
per assistere almeno alla fine del­
la partita. 

lariu Fiore, giu\ultissima protii^onistu del litui di Remilo Castel 
uni « Due soldi di speranza *, che viene proiettato con successo 

I FUTURI MERAVIGLIOSI OBIETTIVI DELIA SCIENZA AS1R0N0MICA 

Telescopi sospesi 
nello spazio cosmico 

Le stazioni interplanetaria - Segreti che ci rivelerà Vav­
venire - / / "centro invisibile,, della Via Lattea - Come un 
yiyantesoo cannocchiale americano è diventato inutilizzabile 

Da millenni' l'uomo aspira a 
penetrare i segreti del cielo. Ora 
lo occupa il problema di supera­
re la sfera di attrazione della 
terra, di penetrare in un mondo 
senza gravità, dove lo scienzia­
to nelle sue osservazioni non è 
più ostacolato dall'involucro di 
aria della terra. Avrà presto que­
sta possibilità? Presto o no, il 
giorno verrà.... 

Nello spazio cosmico assolitfa-
mente silenzioso, illuminato dal­
la luce azzurrina della Terra on­
deggiante nel cielo, sui satelliti 
della Terra artificialmente creati 
dagli scienziati, gli astronomi e-
rigeranno i loro osservatori mu­
niti di grandissimi telescopi 

Molti « miracoli » e « segreti », 
ornrie alla scienza dell'avvenire, 
la quale dispone dello strumen­
to universale del materialismo 
dialettico, non sono più né mi­
racoli né segreti. 

LE INTERVISTE DEL LUNEDI 

L'angolo 
della sfinge 

Parole incrociate J. Una casta - t. Ujno «lei cinque sen­
si - 11. Vamore di Kandro - 13- Non 
e"* più posto - 17. Va bene - 20. Con 
arco e frecce (tr.) - SX. Epoche - 26 
Congiunzione telegrafica. 

Eliminazione di lettera 

• 
1 

Orizzontali: 1. cittì «minima - l 
Possedere (tr.) - 7. Pronome - t. Ric­
chezze - 1S. Canto - li. Iniziali di un 
patriota milanese dell'»*» . u . An­
tico re persiano - !«. Andato - 15-
Fiume • IS. Citta lombarda - IT. Ce­
si latino - lt- Orgoglioso (tr.) - 19. 
Si tedesco - 21. Particela usata nelle 
formule chimiche . 23. Grande mo­
nopolio elettrico - 24. Un mago - 95. 
Frutti selvatici - Ti. n nome di una 
attrice. 

Verticali: l. Uno sport - i. Prepo-
stton* - a. Epoca - 4, fteuriatfena -

LXJ 
T 

Ciascun* deHe parole contenute in 
questo schema si ricava dalla pre­
cedente e'imlnando una lettera. Ed 
ecco 11 significato deSe parole, dal­
l'alto in basso: Un libro 3n musica -
Organizzazione politica - Magro -
Portico spagnolo - Coppia - n papa -
Fiume - Congiunzione. 

Gran pubblico, al cinema Metro­
politan, per la «gala» di «Due 
*i>ldi di speranza »; tra l e signore 
elegantissime, però, c'era un grup­
petto singolare: un uomo ancora 
giovane col viso abbronzato e le 
mani dure da manovale, costretto 
in un abito blu, una donna grassa 
cui Vi.-o di popolana, una ragazza 
stretta ai braccio del fidanzato e 
un'altra ragazza, molto giovane e 
molto graziosa, con gli occhi e i 
capelli neri, e un po' di rossetto, 
e con lo stesso viso che abbiamo 
viste questi giorni su tutti i ma­
nifesti: Maria Fiore, la giovane in­
terprete del film, con suo padre, 
sua madre, sua sorella con il fi­
danzato. 

Alla fine della proiezione ci av­
viciniamo a Maria: non appena di­
ciamo di essere dell'Unità, suo pa­
dre sj avvicina, ci stringe forte le 
mani dicendo: «-Non siamo tutti 
compagni! -. 

— Com'è andata questa prima? 
— chiediamo a Maria, o meglio a 
Jolanda, che questo è il suo vero 
nome — Sci emozionata? 

— No — risponde —. solo un 
po'. E poi vii sono tanto divertita 
a rivedere il film! 

Ha quindici anni appena. Maria. 
ed è impacciata e schiva nelle ri­
sposte propr'o co:ne una bambina. 

— Come sei stata scelta da Ca­
stellani per il film? 

— Bè, vennero due persone al 
Quarticciolo, dove abito io, e dis­
sero di scendere alle sei e mezza 
nella sala che sarebbe venuto il 
regista Castellani, lo a andai, e 
mi scelsero insieme ad altre venti 
ragazze. Tra quelle poi fui scelta 
per il film. 

— Hai avuto grosse d incolta 
nella lavorazione? 

— No, mi sembrava come natu­
rale, non è stato difficile. Diffici­
le era andare d'accordo col mio 
rompap-no, Vincenzo Muso'ina: non 
facevamo che litiaare. 

— Vuoi continuare a !avorarc 
nel cinema? 

— Se ci riesco... — risponde — 
Campogallicni mi ha offerto oià di 
lavorare in altri due film, e io .«to­
ro molto contenta. 

Ora è assolutamente imnos; bile 
continuare a narlare con Maria 
Fiore, circordala da ^trrA narle da 
cn-'c che viin}«» c i n ^ v - l a . 

BRINEMJl BOVO 
Ci sono delle attrici — e degli 

attori — che restano, per gran 
parte della loro carriera e nel­
l'affetto del pubblico, legati ad ur. 
particolare personaggio. Cosi Anna 
Maria Pierangeli resta per molti 
«Teresa». Silvana Mangano la bella 
mondina di « Riso Amaro »; cos: 

Brunella Bovo resterà sempre Edvi­
ge. la l:m:da. Incantata servetta d: 
« Miracolo a Milano -. Proprio per 
questo sembrava che f e s e d.ffi-
cile trovare dei nuovi persor.asr 
per la piccola Brunella; invece :* 
primo tentativo — la spo-:na de 
- L o sceicco bianco -, il d.veden­
te film sui fumetti di Federco Fe­

lini — pare sia andato benone, ed 
ora siamo al secondo. 

— E' vero che sta girando un 
nuovo film? — le chiediamo. 

— Si, » Fanciulle di lusso», con 
il regista americano Vorhaousc. 

— Che titolo! Cos'è, una storia 
di ragazze perdute? 

Brunella ride: « No davvero! E' 
ta storia di un collegio femmi­
nile di lusso dove io, ragazza po­
vera, entro in virtù di una borsa 
di studio. In quell'ambiente, la ra­
gazza pofera viene umiliato, ow-
vilita, burlata e schernita dalle 
altre, tanto da essere spinta al 
suicidio. La salva all'ultimo mo­
mento un'amica, che la porterà 
con sé. 

— Com'è il suicidio? 
— Oh, terribile, un suicidio nel­

la neve, girato al Terminillo, che 
mi ha fatto soffrire tanto freddo 
quanto non ne avevo mai sofferto. 
credo, in vita mia. 

PIETRO GERMI 
Un nuovo film di Pietro Ger­

mi è sempre un avvenimento at­
teso di cui si paila lungamente 
prima e dopo la sua programma­
zione. « In nome iella legge » e 
« Il cammino della speranza » han­
no reso questo giovane regista no­
to in tutto il mondo: voi tutti ri­
corderete come Italo Calvino rac­
contava dj aver veduto Mosca tap­
pezzata di manifesti che annun­
ciavano. col chiaro sorriso di Mas­
simo Girotti, le programmazioni di 
« Sotto il fioV di Sicilia ». ovvero 
«In nome della legge... 

Ci avevano detto che d; - Fra­
telli d Italia », appunto il nuovo 
film di Germi, erano terminate le 
riprese, ed abbiamo voluto chie­
dere a lui stesso qualche notizia 
Pietro Germi è un bell'uomo, con 
un viso simpatico ornato da un 
paio di romantici, risorgimentali 
baffetti neri. 

— Allora, è finito quc-Mo Ulm? 
— gli abbiamo chiesto. 

— Non ancora: mancano alcune 
riprese, rimandate per una tem­
poranea assenza di Nazzari; ma in­
somma possiamo dire dt essere al­
la fine. 

— E' contento? Come le sembra 
riuscito? 

— Contentissimo — è un'affer­
mazione che Germi fa difficilmen­
te, questa, tanto è sempre timo­
roso ed esitante a dare giudizi sul 
suo lavoro. Eppure ripete — sono 
contentissimo. Il film mi sembra 
(tuono, gli interpreti — Cosctta Grt-
co, Amedeo Nazzarif Fausto Tozzi, 
Saro Urzì — hanno lavorato bene. 

— Ci parli un po' di «Fratelli 
d'Italia ». 

— In poche parole? Mi sembra 
quasi impossibile. Comunque, «Fra­
telli d'itulirt- è la storia di una 

Tutto ciò è già in atto oggi, 
mediante la collaborazione crea­
tiva degli scienziati delle varie 
specializzazioni, come si nota at­
tualmente nell'U.R.S.S. I geologi 
studiano la struttura e la forma­
zione della superficie della luna; 
• geofisici fanno eseguire i mo­
delli della struttura interna dei 
pianeti, i mefprcolo0i analizza­
no le cause che provocano le 
tempeste dt sabbia sulla superfi­
cie di Marte e la formazione dei 
gorghi di acque velenose, meta­
nifere, deN'aMnos/era di Giove; 
i radiofisiei calcolano le l i b r a ­
zioni del gas nella corona del 
sole, che generano i raggi radio-

tualmente opera in America, ac­
cetta l'affermazione che le stel­
le nascono dal nulla, e George 
llamow è dell'opinione che le 
stelle sarebbero sorte prima del­
le spazio, che l'energia nascereb­
be pure dal nulla e che infi­
ne esiste di fronte all'intelletto 
umano un limite eterno che non 
può essere varcato. 

La scienza sovietica ha rispo­
sto: « No, nel mondo non vi è 
nulla di irriconoscibile! Le nostre 
cognizioni sono incomplete, ma 
la scienza dell'avvenire le am-
plierà ». L'«?tronomia sovietica 
et dà, in modo evidente, già i pri­
mi segni di un prossimo grande 

compagnia di bersaglieri che de 
la caccia ai briganti sui mont. 
della Lucania. Il film presenta 
quindi i primi contatti tra i sot-
dati del nord e i contadini del 
sud. agli albori dell'unità naziona­
le; e perciò i contrasti, i problemi 
gravi, politici e sociali, di quel 
periodo e di quella particolare si­
tuazione, il brigantaggio che è an­
ch'esso problema politico, la gran­
de terribile miseria'delle popola­
zioni meridionali.» 

ITn fantasmaeorim ammasso stellare: quello detto di Ercole 

utfiiu; i ìuaunetolooi iuterpreta-i slancio. Lo sviluppo della t e o -
no i movimenti complicati delle ria. in indissolubile connessione 
nacchie e delle protuberanze del con la pratica e l'attività speri-

mentale, la concezione del mon­
do materialista ed il metodo del 
materialismo dialettico hanno 
permesso agli scienziati sovie- -
liei di stabilire tutta una serie^ 
di nuovi principH dell'astrofisi­
ca, di sviluppare una nuova 
scienza completa, " l'astronomia 
dell'invisibile, la radioastrono­
mia, Negli .osservatori sovietici 
ora funzionano grandi radiotele-. 
scopi i quali registrano su una 
pellicola i segnali radiofonici 
provenienti dallo spazio mondia­
le. I radtofistei decifrano questa 
« voce dei pianeti » e penetrano 
nei segreti del mondo invisibile 
finora sconosciuti. 

Nel 1948. al « centro invisibi­
le n della Via Lattea è stato ri­
volto il primo trasformatore elet-. 
tro-ottico. Gli scienziati soviet i ­
ci hanno osservato che un corpo ' 
luminoso dalla forma di ellissi/ 
evidentemente un gigantesco am­
masso di stelle, è raggruppato 
nel centrò della Via Lattea e 
rappresenta una gigantesca s p i ­
rale. Subito dopo l'astronomo 
moscovita Radlow ha scoperto, su 
una lastra fotografica, tutta una 
serie di nuove stelle e una ne­
bulosa fino allora mai viste in 
nessun telescopio, come pure u n 
intero gruppo di stelle infraros­
se. 

Quanto di visibile e di inesplo­
rato vi può essere nella nostra 
Via Lattea? Ce lo svelerà l'astro­
nomia dell'avvenire la quale tra­
sferirà i suoi strumenti dalla su­
perficie della Terra nell'osserva- • 
torio cosmico. 

KYRII, RIABIN 

sole; i fisici ed i chimici decifra­
no le reazioni dell'atomo nello 
inferno dei pianeti ed i biologi 
aiutano gli astronomi a scoprire 
tracce di vita organica nell'uni­
verso. Ai nostri giorni sorgono 
scienze nuove come l'astrogeolo-
nia, l'astrochimica, Vastrobotani-
ca, l'astrofisica, ecc. La tecnica 
sovietica costruisce un nuovo ti­
po di «annocchiali giganteschi, i 
quali non sono un ingrandimen­
to meccanico dei vecchi tipi, ma 
vengono costruiti su una base 
qualitativa completamente nuova. 

L'astronomia americana soffre 
di gigantismo. 1 miliardari ame­
ricani, che hanno pagato la co­
struzione di quasi tutti gli os­
servatori americani, sono preoc­
cupati di superarsi l'un l'altro e 
ordinano telescopi, ai quali dan­
no il loro nome, uno sempre più 
grosso dell'altro. Così è successo 
•Jer esempio, che nell'osservato­
rio di Monte Palomar è stato col­
locato un cannocchiale al quale 
si era lavorato venti anni. Ma 
dopo un anno ha dovuto essere 
smontato, perchè gli specchi do­
vevano essere arrotati. Questo 
H capolavoro della tecnica ameri­
cana », (14 tonnellate e mezza) 
non può portare il suo stesso pe­
so e mantiene la sua forma sol­
tanto se è appoggiato ad un'ar­
matura orizzontale. Se il telesco­
pio viene messo in movimento 
con il complicato sistema di con­
gegni di sostegno e leve, perde 
la sua forma parabolica e per 
le osservazioni è inutilizzabile. 

Questo insuccesso non è casua­
le. E' la legittima conseguenza 
della crisi generale nella quale 
si trova la scienza occidentale. 
Il fisico tedesco Jordan, che a t -
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II, DITO NELL'OCCHIO D E L LUNEDI 

taccuino di Jlsmodeo 

Soluzione del gioco 
di lunedì scorso 

Le 39 parole Incatenate runa a>-
raltra da inserire nello schema era­
no: Iimposti - Indiani - Mra - Ani­
m e - E s t - Turbe . Esca - Assolda -
Anno - Ote2o - Orfeo - Originaria -
Asperità - Ammazzata . Aia - Ava­
ro • Orca - Aureo - Ovest • Tabii. 
I cinque nomi di campioni sportivi, 
dall'alto *n basso, erano: Soldanl -
Carraio • Barta3 . Taruffl - ftTfeaxdl. 

(Lunedi 
/ / fesso delti 

tettimxn*: « Ora, 
%c noi ci presen­
tassimo con una 
l i s t a autonoma, 
rifiatando Q col-
legamento con il 
P.R., il P.L. e la 
D.C-. verremmo a 
togliere al bloc­
co democratico un 
notevole numero 
di voti e rende­

remmo possibile un evento che ogni 
socialista non può che deprecare ». 
Vincenzo Vacirca, dalla Grastizia-

Sùano imbarazzati fui dono da ài' 
viare m Vacirca, per la conquista del 
titolo. Non potendo regalargli nem­
meno sm voto, e tenendo presenti 
le me simpatie per Piazza del Gesù. 
%li manderemo un * ex voto ». 

Martedì 
Sono apparsi 

sui muri delle 
città stram mani­
festi: c'è un can­
tante americano, 
vestito come un 
personaggio di o-
peretta, che è in 
procinto di emet­
tere rnn acuto. Si 
tratta del cantan­
te della televisio­
ne Mario Lanza, 

interprete del fdm li grande Caruso. 
Poi c'è scritto: Concorso Nazionale 
di Canto - Il grande Caruso. Fin 
qui lutto bene. Senoncbè, ài sm an­
golo, si apprende ebe il Concorso 
è organizzato dalla « Coca-Cola ». E 
allora non si capisce pia niente 

perchè tutti sanno 

che la < Coca-Cola > 

non fa nessun danno 

eccetto alla gola. 

D'altra parte lo dice pure il pro­
verbio: Ne uccide più la Cola che 
la spada 

Mercoledì 
/ / papa ha ri­

cevuto pittori e 
tenitori, ed ha, 
fecondo fOsser-
valore Romano, 
f spiegato l'esteti-
m della vera «u> 
f* ». « Naturai» 
«•ente — ha. det­
to — siamo ben 
svotani dal pensa­
te che si debbano 
•Barrare esplicita­

mente oggetti religiosi. D'altra par­
te non si può contestare il fatto che 
forse mai cane in o s i l'arte ha rag­

giunto i suoi più alti fastigi ». 

Ahi, dura sorte! 

non pia nature morte 

ma ritratti veri 

di San Filippo Neri. 

Giovedì 
Oggi, lo confes­

so, ho ascoltato la 
radio. E c'era un 
tale che spiegava 
come gli erano 
giunte informa­
zioni da Vienna, 
secondo le quali a 
Praga « il Presi­
dente della Ger­
mania orientale 
Gottwald, in vi­
sita nella cittì, ha 

chiesto la soppressione di un giornale 
cecoslovacco ». 

Notizia assai importante, a cui si 
potrebbe addirittura credere, dato 
che la R.A.1. fba avuta di prima 
mano. L'unico inconveniente è che 
Clement Gottwald è Presidente della 
Repubblica cecoslovacca. 

Possono capitare 

certe cose alla R.A.T. 

che tira a indovinare 

e con ci azzecca mai. 

Venerdì 
Proverbio: 

Pella Gonella e Venere 
n'Jucon l'uomo in cenere. 

Sabato 
«I l prof. Loigi 

Gedda — infor-
•na la I.N.S. — 
'residente d e l l a 
azione Cattolica 
Italiana, ha reso 
noto 0 serio pe­
ricolo che Ro­
ma e N a p o l i 
cadano in mani 
rornuniste n e l l e 
lezioni municipa­

li di maggio in 
Italia. Gedda fa appello a rotti gli 
italiani e agli americani di origine 
italiana negli Stati Uniti e in tutti 
.gli Stati dell'America Latina, per­
chè rinnovino la loro campagna del 
1948 scrivendo lettere ai parenti». 

Bisogna farlo Ministro della Fo­
tte, questo Gedda, per Pimremento 
ebe vuol dare alla circolazione po­
stale. Comunque, se non tostassero 
le poste, quei tali possono anche ve­
nire m Italia. L'Italia è otpUalt, 4 
i certificati elettorali per farsi « 9 
tare in matsa non mantberammm^ co 
ma non mancarono nel 194*- . ; 

. . Asaooso 

http://st.it'
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MIGLIAIA DI PERSONE FUQQONO S U MEZZI DI FORTUNA 

II Mississipi e il Missouri 
devastano intere regioni negli USA 

Minneapolis, Sioux City, Dakota City, Saint Paul inondate - Migliaia 
di soldati all'opera per salvare i senza tetto e rafforzare gli argini 

WASHINGTON, 13. — Intere 
regioni americane stanno v iven­
do ore di panico per lo strari­
pamento dei due più grandi fiu­
mi degli Stati Uniti, il Missouri 
e il Missisippi. 

Le zone più duramente colpite 
b minacciate sono quelle attra­
versato dal corso medio del Mis-
eouri, principale affluente del 
Missisippi. Migliaia di soldati, i n ­
viati d'urgenza e con ogni mez ­
zo nella regione, hanno lavorato 
tutta la notte per impedire che 
il Missouri inondasse la regione 
densamente popolata di Omaha, 

,nia ormai le acque limacciose 
hanno cominciato ad invadere 
migliaia di ettari di terra. In 
questa zona, il fiume ha raggiun­
to il massimo toccato dal 1881, 
cioè quasi 9 metri. Già ieri Sioux 
City, un centro con 844 mila abi­
tanti nello Jowa, è stata sommer­
sa dalle acque fangose che han­
no raggiunto un livello di due 
metri. La città è stata frettolosa­
mente sgombrata dalla popola­

zione, che ha cominciato a'd ab­
bandonare eriche il vicino impor­
tante centro di Dakota City. La 
zona minacciata dal Missouri si 
estende per oltre 1500 Km. qua­
drati dal Dakota, al Kansas e al 
Missouri. 

Migliaia di persone, caricate le 
loro masserizie su autocarri, au­
tomobili e carretti, si riversano 
nelle zone non ancora invase 
dalle acque, ma esse sono solo 
l'avanguardia delle molte altre 
migliaia che le seguiranno nei 
prossimi giorni. Anche il Missi­
sippi, infatti, scorre gonfio nel 
suo enorme alveo ed in più pun­
ti ha già infranto gli argini. 
Dopo over frantumato come una 
scatola di cerini l'enorme diga 
di Minneapolis, il fiume ha in ­
nondato alcuni quartieri residen­
ziali dell'importante città ed ha 
completamente invaso la vicina 
Saint Paul, che la popolazione 
sta sgomberando in tutta fretta. 

Tutto il sistema del Missisippi 
è ormai in piena. Anche il Min-

F i u m i eli turisti 
in Italia per Pasqua 
Ieri e oggi due giorni di vacanza in tutto 
il mondo — Singolari riti in Alto Adige 

nesota, un importante affluente, 
ha raggiunto un livello preoc­
cupante e si teme che, con i nuo­
vi temporali previsti dagli uffici 
meteorologici, anche questo fiu­
me strariperà. Anche il Red Ri-
ver sta uscendo dagli alvei. 

Migliaia di soldati continuano 
ad affluire nelle zone disastrate, 
nel tentativo di tamponare le 
falle dei fiumi e di portare aiuto 
ai profughi, ordinandone la cao­
tica fuga. 

Un numero imprecisato ma 
elevatissimo di capi di bestiame 
è stato già fin d'ora distrutto, ma 
l'entità dei danni non è ancora 
calcolabile. Le carogne delle be­
stie galleggiano un po' dapper­
tutto, mentre nelle stalle minac­
ciate dalle acque migliaia di capi 
di bestiame mugghiano 

Finora la piena dei fiumi in 
sette Stati del Middle-West ave­
va già costretto diecimila fami­
glie ad abbandonare le loro ca­
se, ma l'estendersi della inonda­
zione allo Jowa, all'Omaha, al 
Dakota, al Wisconsin, al. Nebra­
ska e al Minnesota porta la cifra 
assai più in alto. 

Ieri, in tutti i paesi, milioni 
di persone hanno celebrato la 
festività pasquale.. A Roma, so­
no affluiti numerosi turisti pre­
valentemente stranieri che han­
n o approfittato della ricorrenza 
per visitare la città e i monu­
menti. Nella mattinata il Papa 
ha pronunciato dal balcone del ­
ia Basilica di S. Pietro un di­
scorso. 

A Milano, l'esodo pasquale è 
stato quest'anno più ragguarde­
vole dell'anno passato e si cal­
cola che il traffico alla stazione 
centrale sia stato superiore del 
10 per cento. 

Singolari i riti svoltisi ne l ­
l'Alto Adige dove questa festi­
vità è particolarmente ricca di 
tradizioni. 

Stamane i genitori hanno r iu­
nito nella stube i figli ed hanno 
regalato loro le uova sode, d i ­
pinte di tutti i colori, ma spe­
cialmente di rosso e di verde. 
Con l'uovo, ciascun maschio ha 
avuto anche una focaccia a for­
ma di lepre mentre le femmine 
ne hanno ricevuta una a forma 
di gallina. Tali focaccie sono 
simboli di fertilità. 

Non appena ricevuto l'uovo 
benedetto, il più giovane abi­
tante è uscito nella corte ed ha 
scagliato oltre il tetto, nei cam­
pi, il dono pasquale, con tutte 
l e proprie forze* Nel punto in 
cui l'uovo è caduto, esso è stato 
sotterrato affinchè protegga la 
casa dalla sciagura e dal ful­
mine. 

Una strana riminiscenza del 
paganesimo, ancora viva in n u ­
merosi paesi d i montagna del­
l'Alto Adige è quella che ha 
fatto levare stamane, molto pri­
ma dell'alba, le zitelle per re­
carsi ad una fonte rivolta ad 
est, celata tra i boschi. Qui le 
zitelle si sono spogliate di ogni 
indumento ed hanno preso un 
lungo bagno, tenendo la bocca 
ermeticamente chiusa. I tre sa­
crifici: alzarsi prima dell'alba, 
fare un bagno ghiacciato, e so ­
prattutto, tenere la bocca chiu­
sa, sono stati compensati dalla 
speranza di ringiovanire e di as ­
sicurarsi un marito. 

U n incidente, peraltro di l ieve 

entità, .viene segnalato da Troi 
na. in ^provincia di Enna, dove 
per cause imprecisate, si stacca­
va improvvisamente una campa­
na nel campanile della chiesa di 
S. Silvestro, durante il suono 
della gloria. 

Un giovane di 18 anni che v e ­
niva colpito riportava lievi feri­
te. 

Nell'Unione Sovietica, i catto­
lici dimoranti a Mosca hanno ce ­
lebrato la Pasqua assistendo alle 
messe che sono state celebrate 
nella Capitale. Per i cattolici di 
nazionalità russa ha celebrato la 
messa, stamane, nella chiesa di 
San Luigi, il sacerdote polacco 
Joseph Butorivic. 

Battaglie aeree 
nei cieli coreani 

SUEL. 13. — Aerei a reazione ame­
ricani e coreani — informano fonti 
americane — si sono scontrati nelle 
prime ore del giorno di Pasqua sul 
cielo nord-coreano. 

Un portavoce della V squadra aerea 
americana riferisce che un numero 
imprecisato di « Sabre » americani ha 
sostenuto lunghi combattimenti con 
40 « Mig ». nessuno dei quali è Etato 
abbattuto. Le perdite americane ver­
ranno rese note in un secondo mo­
mento nel riassunto settimanale. 

Il famoso bandito Nardiello 
sarebbe stato visto in un bar 
GENOVA, 13. — A proposito 

del terribile bandito di Avellino, 
responsabile di cinque omicidi e 
diciassette rapine, una voce sen­
sazionale che registriamo a puro 
titolo di cronaca, circolava nella 
zona di Pra. Infatti si diceva che 
il Nardiello, fuggito dalle carceri 
dove era rinchiuso perchè respon­
sabile di cinque omicidi e di ­
ciassette rapine, è stato visto in 
un bar di Pra. 

Giudizi di De Sica 
sulle donne americane 

HOLLYWOOD, 13. — Vittorio De 
Sica, pur ammettendo che il sex 
appeal sia un elemento fondamen­
tale per i l lancio di una « stella » 
cinematografica, ha irriso — secon­
do quanto riferisce l'INS — ai suoi 
p.spetti commerciali negli Siati 
Uniti. 

Dopo aver trascorso quathro set­
timane in America, i l grande re­
gista italiano è giunto alla conclu­
sione che « il sesso è essenzialmen­
te un fenomeno commerciale da 
queste parti. Le donne americane 
mirano sempre al matrimonio co­
me ad una forma di assicurazione 
economica >». 

Durante il suo soggiorno ad Hol-

sossuale non può non scaturire da 
una tradizione puritana. Il com­
plesso di Cenerentola ed il moni­
smo delia donna americana può es­
sere attribuito alla mancanza di 
una appropriata educazione sessua­
le e dell'instabilità dello stato del­
la donna negli Stati Unità. Certa­
mente vi sono anche altri fattori». 

Pietosa morte ti un bimbo 
scivolato in una vasca 

TORINO, 13. — Una gravis­
s ima sciagura ha gettato nel lut ­
to una cascina nelle vicinanze 
di Torino. Verso la 12,15 il bam-

lywood, De Sica ha osservato ili bino Giuseppe Cavaglia, di d i ­
funzionamento tecnico dei vari stu-1 ciotto mesi, figlio di una famiglia 
di cinematografici ed ha dedicato di contadini abitanti alla cascina 
non poco del suo tempo allo studio 
dei vari centri di cultura fisica per 
attori ed attrici: ha conversato e 
pranzato con i massimi astri e con 
le maggiori attrici di Hollywood, 
tra cui Linda Darnell. 

Interrogato dall'INS, De Sica ha 
detto, tra l'altro: «Gli americai 
sono molto sentimentali e, sotto al-
cui aspetti, hanno idee che giudi­
cherei confuse. La loro ipocrisia 
per quanto riguarda l'educazione 

Balme, stava giocando con alcuni 
altri nel cortile quando, scivola 
to in una peschiera, non riusciva 
a mettersi a galla e d affondava. 
A l l e grida di raccapriccio dei 
bambini che avevano assistito 
terrorizzati alla scena, accorre­
vano i genitori del piccolo Fran­
cesco, ma ogni intervento era inu­
tile e pochi minuti dopo i l bam­
bino veniva estratto dalle acque 
privo di vita. 

T E A T R I E C I N E M A 
TEATRI 

ARTI: ore 17: C.ia del Piccolo Teatro 
« La torre sul pollaio » 

ATENEO: Riposo. 
DEI GOBBI: ore 21,30: «Carnet de 

notes» con Bonucci, Caprioli e 
Franca Valeri. 

ELISEO: ore 1S: C.ia Ninchl-Tierl-
Villi < Svolta pericolosa > 

PALAZZO SISTINA: ore 21: C.ia 
Elena Giusti «T>ove vai se il ca­
va lo non ce l'hai ». 

PIRANDELLO : Riposo. In allesU-
mento «Le notti dell'ira di Sala-
ero u. 

QUIRINO: ore 17,30: C.ia del Piccolo 
Teatro della Città di Milano 
« Elettra ». 

ROSSINI: ore 16.45 e 19,-»: e i a C 
Durante «Alla fermata dei 66». 

VALLE: ore 17,30: C.ia Teatro Nazio­
nale « Maria Stuarda ». 

VARIETÀ' 
*,'•—i fc— Non ti appartengo pia 

e Riv. 
Altieri: Tre «eternano d'amore 

« Riv. 
Ajnfcra. loviaeaii Anna e Riv. 
La Fenice: Trieste mia « Riv. 
ffr-TfM» Mercanti di uomini e Riv-
IVaavo: Rodolfo Valentino e Riv. 
Principe: «7 morto che parla e Riv. 
Ctoattro Fontane: Atollo K e Riv. 

Smeraldo n, 2 
f/altarno: Le miniere di re Salomone 

• Riv. 
CINEMA 

A-B.C: Buffalo BiU 
A canario: Crociera di lusso 
Aaulactae: Romantica avventura 
Aariaao: David e Betsabea 
Alfea: Le avventure di Marco Polo 
Alcyoae: La famiglia Fassagual fa 

fortuna 
a—»*Tl"nr1- Alice nei paese delle 

meraviglie 
Antfeae: Licenza premio 
Apollo: l i vascello misterioso 
Appio: Le miniere di re Salomone 
Avalla: Auguri e figli maschi 
ATcefcaleao: Wbere no volture» fiy 
Area*»: H passo del diavolo 
Aragtea: Totò a colori 
Attorta: La famiglia Pasaaguai fa 

fortuna 
Astra: Don Camillo 
Atta***? Quattro rose rosse 
attaalltà: Fasclomon 
Rag a l — : Alle* nel paca* delle tne-

ravlgUa 
»nz n vagabondo deus «Ut* 

Ala: Don Camillo 
s i : Due «oidi di aper, 
t aHrtterfly «uneriaona 

L« miniere di re Salomon* 

fortuna 
Capannone: Duello senza fine 
capito!: Il marchio dei rinnegato 
ca-pranlea; David e Betsabea 
Caprantcnetta: David e Betsabea 
Castello: La rivolta degli Apacnes 
Centomile: Le ragazze di piazza di 

Spagna 
centrale: La figlia di Nettuno 
C>ne-Star: Don Camillo 
Olodio: La banda del tre stati 
Cola di Rienzo: Le miniere di re 

Salomone 
Colonna: L'amore 4 bello 
Colosseo: Trieste mia 
Corso: li marchio del rinnegato 
Cristallo: Catene del passato 
Delle Maschere: Un posto al sole 
Delle Vittorie: Le miniere di re 

Salomone 
Del vascello: Un posto ai sole 
Diana: Il magoiSco fuorilegge 
Darla: Guardie e ladri 
Eden: Don Camillo 
Espcro: Un posto ai sole 
Europa: Dav:d e Betsabea 
Excefaktr: Le avventure di Marco 

Poto 
Farnese: La figlia di Nettuno 
Faro: Senza bandiera 
Fiamma: Totò a colori 
r u m i m i - Strangers on a troaln 
Flaminio : Crociera di lasse 
Fogliano: Arma 
Fontana; La taverna del quattro 

venti 
Galleria: Sterminio sul grande sen­

tiero 
Giallo Cesare: Don Camillo 
Golden: Don Camillo 
Imperlale: Il sogno di Zorro 
Impero: Signori In carrozza 
raduno: Eva contro Eva 
iris: Bellissima 
Italia: Le avventure di Marco Po!o 
Jonio: BiU 11 sanguinario 
Lux: n brigaste Musolino 
Massimo: L'amore è bello 
Mazzini: Le ragazze di piazza di 

Snagna 
Metropolitan: Due soldi di speranza 
Moderno: n sogno di Zorro 
Moderno saletta: Rasclomon 
Modernbstaae: Sala A: La famiglia 

Passagual fa fortuna; «ala B: Anna 
No vocine: n messaggio del rinnegato 
Odeon: La rivolta degli Apache» 
Od esca! chi: Ragazze viennesi 
Olimpia: n magnifico fuorilegge 
Orfeo: L'avventuriera 
Ottaviano: Le ragazze di piazza di 

Spagna 
palestrlaa; La famigli» Paaaagual fa 
Parloll: Arma 
planetario: 37. rassegna Internar, del 

documentarlo 
Plasa: Sansone e Dalila 
Pienotta; Signori an carrozza 
qn'iinai*: Don Camino 

preaeste: L'asso nella manica 
Reale: La famiglia Passagual fa 

fortuna 
ftex: Le miniere di re Salomone 
Rialto: Le ragazze di piazza di 

Spagna 
Rlvolt: L'asso nella manica 
Roma: I fratelli di Jess il bandito 
Buttino: Le ragazze di piazza di 

Spagna 
salarlo: Chicago, bolgia infernale 

al» Umaerto: Un giorno a New 
York 

Salone Margherita: Barbablù 
Savoia: Don Camillo 
Smeraldo: Crociera di lusso 
Splendore: Via col vento 
Stadtam: Le avventure di Marco 

Polo 
Saperclnema; David e Betsabea 
Saperga: La valle della vendetta 
Tirreno: Regina Cristina 
Trevi: Tomahawk 
Trlanoa: Era lui... si... si 
Trieste: cavalcata di mezzo secolo 
Tnscole: Totò terzo uomo 
Venta» Aprile: L'avventuriera 
Vernano: Un posto al sole 
Vittoria: Un posto ai sole 

— LA RADIO 
KOffitAlRLl NAZIONALE — «.15: Ha». 

Ir». — 11: $i»rt. Sin* — 11.45: 
Cassi, TOC. — 13: Orti. — 12.30: 
Mas. Mu*. «» liia — 13.15: Otri. Ni­
coli — «.30: Orci. — 15: M«*c;««ta 
Sego» ai. s u ey.te ai ntttx «sui* — 
15.30: «Ss wa folt* ti p«se» • <di ta-
fcifb* « Hwe — 17: Ila». «U LoaMi — 
17.30: y-»*"c« «w. — 1S: • fuqcrtU » 
— 1$.15: Fiat. Ulti. — 19.45: OHin-
lark: • (k:iè airisóctw • Rj'.ktto — 
19.15: Bill* — 20: Ma*. l«jj. — U* 
otri» «a Vieri — 21.15: Mas. «ptr. — 
22.45: Or*. lappai — 23.15: Balle-

SBOOHU rWiS-OrUA — 9.90: 0»n-
\ Uati; FWaliM « feto — 13: Orc». 

Baniaa — 13.30: lily Sostrap* — 
13.45: Ore*. fcaka — 14: Ma». 1<*J. — 
11.45: M«<. Ml'Aacr:*» — 1M5: **-
feria h W o — 17: Ballo — 18.30: Ra-
•cel arila armata» iti Umw £ Maa-
cUww* — 19.15: Oatmtte — 19.2*: Cane. 
na»»!. — 21.45: ©rr*. Ctraall — 22.15: 
Tratttoetisi an — 23.15: Oemft. Xt-
aiealo Ji*v>. 

TcXZO PROGRAMMA — 15.30; ìli*, ai 
Strusa « ai lieti — 20.30-. Ofctve. — 21: 
« Lentke«:»!ìraa » — 31,5»: la stari* 
ci Magata. 

OCCH IO 

II famoso velocista Mac Donald Bailey rischia di essere escluso dalla rappresentativa olimpio­
nica ner aver dichiarato che tutti gli atleti più in vista mentono quando, presentandosi come 

dilettanti, giurano di non ricevere alcun profitto dallo sport. 
Si sposa o non si sposa? Si parla molto In questi giorni del 

probabile matrimonio di Lucia Bosè con Walter Chiari 

PKTRO INORAO . Dtrnttar» 
Sf ? .ì Sentieri — Vleedtrettore rosp 
Stabilimento Tipografico OS4J-8-A 

Vla XV Iforombra, l«f 

La chiusura della Conferenza economica di Mosca, avvenuta sabato nella sala del Palazzo dei Sindacati. Per dieci giorni 1 rappresentanti del mondo economico di 
quasi tutti i paesi hanno lavorato insieme. Una dimostrazione pratica della possibili tà di collaborazione dei due sistemi, un grandioso contributo alla causa della pace. 

t > $;$":\.m : .^i . 'vv; 'y:ì; *"? " i -.;' 

Anna Maria Pirrangeli darante la l lenamento che doveva pre­
pararla a sostenere l a parte di » trapezista nel Ria» asaerfcavo 
« T r e storie d a m o r e » . Moatentaawaaneate è tà II primo giorao di vendite nrl negozio di scatolame n. 3 , * Moses , dopo Paftimo ribasso dei 

pressi - • Stato. Qaests è la ««tota ridasi*** dei pressi del dopofaerr» in U.R.S.S. 

. * *> -Jr.-«n i I . I M 
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